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“CASO 

per caso,. 


Quando il ministro dell’inter¬ 
no, nell’aprile dello scorso an¬ 
no, annunciò la decisione del 
governo di tenere le elezioni am¬ 
ministrative in due turni distin¬ 
ti, i più ritennero che si trattas¬ 
se di un espediente tecnico in¬ 
teso ud ottenere un più ordina¬ 
to svolgimento della campagna 
elettorale; e i commentatori po¬ 
litici più diffidenti giunsero al 
massimo a supporre clic il go¬ 
verno volesse tastare gradual¬ 
mente il polso del Paese, evitan- 


UNANIME PROTEST A CONTRO I SISTEMI COLONIALI DEGLI AMERICANI i 

Trieste paralizzata dallo sciopero 
{Rinnovate violenze della polizia 

Insultante comunicato del generale inglese Winterton che respinge ogni 
responsabilità per gli incidenti di giovedì - Tentativi di provocazione fascista 
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verno volesse tastare graduai- DAL NOSTRO COR RISPONDENTE preso il controllo della stazione che (altro più numeroso corteo scen- In npnfpofQ rlpllo CPPI |||||i||| 

mente il polso del Paese, evitan- TRIESTE, 22 — Con un impo- ha lniziat0 la trasmissione di un deva lungo il corso, raggiungendo I-u JJI UlCold UCIId lUlil 

do una consultazione generale la nente sciopero generale, che ha ar- P r °S ramma musicale. Piazza Unità. Poco più tardi i due 

quale avrebbe phttifo scuotere le restato tutta l’attività cittadina dal- Come abbiamo detto, la polizia cortei si sono fusi lungo U corso. La Federazioni Giovani!» Comu-, 

posizioni della iwurrioranza e ,a mezzanotte di oggi, la popolazio- agli ordini degli anglo-americani Qui si sono avuti molti tafferugli nlsta, in un suo comunicato, man- ^ s 

render necessarie a breve distan- ne triestin a ha risposto alle sei- ha usato anche nella giornata di con la polizia, che piu volte cari- tre proteeta energicamente contro 

a n or ir ii n if l, vagge repressioni poliziesche con oggi i metodi repressivi di marca cava i dimostranti con cavalli mo- la E6 re«ion. di Trieste, Invita a x %,7*/J&v. ì 

z nu e dizioni politiche. l e ua jj d govcrno niilitare alleato coloniale, che il 20 marzo hanno tociclette «1 un autopompa. Parec- gioventù Italiana oh» ha a cuore la tt,-V’*x 

Allora pero si credeva che il aV eva voluto soffocare la manife- provocato i noti incidenti. In mat- chi dimostranti sono rimasti seria- causa deM’indlpendenza e dell’ono- ~'i ' .A 

secondo turno avrebbe avuto cor* stazione del 20 marzo. Nuovi gravi binata e sino a questa sera scontri niente feriti, c sopratutto colpiti ro della Patria o dell'Italianità di ! * v^ 

so in autunno e si pensava che incidenti sono scoppiati anche oggi sx sono avuti in più punti del cen- da manganellate: nell’azione di Trieste» a leverò la sua voce per esi- '4 

lu Democrazia cristiana avreb- in seguito all’intervento della poli- tr0 * ^ ra manifestanti e poliziotti, manganellamento si distingueva un gore l’immediato ritiro di tutta I»! . ' T’ -- ^ 

be tenuto fermo quel sistema di zia che ha pattugliato tutta Trieste, che sono intervenuti con manga- alto ufficiale inglese che è stato truppe straniere (anglo-amerioane • ":*«.**> f A’- 

alleanze a cui De Gasperi nel la Quale era stata trasformata in nel», autopompe, cavalleria «visto picchiare selvaggiamente sul- tltlne) che calpestano il suolo di '-''V 

suo discorso di Trento aveva ri- una città sottoposta ad occupazione bombe lacrimogene Nel corso del- la faccia Un dimostrante. Lo stesso Trloato • del suo territorio, cho ne -7' ' - \ 

n militare. la giornata si sono avuti una ses- ufficiale fermato un motociclista opprimono le popolazioni o la cui ' ' - -- ’-\V 

tndi .ato il compito di attmire Un m | nuto dopo la mezzanotte cantina di feriti, di cui quindici che reggeva una bandiera italiana, permanenza pragludloa I diritti no- - ; ' 
eli secondo risorgimento d fta- j lavoratori chiamati dai Sin- fra fili appartenenti alla polizia, gliela strappava di mano gettan- zionall • democratici, l’indipendenza ‘ " 

Im ». Da allora ud oggi si 60no dacati unici e dai Sindacati liberini Quaranta persone sono state fer- dola a terra con disprezzo. e la pace dei triestini e di tutti gli -< 

invece verificati due fatti nuovi: allo sciopero di protesta, hanno ab- mate. Alle brutalità della polizia civile italiani. 8 - V 

le elezioni sono State ulferior- bandonato il lavoro. ’ ........ e militare hanno risposto i dimo- In pari tempo, la Segreteria Naxlo- 7; 

mente rinviate e la Democrazia Salvo i servizi di necessità pub- * primi incidenti stranti con fitte sassaiole. All’al- nate della FOCI invita l giovani co- ' 2- : 

cristiana al termine di un anno, blica, tutti gli uffici, i negozi, le Già in mattinata sono scoppiati tezza del negozio UPIM è stata munisti a condurr» una vasta azio- - ' 7; 7 

ha introdotto nel suo dizionario scuole, le officine, i cantieri si sono ì primi incidenti. Gruppi di gio- eretta una barricata attraverso la ne di ohiarifioazlone per smascherare , ; - ' 

politico nuelln formula del <ea- chiusi. Sono stati pure sospesi il vani si sono andati formando, in- strada. Non un automezzo della 1 gerarchi fascisti, ì quali avendo . ' ■*' •' 

6o Der caso» ohe cola nello t|,p Servizio auto-tìlo-tramviario. il la- grossando sempre più e percorren- P-C. è stato risparmiato: tutti han- portate l’Italia a una disfatta mlll- 

n.p.rfil *7.V« ... , „ P Ue voro nel porto e, per la durata di do le vie del centro, recando ban- no avuto i vetri infranti. Verso tare che ha compromesso la sorto • . , 

pieghe tutta una nuova gamma due Q fi traffico ferroviario. An- diere. L’assembramento più grosso le 17 si sono formati du e cortei di Trieste e avendo favorito durante ; 

di possibili alleanze elettorali. A che ap-Ente Radio Trieste il per- si è avuto verso le 10. all’imbocco che, riunitisi all’imbocco del Corso •< tnste periodo del a cosiddetta Re- 

questo punto c legittimo chic- son ale della stazione di Trieste 1, del Viale XX Settembre. e piazza Goldoni, sono stati con- pubblica sociale l'Installazione a MÉMMgMjggjj 

dorsi so la divisiono dolio dczio* che trasmette i programmi in 1 in— Mentre gruppi di dimostranti vogliati tra due cordoni di polizia, Trieste di un gauleìter nazista cho 

ni in due turni non fosse già gua italiana, si è unito alla mani- percorrevano le vie Battisti, Ri- che aveva steso una fascia protet- d,oh, f raVB ,a volontà < 

da allora collegutn. più che ad festazione di protesta abbandonan- smondo, Coroneo. inscenando ma- t| va dall’altezza del negozio UPIM di Hitler di annettere Trieste alla {, , „ /- I ^ 

una esigenza tecnica, ad un pia- d » il lavoro dalle 11 alle 13. Le nifestazioni ostili contro la polizia sino in via Roma. Ancora una voi- ”«'* n a « r ,i' n rfiriM« a J| U fIr«i ' > Vi 

no elettorale e nolitiro di vasta trasmissioni sono state sospese. Alle militare inglese ed americana che ta la polizia ha caricato 1 dimo- ana ® perduto ogni diritto di farsi ; . 

penata. ’ " aS "‘ IM» militare Sleale Ita ha rede di (reale al tribunale un strant^eea^e^ melme,elette: altri «Udini d, «.«.ni* , . ^ 

Le regioni, in cui si stolse il - =^—.= = ======-- - La situazione è rimasta tesa sino - - - 

no in verità scelte a caso. Esse FAR LUCE PI ENA SULLE COLPE DE L GOVERNO! . (sono andati disperdendo. Il grosso) 11 aIS Wkl 

rientrano tutte in quella parte incidente, dunque, non v’è stato: !■■■ H HI 

d’Italia che è più progredita so- n qualcuno, forse ne sarà rimasto di- ■■■■ ■■■ HI 

cialmenfe ed economicamente e llQVÌIlVlIHSltl I PPC nfìllQ*) lìl 11 ^ iaciuto - VII V1IWV MI II 

ove esistono più profonde tradi- Uoll UlIlJtlCl 11 I I il ’illJ §•! ! 11 Bisogna osservare infatti che eie- ™~ 

zioni democratiche, repubblicane _ * .... mT _ menti del M.S.I. hanno approfitta- __- J-f _ _ ^ 

dello scandalo dell I.N .1 Q 6 P |8 (IÌIGS 3 

è presentata come /autrice del __ ti per inscenare manifestazioni a 11H MIN WH 

«secondo nsorgftnwtOV* "in -, - , —. - - - carattere fascista, impregnate • da- -—~— - .• . - - . 
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^ icgiuiu. iu cu. si bMiiac n . ....===== = — - La situazione è rimasta tesa sino 

no in verità scelte a caso. Esse FAR LUCE PI ENA SULLE COLPE DE L GOVERNO! . sono andati disperdendo. Il grosso 

rientrano tutte in quella parte --- incidente, dunque, non v’è stato: 

d’Italia che è più progredita so- n • qualcuno, forse ne sarà rimasto di- 

cialinente ed economicamente e ||nni| II 1 lì O II ^ Q il ili spiaciuto. 

ove esistono più profonde tradi- UOllUlllJtlO VI I I VJif U UlloU fJ 111 Bisogna osservare infatti che ele¬ 
zioni democratiche, repubblicane _ * _ , _ menti del M.S.I. hanno approfitta- 

dello scandalo dell l.^.l SSSrHi 

è presentata come /autrice del __ ti P«r inscenare manifestazioni a 

«secondo risorgftoWtTTi’"*in ^ ' ■’ ~ ■ ~' j - --- _ “ - carattere fascista, impregnate da 

Jean za con una serie di forze Una sensazionale denuncia al- di soffocare lo «candalo, al quale odio nazionalista ed antislavo, con 
politiche, che variamente si col- l’autorità giudiziaria è venuta ad sono legate anche gravi responsa- i 0 scopo evidente di snaturare la 
legano col movimento liberale e aggiungersi al " romanzo » del- bilità governative. Infine però lo protesta della popolazione, aizzar.- 
socialista moderno e clic hanno l’Istituto Nazionale- Assicurazioni, scandalo è scoppiato, in seguito do all’odio fra cittadini di diverse 
„- j: __* i L’attuale nresidpnte Hpll’INA nrn. alle dimissioni dd vecchio Consi- nazionalità a vantaecir» in ultima 


Un passo di Henni presso De Gasperi 
per la dilesa della “proporzionale» 




Oggi a Napoli in ventidne quartieri il popolo discuterà tutti i problemi della città 


misra ano schieramento intero, in uggeno delia denuncia e ratti- Giunoni cui e «Pisodi d. violenza che hanno ca- gno Nenni ha fatto ai giornali- sposto: «Se sara mantenuta la speri finisce ormai per porsi P ° - 

Democrazia cristiana ha conqm- vita svolta al riguardo dall’ex- sione d’indagine nominata in seno r ‘ Uerizzato aueSta seconda giorna- sti la seguente dichiarazione: proporzionale il PSI senza dub- dtì tffitonnl- SL? 3% < f nt< l DOn 

«tato la maggioranza dei seggi a dell INA Sansonetti, al consiglio ste~o per 1 accerta- ^ dj mailifcslazIon i. si sono avuti «Sono venuto a parlare con il bio si presenterà da solo allei,. clericale e ^èi nartiti minori alt f° contribut ° ^ la P«” 

Milano, a l’orino, a Genova e a dall ex-direttorei generale profes- mento de, fatti. S. spera ora d» anc||e sin go i, alli terrorist.ci con- oresidente del Consiglio della elezioni ,, 11 compagno Nenni ™ «idSunS! ad r ,° Ia e la Propaganda elettomi* 

Firenze. sor Giannetto Puggioni. dal_ com- 1’autorita fmclmana faccia luce trQ macchine rnilitarj ingleS] ed questione della legge elettorale ha poi precisalo di non aver J 10 " S ®™ bra "° PfJ?' “ del suo presidente. De Gasperi è 

Un anno è trascorso da allora, mendator Busset. dell Asatalia (la completa sullirrego fn *, n a ri pi americane, alcune delle quali sono politica, in ottemperarza al man- chiesto l’anticipazione delle eie- j nonolazioni dell’Italia Meridio partito boatti ferì sera da Ro¬ 
di o™i sinmo^^al^ «min fn turno SOC ' eta , Contr I ol,ata dalVINA altra- mentore uso che e stato fatto de. state roVesciate in pieno cen tro dato che avevo ricevuto dal Co- dal 1953 all’autunno pros- P orma? «mnre niù convinti ma volta della Calabria, eo 

rhe ha ner lenirò un., uno verSo . la qua1 ^ ® s . vols ? r ®„ le °P T e ' danari degli assicurati. E si ^e- cittadino e contro edifici occupati mitato Centrale del mio partito simo, ma solo di aver considera- d ®*, e ’ .fF^P 1 Jnn 6 compagnato dal Ministro Aldi- 

che ha per teatro, non una se razioni speculative), dall ing. La ra che i responsabili siano puniti. dag jj an gi oa mericani Gli ho esposto tutte le ragioni to favorevolmente, e per inciso, della necessita di affrontare con- ^ da j «egretario della D t5. 

rie d, regioni casualmente scel- Penna (titolare di varie società Tutti i responsabili: qualunque sia § cj « ssj de , portici si è avu u> che mi fanno ritenere eh» l’in- questa eventualità». Il rompa- cretomente 1 esame del problemi G J n( f lla a ° deUa D C * 

fe. ma la/fra Ttnba. quella Italia -a catena» che sorsero in relazio- o sia data la posizione da essi ri- ^ ]ancjo dj pirtre con tro un’au- teres^e del paese sia quello di «no Nenni ha poi precisato che real1 del, f ,oro regioni e dei loro -_ 

che trova ancora la sua delimi- ne alle suddette operazioni), da coperta. tonmbulanza delia C.R.I-, ecc. Eie- arrivare alle elezioni del 1953 il Presidente del Consiglio ha centri e di appoggiare quelle for- „ , 

fazione settentrionale nei confini alcuni professionisti, nonché da — ~ menti chiaramente fascisti hanno — anzi meglio se si tenessero molto ascoltato, come del resto mazioni e quegli uomini capaci di lOgllmtl parlfi fi ORTI 

del vecchio stato pontificio e che vari funzionari dello stesso INA. |?’ fliorto il TCfflSia inscenato una violenta manifesta- nell’autunno del 1952 — c.n la era naturale, e poco parlato, e, affrontare e risolvere tali prò- a a * • 

reca ancora nella sua povertà. , In tal modo il colossale scanda- . ^ zione sotto la sede del ..Fronte attuale legge della proporzionale, comunque, ha precisato che il blemi. Nella sola Napoli domani, SU AJltOTllO bramSCI ' 

nella sua arretratezza economi- 10 dell’Istituto di Assciurazioni Mlkhail Uoller deH’indipendenza... gettando sassi - problema della legge elettorale >n 22 quartieri, si svolgeranno In- - f 

,,,, . » j passa finalmente nella sua fase • -- contro le finestre del palazzo La _ _, , , ... «diverrà attuale dopo le elezio- fatti altrettanti convegni di stu- n . 

‘ ‘. e , 1 - » m k~ giudiziaria. Ci sono voluti mesi ed MOSCA, 22. — E’ morto il regi- gazzarra è durata circa dieci mi- r , 1j3 Direzione del partito n j amministrative». dio dei problemi generali della . ^»pag»P^. Togliatti^ puh 

secolare. Anche qui la l/e morrà- anni perché, dalla prima denun- sta cinematografico Mikhail Dol- nuti. senza che ìe forze di polizia Comunista Italiano è convo- Con questa risposta che tende città. Tali problemi verranno e- °**' * B * r * *« Circolo di Cnltoni 
zia cristiana fratta I alleanza con eia delle irregolarità apparsa sul- ler, che fu stretto collaboratore ■». K cala in Roma mercoledì 26 a dilazionare il problema della saminati da migliaia di cittadini Pf**so la Casa Editrice Laterjss 


Teca ancora nella sua povertà. 


In tal modo il colossale scanda¬ 
lo dell’Istituto di Assciurazioni 


Mikhail Doller 


i partiti del «secondo risorgimeli- la «lampa, si giungesse a questa]di Pudovkin, segnatamente neij 
to >. ma questa alleanza non ^ conclusione. A lungo si è tentato film « Madre * e «Suvorov... 

più concepita ormai cnmp base _ . _ 

fondamentale del nuovo schiera¬ 
mento elettorale . LA LKUCiE) KUBUVAi n K* STAI 

Non è il caso di ripetere le ri- - 

serve e le critiche che noi for- m • ■ m 

Miglioramenti alle pei 

meno il nostro puid'zm sni par- SW * * 

tifi liberale e repubblicano. E* m m • ■ IM /\ * 

ss- ; li: strappaii dall Opposi 

con questi partiti, rieornsamenfe ___. 

delimitata a destra, poteva dar t ^ 

vita ad ona formazione politica Aumenti medi da 3.600 a 20.800 lire annue - R 

moderna, legafa ad imoeerni prò- _ 

grammatici penerai» e fondata sn . „ 

ona base nazionale, invece, ginn- ** Comm.scorie Lavoro della .della Previdenza Sociale la pan-, 

_ ^ r*-ir,.., k» «nnrni.'ifo i n cono nP- I e*Ki,4i «ia«*ii 4 i a 1 


t n *_1 . . ^ «utvciid duudit' tiujA) eieiiu- amcuauu Luuvcguj uj am- m . _ _ » 

La Direzione del partito nj amm j n | S t r ative ». dio dei problemi generali della . 

Comunista Italiano è convo- Con questa risposta che tende città. Tali problemi verranno e- °*** * B4rt *• Circolo di Col tur» 
cala in Roma mercoledì 26 a dilazionare il problema della saminati da migliaia di cittadini P****o to Casa Editrice Lateijs 


(Continua In 2. pagina, 4. colonna) 


marzo p. v. 


legge elettorale politica. De Ga- di ogni ceto sociale nella luce I alle 18 sa) tema: «Antonio Gnua 
speri ha eluso pertanto la so- particolare in cui essi si presen- sci teorico deD’antitoselsmo ». ; 
stanza della questione postagli 

dal compagno Nenni, ed anzi ha - ■ 1 ■ ■ 1 ~ 

l.A KIIBI KAI C» K’ STATA APPROVAT A AI.1.A CAWEKA .a^c ’Sno H 226 MORTI, MGUA1A Di SENZA TETTO | 

considerare tutte le opportunità, . 1 1 

to M9 a 9 II • • B • ■ m • nella ricerca di i>r» sistema elet- m ^ _ _ _ • . ^ 

Miglioramenti alle pensioni nei lavoratori un risultato comunque positivo Cinque Stali americani 

m a 9 B 119 • • • Vto B m Sul suo colloquio con De Ga- — _ 

slrappati dall Opposizione in Parlamento devastati da un ciclone 

"—‘—" " ’ " " —- * afferma egli in sostanza — in . 

Aumenti medi da 3.600 a 20.800 lire annue - Riconosciuto il diritto alla tredicesima mensilità pa^o^h^rìenfra S nei° mandato New York, 22. — Due vio-itadine sono state letteralmente 


Cinque Stati americani 
devastati da un ciclone 


La Comm.sjjone Lavoro della .della Previdenza Sociale, la pari-icurata a coloro che godono dei siti minimi per av 
lamera ha approvato, in sede de-|ficazione dei contributi dovuti a trattamento minimo. avrebbero dovuto 


, r.t.r.tn la Camera ha approvato, in sede de- Reazione dei contributi dovuti a trattamento minimo. a\ 

, n, | ,a 1 m . r . liberante, la legge Rubmacci con- quelli versati. i'e!iminazior. e della Non sarà inopportuno ricordare di 


anno m anno, a 


conferito alla direzione del PSI lentissimi cicloni tropicali si so- rase al suolo. In alcuni punti 

. , diritto dal comitato centrale « per ri- no abbattuti ieri sugli stati nord raffiche di grandine, rovesci di 

e-cere elevati chiamare l’attenzione dei partiti americani dell’Arkansas, del pioggia ed il propagarsi degli in- 

, - 7 q" e dell’opinione pubblica sulla Tennessee, del Missouri, del Mis- cendi intralciano le operazioni 

3 v» * * *'• 1 a aL» cìccìn. n /Ini IT nnfiinlrw rii nJ - Va — 1 


con i minori nartiti nazionali al- ma pubblicazione sulla «Gazzetta Ir. base alla legge Rubinacci. che get:o Rubinacci fu preser.tato come ^aggiu-to il limite dei contributi «—e— —— ». ... .w. t .......- c- 

Ia libertà di «tinulare infere con Ufficiale» diventa legge. lo stesso ministro ha faticosamente una proposta di attuazione della previsti dal progetto, avrebbero ^ 1 ^ SSC 1 ™ ° */!u; tere Ìj t0 V,a 5 11 » nU °'f ^Ailfito 5ono SUl luoghi del di- 

I ensiddefti nartiti monarchici GIi onorevoli Santi e Ver.egom. magnificato, durante il dibattito riforma della Previdenza Sociale perduto il diritto alla pensione. Nel discissione la legge chiara ed venivano dalle zone colpite. Le sastro. 

- 11 ’t a nome dell’Opposizione avevano all* Commissione Lavoro. ;e pen- nel campo delle pensioni; ma in 1933 jj numero di coloro che avreb- onesta con la quale si sono fatte ultime segnalazioni fanno a^cen- Le rovine più imponenti si re- 

Noi stessi, pero, can am e - pre5en t a t 0 alcuni ordini del giorno sioni verranno aumentate, in media realtà esso peggiorava sensibilmen- be penso questo diritto sarebbe le elezioni del 1946 e del 1948 ». dere a 226 ilI numero dei morti, gistamo nell’Arkansas, che b* 

I equivoco. 10 credo, quando par- t eiK j en u a< j impegnare il governo d . 3ò00 lire annue, giungendo ad te !e condizioni de: oensionati. giunto a 140 mila; a 250 mila nel B er quanto riguarda intanto il mentre i feriti ammontano a piu già conosciuto in passato nume- 
liamo di nn «partito» o di con- ci rca la presentazione di disegni d: ur. massimo di aumento ch e si ag- escludendo bea 55 mila lavoratori i9&4; a 380 mila nel 1955; a 525 mila ^[ a Y? gli ? elettorale che affligge il di u n migliaio, fra i quali non rosi disastri del genere, nessuno 

frapposte correnti politiche mo- «egge concernerti principalmente ìa gira intorno alle 21.000 lire annue, dal diritto alla pensione. Il proget- nel 1956; a 680 mila nel 1957: a 840 F SDI e *1 PR I notizie provenienti meno di 700 nell’Arkansas. Ma però paragonabile a quello detto 

nnrcbiche Con la formula del assistenza sanitaria ai pensionati La 13 mo-.'-’iU verrà inoltre assi- to stabiliva inoltre che 1 requi- m jja nel jgjg; a un milione da Cerignola informano che I tutte le cifre appaiono purtroppo scorsa notte. Un altro tornado, 

«caso ner caso», si allude in____ 1959. Nei volgere di sette ann: ad partiti del blocco governativo so- provvisorie e destinate ad au- tristemente famoso, è duello ab- 

realtà a forze che sono ben lon- —*--- ““ oltre u n milione di lavoratori sa- cialdemocratici, repubblicani e li- mentare col procedere dell’opera battutosi il 18 marzo 1925 sul 

tane dal costitnire nn partito o fosse presentata con questi allea- ogni accordo elettorale cogitai- che minacci le conquiste minime rebbe stato negalo il diritto alia berali in testa, hanno annunciato di soccorso e di sgombero. Missouri, sulTIllinois e sull’tn- 

nna corrente politica organizzata ti a Milano, a Torino e nelle al- sce implicitamente on’intcsa per realizzate in tutto il Paese sotto fusione. la loro decisione d, unirsi ai d.e, I sinistrati sono> molte migliaia diana, che provocò la morte di 

Si allude a eropni che non con- tre città dellTtalia centro-setten- l'esercizio romane del potere. Con I’iropulso delle classi e delle re- Denunciando 1 enormità dei prov- ai monarchici ed ai neo-fascisti, e 1 danni materiali ammontano a 689 persone. 

^pS C » a aS P ron» di nr s .- H™.*. es ? sarebN: n ? ,, a dal- te allcaa.c .«» por «». h rioni più avanzate. E non.è per Per la eozf.uz.one d, una . l.sta ctre tnnpzezs.ana na . In tere et- . bufa™J. «V. 

nìzzazione che non sia la direi- le elezioni duramente e for*e de- Democm/ia cristiana conta di far caso che promotrici e g\»de di nato dove „ disegno di IegRe fu «mperrorsa mtanh» ne£i sWB 

ta. brutale pressione del loro po- fjnjti'.anicrite ^confitta. Prese- «e»a -nìlf .«sv,.;c cr:cc..c c .e questa manovra siano quelle fr»r- p r 5f c -*;mcntc emendato, t^ntc da S'S m* z ■ à m • vniììf» . .. . ’ ...yj? 

tere economico sulle misere pò- dendo tnttq ciò la Democrazia »ecehic clientele per vincere le ze, che hanno la responsabilità giungere alla Camera in una veste M f /ly#A i y M r ® "W sono n 

porzioni meridionali, e che nel cristiana si c procntata al primo elezioni, ma nel contempo avai,a, stonca di aver negato e <x,mbat- che l’Opposizione ha ritenuto di UMj Ulslsl i'f'C/ traffico streidale^Te^ érta, 

nome della monarchia o del fa- turno in una combinazione libc- riabilita. riMaura al potere le tato per secoli limita italiana, potere approvare anch essa. Infatti. to soscxÀo*™ 1 ” aereo è 

seismo tradneono non nn, qua- rale e riformista, che si preten- forze sociali più retrive, che al- Noi siamo convinti che le popola- 1 senaton socialisti e comunisti so- - • nevJcato 


Il dito nell ^occhio 


preten 


SnSITlfl IriKIlK llllU 114411 tifi una «Clic. V, l UVI V.**». — ■ iva */V wwpaaaa • — - ▼ - ---- . ..... — I I __ _ . .. , - . É. J. 

Ionqne ideale, ma soltanto le po- dova perfino ispirata agli ideali meno moralmente furono poste zioni meridionali siano oggi ab- , ione ,u, ^J , ’ e S ^ i ^ 0 Jfj a inc ^I 
sizioni grettamente conservatrici, di nn nuovo risorgimento. Sol- ai margini della vita politica me- bastanza forti per rintuzzare nIent j relativi all, orosrr^iva 


nienti relativi alla progressivai 


Una tenera e 11 ufficiali atlantici, per non «con- " 

r!J m « t™,™ . tentare nessuna defie nazioni par- temperatura è scesa a quattro 

Tnitecipanti. sarà l’Internazionale di- sotto zero. Il Colorado è stato 
wnT^Volge^ani ìe graffi ^., del prete - Un ,ettOTe * fl «* , °* duramente colpito detto neve, 

- 1. «.1 aaa,» ..1 nave?** rhp a fionnao ha raoaiii 


s une pendici orientali ie rotàbili 
sono divenute pericolose ed il 
traffico stradale ed aereo è sta- 
to sospeso. 

Nel Texas ha nevicato abbon¬ 
dantemente a Dalhart, dove la 


tentare nessuna delle nazioni par- temperatura è scesa a quattro 
tecipanti. sarà l’Internazionale di- sotto zero. 11 Colorado è stato 


I fessi del giorno 


casta fendale o dei latifnndirti maggioranza svela nel Mezzogior- ne della monarchia. e di liberazione del Mezzogiorno; trattamento tra operai e impiegati oovre, quelle in cui. come sai unti na J e> * che a Denver ha raggiunto i 25- 

che le sono subentrati nel mono- no la sua alleanza irrinunciabile Si sbandiera la necessità di ma deve essere chiaro a tutti che e ad estendere ai pensionati il di- generali dànno uno ordini, «poi | f etS | g«| giorno centimetri. Il Nevada si ètro- 

polio della terra. Queste forze con la mafia, con la camorra, con combattere il comuniSmo. Ma in quella manovra pone in gioco ritto alto 13. mensilità. SSS^ddS oSSmi«Alcune notu or sono to difesa sommerso dalla peggtoio 

non sono unite e caratterizzate la peggiore teppa borbonica e su realtà il colpo c indirizzato più {otto il patrimonio morale e po- i n ta j m odo la legge è «tata ap- gere una lussuosa macchina mUl- c ? ntj ?*F* e * * u «Parecchi da cac- auleta di neve In sessanta anni , 

nn- ideale o da nn pro^rnm- qnella ha«e si accinge ad iniziare a fondo. Si vuole riorganizzare litico che il nostro popolo si è provata feri anche con il voto del- tare targata A 37 «, con to dicitura ® ,a . d«to capit ale d elia Core» dei menfre to tormenta sta tnvaden- 

ma* riò che le nni«ce c le care t- chissà qnale scatenata campagna e rimettere in piedi il vecchio conquistato così dolorosamente: l’Opposizione. Se essa non rappre- Forze «nerirens m Aurtrto.jrot- do ™tah. Nel Nevadaclrc* jri- 

torizS è uniiaJntoil fnttocbe sanfedista e reazionaria q Dad ro dirigeute>eridionale che non soltonto quello che è frutto tdSSa * 53 ^ “Sii 

es«e non «riconoscono» il muta- Ma le elezioni non si fanno sol- è avverso, nonché al comuniSmo, del «Secondo Risorgimento», ma • ono dovunque. MI attendevo dun- cacc to 1 am ericani erano già in volo ‘ j 

monto Mi»trinnnln. n> !» riformo tnn.o » rnncogliem vofi. Le de- alla demo«a^lln «pebbK«: nnebe <) nH. pntrjmo- noml.nn ““JJ; S£. < "«Sf 7 o 5 T,^ff 1 SSSt S "a ” te 

democratica, che costituiscono le zioni si fanno per cononistare de» ci si diade ancora di far leva è. rnin nnctab ile 9 a tazione. I provvedimenti ftosati nel- maresciallo, quand’ecco che rautl* lettori dot accorti che tratto, delta Califonia to neve ha bloc- 
ennqniste minime realizzate dal terminate posizioni nella direno» «pila disgregazione e snlla mise- «ci primo risorgimento nazionale la apportano tuttavia miglio- sto apre la porta, e dall’auto di- *“* dt stormi .di oche selvatiche» rato le strade montane e parec- 

dono la liberazione. ne politica e amministrativa del na del Mezzogiorno per trasfor- o Italia. ra menti, sia pure lievi, al prece- scendono tre preti. Si. tre preti. DaA eternai». c hie centinaia di pmOM eoo* 

Se la Demoe-Tzìa cristiana si Paese e da questo punto di vista marb in una riserva vandeana. BSNZO LAGONI dente trattamento toddaatoraanto ta nuova dtvtoa de- A 8 MOMO rimaste tootot*. 
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»campoli 


' Passaporti 

Ci viene segnalato da più 
pori! un fatto curioso, tanto 
curioso che esitiamo a prestarvi 
fede. Si starebbero verificando 
impiegabili ritardi e lungaggini 
nella concessione dei passa¬ 
porti agli uomini d'affari, agli 

- Industriali, agli economisti e ai 
sindacalisti che intendono re¬ 
carsi a Mosca per partecipare 
alla Conferenza Economica In¬ 
temazionale. Nessuno dice che 
1 passaporti non saranno dati, 

- naturalmente (e su che base 
potrebbero dirlo?); anzi, le au¬ 
torità assicurano che non esi¬ 
stono ostacoli di sorta (nè, ov¬ 
viamente, potrebbero dire al¬ 
trimenti). Eppure — sempre a 
Quanto ci riferiscono — gli in¬ 
teressati vengono rimandati 
dalle questure ai ministeri e 
dal ministeri a Ile questure, sen¬ 
ta che di tali indugi venga da¬ 
ta giustificazione alcuna. 

La faccenda stupisce. C’è da 
pensare che il governo sia in 
equivoco: che creda cioè di po¬ 
ter « decidere » se concedere o 
meno il passaporto a cittadini 
che lo hanno chiesto per docu¬ 
mentati motivi, che non hanno 
obblighi militari nè carichi 
pendenti , che sono insamma 
perfettamente in regola da tutti 
ì punti di vista. Non c’è assolu¬ 
tamente nessuna ragione perchè 
si debba faticare a vedersi ri¬ 
conosciuto un elementare di¬ 
ritto costituzionale, come quel¬ 
lo di recarsi all’estero per af¬ 
fari come per turismo, per ra¬ 
gioni familiari come per par¬ 
tecipare a convegni economici 
internazionali. 

Se questi intralci ingiustifi¬ 
cabili esistono davvero, è tem¬ 
po che essi stano rimossi. La 
Costituzione va applicata in 
tutti i casi: nei confronti dei 
lavoratori come nei confronti 
(ed è strano che dobbiamo es- 

• ser noi a dirlo) degli industriali. 

Abecedario atlantico 

• Ci è capitata fra le mani una 
copia d’una singolare pubbli¬ 
cazione. E’ una specie di abe¬ 
cedario illustrato e a colori, e 
si chiama a Alfabeto dell’Ami¬ 
cizia ». Non ci vuol molto a 
capire chi lo finanzia e chi lo 
distribuisce. 

Vedete un po’ alla lettera C. 
Esempio scelto: Carbone. E su¬ 
bito sotto: « L’America invian¬ 
doci immensi carichi di carbo¬ 
ne, ci ha consentito di dare 
vita a molte industrie dove la¬ 
vorano migliaia di operai ». 
Con tanti saluti alla Caproni, 
alla Nebiolo, a ll’Isotta, alle 
Reggiane, dove lavoravano mi¬ 
gliaia di operai prima che ar¬ 
rivasse il carbone americano. 
Lettera D. Indovinate? Dollaro. 
Definizione: sii dollaro è una 
moneta di grande valore ». 
Questa definizione devono aver¬ 
la fornita i socialdemocratici o 
i tiberini. Lettera H. Qui indo¬ 
vinare è difficile. Ve lo diciamo 
noi: Hello! Lettera I. Italia. De¬ 
finizione; « L’Italia è la nostra 
amata patria. L’Italia è bella, 
libera e gloriosa. Molti italiani 
sono emigrati in America per 
cercare lavoro ». Ma guarda un 
po'. Ed ora l’esempio più bello 
di tutti. Lettera Af. «Marshall 
(pronuncia màr-scial). Mar¬ 
shall è un grande generale 
americano, che ama molto < 
bambini ». Testuale. Lettera P. 
Produttività. C’era da aspettar¬ 
selo. Anche la produttività ama 
molto i bambini? Questo il no¬ 
stro abecedario non lo dice, ma 
.lo lascia capire. Lettera Q. 
Quartiere. Definizione: « Le 
grandi città si dividono in 
quartieri. L’America ci ha aiu¬ 
tato a ricostruire le nostre ca¬ 
se ». Infatti quattro milioni di 
italiani vivono nei tuguri. Let¬ 
tera S. Soldi? Scimmia? Stella ? 
-Macché. E’ tanto chiaro: Sol-, 
dati- Lettera W. Washington. 
Definizione: a A Washington ha 
dimora il Presidente Harry S . 
Truman che consacra la sua 
opera alla conservazione della 
pace del mondo. Egli è degno 
della tradizione dei grandi Pre¬ 
sidenti del passato: Washington, 
Jefferson, Lincoln, Roosevelt ». 
Bum! Siamo alla fine. Lettera 
Z. Una vera sorpresa: Zanzara. 

« La zanzara è un insetto mo¬ 
lesto e dannoso ». Anche gli 
opuscoli di propaganda cosi 
idioti sono molesti « dannosi. 
Per chi li fa. 

500 autocarri 

Sono arrivate le commesse! 
Come era logico e prevedibile, 
sono andate tutte alla Fiat. E 
tutte le commesse consistono in 
S00 (cinquecento) autocarri per 
l’esercito atlantico. S00 auto¬ 
carri vogliono dire una setti¬ 
mana di lavoro per il grande 
complesso torinese. 

Questa la grande « soluzione» 
delle commesse belliche. Otte¬ 
nere questa elemosina non è 
stato facile. Scriveva giorni fa 
un noto quotidiano " in dipen¬ 
dente « Interventi atissimi 
partiti da Napoli, da Parigi e 
dal Pentagono sono stati ne¬ 
cessari per convincere alcuni 
settori dello schieramento sin¬ 
dacale ed Industriale america¬ 
no .che la piccola ordinazione 
passata àll’industiia italiana 
non aggraverà la pesante situa¬ 
zione determinatasi da qualche 
mese nel settore automobilisti¬ 
co americano ». 

Le commesse sono arrivate. 
Una settimana di lavoro. Per 
attendere la manna delle com¬ 
messe, intanto, la FIAT ha so¬ 
speso la progettazione e rin¬ 
viato l’impostazione della nuo¬ 
va vetturetta utilitaria. Ecco te 
due vie di fronte: la via dei 
S00 svIccsttI mWsrf, e !* v l s 
della vettura a basso prezzo e 
a basso costo di esercizio desti¬ 
nata a centinaia e centinaia di 
migliaia di famiglie italiane. 

Pitoni «arti» MTwhi 
< «tftpcM » d tfj wm USA 

NEW TORfC, 98 (Ttiepieoe). — 
William Patteraon. dirigente esalo- 
ra'e del Oongieaeo americano par la 
Tutela dai Diritti «ria (CRC) * «te¬ 
lo «Molto dajl'accuaa di «diaprano 
al congresso». Queste delltera«Ione 
pone One e due anni di lotte In¬ 
tensa contro la montatura gl odiato¬ 
ri* intentata contro U popoUre^diri- 


ENERGICA RICHIESTA DI NOVELLA ALLA CAMERA 

Togliere alle spese di riarmo 
200 miliardi per il Polesine 

t 

La disastrosa situazione delle zone alluvionate e la carenza della 
azione gove’ nativa negli interventi dei compagni Cavallari e Cavazzini 


All’aperturr della seduta di ieri 
la Camera na accettato di pren¬ 
dere in c ^siderazione la proposta 
di legge dell’on. RUSSO PEREZ, 
la quale prevede di aumentare a 
350 mila lire mensili l'Indennità 
per I deputati e i senatori, stabi¬ 
lendo contemporaneamente li di¬ 
vieto di svolgere qualsiasi attività 
remunerata, sia professionale, sia 
commerciale o industriale e di ri¬ 
cevere emolumenti da qualsiasi 
ente privato o pubblico. 

Successivamente è continuato il 
dibattito sulla mozione socialista 
che chiede al governo di stanziare 
200 miliardi per la ricostruzione 
delle zone alluvionate. L'interven¬ 
to centrale della seduta è slato 
svolto dal compagno Agostino NO¬ 
VELLA, segretario della CGIL. 



del Po. Sugli argini alla destra 
del Po si stanno eseguendo lavori 
di rafforzamento per appena 200 
milioni. Altri 800 miliardi sono 
stati stanziati ma. anche se saran¬ 
no effettivamente erogati, U peri¬ 
colo che grava su Ferrara e sulle 
sue terre non diminuirà. In que¬ 
sta provincia il pericolo dello 
straripamento del Po si aggiunge 
ai danni provocali dalla piena del 
Reno. Ma agli alluvionati di que¬ 
sto ultimo fiume non sono stati 
neanche pagati i danni subiti ne¬ 
gli scorsi anni. 

Successivamente ha parlato il 
compagno CAVAZZINE. Egli si è 
occupato di due problemi parti¬ 
colari della provincia di Rovigo: 
la situazione dei piccoli e medi 
coltivatori e dei compartecipanti 
i quali hanno perduto ogni red¬ 
dito e ogni bene con l’allagamen¬ 
to delle terre e la crisi edilizia, 
già grave prima dell'alluvione (nel 
Polesine la inedia degli abitanti 
oscillava tra le 4 e le 6 persone 
per vano). 

A questo punto, su richiesta del¬ 


le sinistre, la discussione è stata 
rinviata a martedì data la scarsità 
di deputati presenti in aula. 

Stabilimento tessile 

minacciato di smobilitatone 

PAVIA, 22, .— La notizia del 
tentativo di «mobilitazione dello 
stabilimento tessile Gtanoli e Mu¬ 
lino del Conte, ha provocato nella 
provincia viva indignazione e pro¬ 
teste per 11 susseguirsi di tentativi 
del genere. Delegazioni di operai 
si sono recate dalle autorità a 
presso la direzione, chiedendo la 
riapertura della fabbrica; a Pavia 
il grosso complesso fonderle Nse¬ 
chi e Campiglio si è fermato per 
un’ora in segno di solidarietà. Du¬ 
rante la fermata, gli operai hanno 
presentato alla direziona 1» richie¬ 
sta del 15 % di aumento sui salari 
e numerose’ rivendicazioni azien¬ 
dali. 

Intanto quale risposta agli abu¬ 
si padronali. In tutta la provincia 
si prepara uno sciopero generale 
dei lavoratori della alimentazione 
che verrà effettuato martedì, 25. 


Poligrafici e cartai 
martedì in sciopero 


Martedì 25, dall* or* 0 alla ora 12, 
scenderà In adopero nazionale, por 
la prima volta nella etorla del mo¬ 
vimento operaio Italiano, l'Intero 
settore d’industria della produzione 
e delta lavorazione della carta e del 
cartone; sciopereranno I cartai, | 
poligrafici, 1 car tot ©onici • | trasfor¬ 
matori dalla carta. 

Sono oiroa 80-000 I lavoratori ohe 
parteciperanno a questa grande ma¬ 
nifestazione unitaria di lotta preor¬ 
dinata dallo organiszazioni di oct« 
gorla aderenti alte OQIL, alla OI8L, 
ed alla UIL per esigere, con il rlnn» 
vo del contratto di lavoro^ un mi¬ 
glioramento del tenore di vita 

I cartai hanno ripreso la lotta dopo 
po ohe nell'ultima tornata dalle 
trattative, non soltanto MI Indu¬ 
striali hanno rifiutato di accordare 
qualsiasi miglioramento al oontrat¬ 
to ormai eoaduto da un anno, ma 
pretendevano altresì di peggiorare 
te attuali oondlzlonl del lavoratori. 

L’uomo più affo del mondo 
parte per gli Sfati Uniti 

LONDRA, 22. — Ted Evans, l’uo- 
mo più alto del mondo, parte oggi 
a bordo del «Queen Mery » per gli I 
Stati Uniti ove zi esibirà per 8 
mesi in un circo. Evans, che è ! 
nato a Staines nel Middlesex 27 
anni fa, è alto ben 2 metri e 81 
cm. ed è costretto a portare con 
se un letto speciale. A bordo del { 
transatlantico egli non può stare 
diritto nella sua cabina, perchè il 
soffitto è troppo basso. Natural¬ 
mente deve farsi fare tutti gli abiti 
su misura e i conti del suo sarto 
sono proporzionati alla sua altez¬ 
za. 


CACHET FIAT 

contro dolori di teste, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 


Le rigorose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genove dagli illustri Clinici Mingizzlnl • Monelli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 
cura del mal di testa e del dolori periodici. 


ERNIA 


DICHIARAZIONI DI B1T0SSI SU UNA GRAVE L EGGE DEL GOVERNO 

Con il pretesto del sabotaggio 
si tutela il sopruso padronale 

t __ 

Il disegno di legge presentato al Senato peggiora le norme del codice penale fascista ! 


Dichiaro senza tema di smentita 
che 1 conti senza compressori non 
sono contentivi: al tratta Od semplici 
fasce che tutti possono costruirà 
perchè non richiedono l’opera del 
vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE ce gli appa¬ 
recchi non vengono co*traiti a se¬ 
conda della natora dell'Ernia con 
compressoli adatti ad ogni singolo 
caso e montati da esperti In materia. 

VENTRIERE SPECIALI per rene 
mobile, ptogastrlca e deformazioni 
addominali d| qualsiasi matura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE VEN¬ 
GONO PRESE DALL'ORTOPEDICA 
SPECIALIZZATA — PREVENTIVI 
GRATI! 

orf. UBALDO BARILOZZI 

Piazza S. MARIA MAGGIORE, 12 
ROMA . Telefono «84 997. 


Il compatto Novella 

Egli è partito dalla considerazio¬ 
ne che è tempo ormai di passare 
dalla fase delle promesse e dei 
piani alla realizzazione dei lavori 
di ricostruzione e di prevenzione 
di nuove alluvioni. I progetti tec¬ 
nici non mancano,’ ha detto No¬ 
vella, 1 disoccupati purtroppo ab¬ 
bondano. SI trotta quindi di ero¬ 
gare i fondi necessari all’espleta¬ 
mento di lavori. 

La situazione del Polesine 

L'oratora comunista ha quindi 
compiuto un esame della situazio¬ 
ne esitente nelle zone alluvionate 
e In particolare nel Polesine. I 
danni, secondo le ottimistiche va¬ 
lutazioni ufficiali che escludono 
i disastri toccati all'industria, al 
commercio e all’attività artigiana, 
ascendono a 200 miliardi. Il go¬ 
verno ha stanziato solo cento mi¬ 
liardi, una somma cioè inferiore 
perfino al ricavato del Prestito 
nazionale che ha registrato un 
successo proprio perchè si era fat¬ 
to appello al sentimento di soli¬ 
darietà nazionale verso gli • allu¬ 
vionati. Ed è una vergogna, ha 
esclamato l’oratore, che il governo 
provveda a varare stanziamenti 
elettorali Invece di tener fede alle 
promesse fatte nel momento della 
tragedia. 

Quale è la condizione del Pole¬ 
sine, che può esser preso ad esem¬ 
pio di tutte le zone disastrate? 
In questa provincia 50 mila ettari 
di terra non potranno esser se¬ 
minati a primavera perchè anco¬ 
ra sommersi dalle acque o coperti 
dal fango o dalla sabbia. E 11 man¬ 
cato raccolto In una zona cosi 
fertile Implica un danno di 10 mi¬ 
liardi, la cui responsabilità rica¬ 
de In gran parte sul governo. La 
ricostruzione è stata affrontata co¬ 
me una questione di ordinarla 
amministrazione, mentre avrebbe 
dovuto mobilitare tutte le energie 
della Nazione. Basti dire che si è 
perduto un mese prima di comin¬ 
ciare 1 lavori di riparazione de¬ 
gli argini del grandi canali col¬ 
lettori, Un mese che è stato deci¬ 
sivo per le semine primaverili. La 
stessa lentezza si registra nei la¬ 
vori di ricostruzione delle abita¬ 
zioni. Sulle seimila case distrut¬ 
te solo 200 sono state riparate o 
sono In corso di ricostruzione. Ma 
l'andamento dei lavori è sintetiz¬ 
zato da questa cifra impressionan¬ 
te: In tutto II Polesine solo 3.500 
operai sono Impiegati nelle ope¬ 
re di ricostruzione! 

Le misure d’urgenza 

Di fronte a questa situazione 1 
comunisti, ha proseguito Novella, 
sentono 11 dovere di prospettare 
al Parlamento le seguenti misure 
di urgenza: 1) accelerare 1 lavori 
di riparazione degli argini; 2) af¬ 
frettare l'opera di prosciugamen¬ 
to, di riparazione e di ricostruzio¬ 
ne delle case e delle strade im¬ 
piegando più macchine e più ope¬ 
rai; 3) impostare lavori definitivi 
• non opere di carattere provvi¬ 
sorio; 4) aumentare i sussidi per 
il ripristino delle aziende danneg¬ 
giate obbligando gli imprenditori 
«d investire effettivamente il da¬ 
naro dello Stato nelle opere di ri- 
costruzione; 5) estendere li bene¬ 
ficio del risarcimento al lavorato¬ 
ri non imprenditori che attualmen¬ 
te ne sono esclusi pur avendo per¬ 
duto le masserizie e gli strumenti 
di lavoro; fl) favorire il ritorno 
dei profughi liberandoli da quei 
campi che non si sa se definire di 
= raccolta * c di ccencerìtremen* 
tó»; 7) eliminare la vergogna dei 
«campi di qualificazione» trasfor¬ 
mati In zone di sottomlario per lo 
sfruttamento dei disoccupati. 

Il compagno Novella ha conclu¬ 
so chiedendo di distrarre 200 mi¬ 
liardi di lire dalle spese di riar¬ 
mo — le uniche che possano esser 
decurtate dopo che il Prestito ha 
prosciugato il danaro destinato • 
Investimenti produttivi — per 
provvedere alla ricostruzione ef¬ 
fettiva delle zone alluvionate. (Ap¬ 
plausi a sinistra). 

Un altro comunista. 11 compa¬ 
gno CAVALLARI, è intervenuto 
ancora nella disnuslone. Egli ha 
denunciato il pericolo permanente 
che grava sulle popolazioni della 
provincia di Ferrara che furono 
salvate dall'alluvione solo grazie 
alla i attura degli argini di atalstra 


Il senatore Bitossl, Segretario 
della CGIL, è stato interrogato dai 
giornalisti sulla portata del dise¬ 
gno di legge governativo, che ag¬ 
grava le norme penali relative al 
sabotaggio militare ed alla occu¬ 
pazione di aziende e terreni. Il 
disegno di legge verrà in discus¬ 
sione martedì prossimo al Senato. 

Il sen. Bitossi ha detto: 

« Il solo latto che nello stesso 
disegno di legge 11 Governo abbia 
voluto accomunare le ipotesi di 
sabotaggio a quella dell'occupazio¬ 
ne e invasioni di terreni o edifici, 
manifèsta il carattere tipicamente 
reazionario e oltraggioso dell’Inte¬ 
ro disegno di legge. 

« Infatti, ( non vi è nulla di co¬ 
mune fra quelli che possono esse¬ 
re considerati atti di sabotaggio 
militare ed azioni che hanno ca¬ 
rattere e contenuto eminentemen¬ 
te sindacale e sono dirette, non 
già a danneggiare la produzione, 
ma anzi ad impedire che essa ven¬ 
ga sabotata dai datori di lavoro. 

«Lasciando da parte l’art. 253 


che riguarda 11 sabotaggio milita¬ 
re e che pure contiene una nor¬ 
ma mediante la quale sarebbe con¬ 
sentito alla polizia di perseguire 
qualunque operalo e anche diri¬ 
gente di azienda per un semplice 
atto dj negligenza (gabellato per 
atto volontario come la polizia e 
i padroni non avrebbero certo 
scrupolo di fare) osservo die il 
progetto governativo si pone total¬ 
mente su un terreno padronale 
per quanto riguarda la cosiddetta 
protezione della proprietà privata, 
cosa che non aveva fatto neppure 
il codice fascista, quando non esi¬ 
steva ancora la Costituzione Re¬ 
pubblicana, la quale proclama la 
funzione sociale della proprietà. 

«Il progetto governativo «i cura 
solo di perseguire e di punire 1 la¬ 
voratori che occupano un'azienda 
o un terreno, senza affatto consi¬ 
derare che queste azioni sono di¬ 
rette a difendere e aumentare la 
produzione nazionale e senza pre¬ 
occuparsi di ricollegare l’azione 
degli operai, che perciò è qppunto 


CROLLA LA PROVOCAZIONE IN INDOCINA 

Inveli costretto a ritirare 
i falsi sulle truppe cinesi 

« L’America - scrive Tribune des Natlons - intende 
mantenere la tensione militare in Estremo Oriente » 


PARIGI, 22. — Le affermazio¬ 
ni del ministro della guerra ameri¬ 
cano, Lovett, circa l'ingresso in 
Indocina di truppe della Cina po¬ 
polare, sono state clamorosamente 
«ritirate» oggi dal Pentagono con 
una precisazione semi-ufficiale, che 
segue alla smentita formulata già 
Ieri aera dal governo francese. Lo 
odierna dichiarazione del mini¬ 
stero di guerra americano affer¬ 
ma che Lovett aveva Inteso par¬ 
lare soltanto di «alcuni» cinesi, 
i quali rivestirebbero le mansioni 
di «ufficiali di commissariato e 
conducenti di autocarri*. 

Negli ambienti democratici fran¬ 
cesi si osserva che, mentre que¬ 
sta Interpretazione ufficiosa delle 
frasi pronunciate da Lovett »\ 
Congresso contrasta con la lettera 
delle dichiarazioni stesse, il pen¬ 
tagono continua ad avallare, an¬ 
che con la precisazione odierna, 
la campagna provocatoria intra¬ 
presa dalle agenzia di stampa a 
proposito della «minaccia cinese» 
all’Indocina. 

A proposito di questa campa¬ 
gna, che gli organi di stampa ame¬ 
ricani alimentano oggi con il con¬ 
sueto armamentario delle «voci» e 
delle «testimonianze» dei servi¬ 
zi segreti, appare significativo un 
commento del corrispondente da 
Tokio della «Tribune des Nations», 
il quale scrive: «Durante la sua 
recente tv rifa nella capitale giap¬ 
ponese, il sottosegretario di Stato 
per gli affari dell’Ettremo Oriente, 
Allison, ha definito gii immediati 
obiettivi della politica americana 
nei confronti dei paesi asiatici— 
fi governo americano ritiene che 
una certa tensione militare in Asia 
sia oggi necessaria per mantenere 
la solidarietà degli alleati occiden¬ 
tali con gli Stati Uniti. In effetti, 
qiiesta tensione militare favorisce 
le manorre del Dipartimento di 
Stato, dirette ad affievolire ogni 
resistenza alla politica americana ». 

- NeU'opinione di AVison — con¬ 
tinua il stornale — la soluzione 
del problema dell’Estremo Orien¬ 
te priverebbe gli Stati Uniti di 
ogni poitibMtA di prestare aiuto 
a Ciano Kai-Scek. e metterebbe 
In dubbio la necessità di effet¬ 
tuare ronrideTscoll sforzi s spese, 
che sono alla base della politica 
di Truman tn Estremo Oriente». 

La deliberata volontà di esa¬ 
sperar e artificialmente, con nuo¬ 
vi atti di ostilità alla Cina, la ten¬ 
sione nei Pacifico, è rivelata del 
resto oggi stesso dal segretario 
americano per la Marina, Simboli, 
il quale ha dichiarato, — partendo 
per Formosa dopo un'ispezione al¬ 
la Rasa — «ha la .la flotta ame¬ 


ricana ha ora una forza sufficiente 
per imporre li blocco navale alla 
Cina 

Nuova smentita francese 
alle affermazioni di lovett 

_ SAIGON, 22. — Le afferma¬ 
zioni del Ministro della guerra 
americano, Lovett, secondo le 
quali truppe cinesi sarebbero 
entrate in Indocina, sono state 
nuovamente smentite, e in mo¬ 
do preciso e documentato, dagli 
ambienti militari francesi nel 
Viet Narn. 

Questi ambienti hanno confer¬ 
mato oggi che «non risulta che 
si sia verificato in questi ultimi 
tempi un ingresso in massa di 
forze cinesi nel Viet Nam». La 
smentita francese si richiama ad 
alcune dichiarazioni del genera¬ 
le Salan, il quale aveva ufficial¬ 
mente reso noto che sui campi 
di battaglia non sono state mai 
rinvenute salme di soldati cinesi. 


legittima, con l’illegittiinltù fonda- 
mentale deU’atteggiamento vera¬ 
mente sabotatore dei padroni a ca¬ 
rico della produzione. 

«L’aberrazione del progetto go¬ 
vernativo giunge al punto da con¬ 
siderare come aggravante il fatto 
che i lavoratori, dopo avere, ad 
esempio, occupato un terreno in¬ 
colto, lo mettono a coltura, men¬ 
tre secondo 11 principio costitu¬ 
zionale quel terreno dovrebbe es¬ 
sere espropriato. 

« Sotto i colpi di questa legge 
cadrebbero 1 lavoratori dell*AN¬ 
SALDO, delle REGGIANE, della 
BREIDA ecc. che hanno lottato con 
l’occupazione contro lo smantella¬ 
mento delle loro aziende e che 
sono riusciti, almeno In parte, ad 
impedirlo.- Botto l colpi di questa] 
legge cadrebbero i contadini di 
Melissa, della' Sicilia, delle Puglie 
ecc. i quali hanno occupato, per 
lavorarli, terreni incolti da secoli 
e che lo Stato ha finito, almeno In 
parte, per espropriare, riconoscen¬ 
do con ciò la legittimità dell’a¬ 
zione dei lavoratori 1 quali si 
muovevano non solo nel loro In¬ 
teresse, ma neH’fnterèsse del Pa*- 
se sul plano della Costituzione, 
mentre fuori della Costituzione 
erano i padroni assenteisti e sa¬ 
botatori della produzione. 

\«Da tutto ciò, risulta evidente 
l’intenzione del governo di copri¬ 
re d’etro il velo troppo trasparen¬ 
te della difesa della produzione 
militare, la persecuzione del la¬ 
voratori nell’esercizio delle loro 
legittime azioni sindacali e la pro¬ 
tezione degli industriali e dei la¬ 
tifondisti più retrivi e assenteisti. 

«Contro questa proposta di leg¬ 
ge, che ha uno spiccato carattere 
di classe, ri batteranno non solo i 
senatori dell’opposizione, ma tutta 
la nostra organizzazione sindacale.] 
Non si tratta Infatti di una que¬ 
stione che riguarda soltanto i giu¬ 
risti. gli avvocati e la Magistra¬ 
tura, ma di una proposta di legge 
che intaccherebbe gravemente, 
qualora fosse approvata. 1 diritti 
fondamentali dei lavoratori e ì 
nrincipl costituzionali vigenti». 

Lo sciopero all’I.N.P.S. 
piena mente r iuscito 

Ieri nelle ore antimeridiane si 
è svolto lo sciopero nazionale 
proclamato dal parastatali della 
Previdenza Sodale. Lo adopero 
ha avuto piena attuazione in tut¬ 
te le provinole con ima media 
complessiva di partecipanti che 
si aggira intorno al 95 per cento. 
Come è noto, i 22.000 dipendenti 
deU1.N.P.S. reclamano l’aumento 
delle retribuzioni sulla base dei 
provvedimenti già decisi per gli 
statali e la corresponsione imme¬ 
diata di un acconto 




E’ primavera... 

Prima di decidere per i vo¬ 
stri fabbisogni non mancate 
di visitarci e anche voi vi con¬ 
vincerete che i nostri assorti¬ 
menti sono impareggiabili per 
GUSTO, PREZZI e QUALITÀ’. 
t Comunioni... 

Modelli di nostra esclusivi¬ 
tà creati con arte per rendere 
maggiormente felici i vostri 
bimbi nel giorno della loro 
Prima Comunione. 

"Si accettano i buoni CJJ>.S. 
emessi a favore degli Impiagati • 
pensionati statali). 

GRANDI MAGAZZINI Dai’ 

URBE 

ROMA - PIAZZA VENEZIA 
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LA MARCA INSUPERABILE 
PREDILETTA DAL SUCCESSO 
ACQUISTATELA 

PORTERÀ* FORTUNA 

ANCHE A VOI 


NECCHI 


LA FAMOSA NECCHI BU 

A LIRE 4000 MENSILI 

CHIEDETE INFORMAZIONI 
E DIMOSTRAZIONI AL PIÙ 
VICINO NEGOZIO NECCHI 


NECCHI] 


f UTTE LE MACCHINE 
MECCHI SONO GARANTITE 

SENZA LIMITE DI TEMPO 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 
PER LA PROVINCIA DI ROMA 


NECCHI 
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Lo sciopero a Trieste 
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I Continuazio ne «al l* i. pagina) 

che stavano dinanzi alla sede In¬ 
tervenissero. 

E’ da rilevare che, sebbene le 
forze di polizia siano ovunque in¬ 
tervenute manganellando indiscri¬ 
minatamente, gli occupanti hanno 
lasciato l'impressione di favorire 
in un certo senso, la continuazione 
di quelle manifestazioni dirette 
evidentemente da elementi micini 

La scoperta manovra tendente 
ad inserire nella manifestazione 
elemento palese di divisione c di 
provocazione non ha mancato di 
essere denunciato dalle organizza¬ 
zioni dei lavoratori. I Sindacati 
Unici sottolineando in un appello 
diramato questa sera al lavoratoti, 
l’unità che si è creata alla baee 
nella protesta contro gli occupanti, 
invitano la classe lavoratrice tutta 
a continuare la lotta contro il sof¬ 
focamento delle libertà democrati¬ 
che da parte degli angloamericani 
ed a rafforzare l’unità in questa 
lotto, condannando 1 tentativi fa¬ 
scisti di speculare sulla protesta 
popolare, eoa atti che vanno a van¬ 
taggio degli occupanti. 

In serata «fé appreso in città il 
risultato del colloquio tra I diri¬ 
genti Ac, socialdemocratici, re¬ 
pubblicani, e liberali da usa par¬ 
te « Il panerai# Winterton, «Man¬ 


dante della zona angloamericana 
del TLT dall’altra. I dirigenti del 
suddetti partiti avevano chiesto 
« adeguate misure nel riguardi de¬ 
gli organi di governo e di polizia, 
responsabili dei fatti avvenuti il 
20 marzo ». Il generale Inglese ha 
dichiarato sprezzantemente che il 
governo militare non si riteneva 
responsabile degli incidenti avve¬ 
nuti e ha respinto pertanto ogni 
richiesta avanzata dai partiti. 

Il governo militare alleato ema¬ 
nava sul colloquio un comunicato 
ufficiale in cui è detto tra l’altro 
che il « gen. Winterton ha dichia¬ 
rato che la responsabilità per 11 
mantenimento della legge e del¬ 
l’ordine pubblico è sua e che detta 
responsabilità non può venire con¬ 
divisa da alcun altro ». n comuni¬ 
cato afferma inoltre che Winterton 
è stato sfavorevolmente impressio¬ 
nato delle varie ed inesatte ver¬ 
sioni, pur provenienti da fonti au¬ 
torevoli e degne di fede, su quan¬ 
to effettivamente era avvenuto». 

Come ai vede, la «ecce risposta 
del governo militare è mille mi¬ 
glia lontana dallo spirito di «col¬ 
laborazione » di cui aveva parlato 
De Gasperi alla Camera nei con¬ 
fronti degli angloamericani, dando 
ancora una volta prova dal suo 
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Lettera inedita 

di Antonio Gramsci 


Carissimo Carlo, 

ho ricevuto la tua assicurata 
con le 250 lire e poco fa ho ri¬ 
cevuto la tua lettera del 23: qual¬ 
che giorno fa ho ricevuto una let 
tera di Mamma e di Mea. Come 
ho scritto a Tatiana ho ricevuto 
da Xannaro una lettera da Na- 
mur del 22 luglio e poi più nul¬ 
la: vorrei solo che tu lo infor¬ 
massi del fatto per il coso in cui 
egli abbia scritto e la lettera sia 
andata dispersa. Per ciò che ri 
guarda Mea, mi pare che tu non 
abbia ragione. Poiché la quistio- 
ne è importante e può decidere di 
tutto l'avvenire della ragazza, ti 
esprimo ancora qualche mia os 
servazione. lo ho tenuto conto 
dcH'anibientc in cui essa vive, na 
tu Talmente, ma l’ambiente non 
giustifica nulla: mi pare che tut¬ 
ta la nostra vita sia una lotta 
per adattarci airambiente ma 
anche e specialmente per dominar 

10 e non lasciarcene schiacciare. 

L’ambiente di Mea siete pri¬ 
ma di tutto voi di costà, poi i 
suoi amici, la scuola, e poi tutto 

11 paese coi suoi Cozzoncu, con 
le 6ue zie Tana e /nanna Cule- 
mantigu, ecc. ecc. Da quali se¬ 
zioni di quest’ambiente Mea ri¬ 
ceverà gli impulsi per le sue abi¬ 
tudini, i suoi modi di pern-are, i 
suoi giudizi morali? Se voi rinun- 
ziate ad intervenire ed a gui¬ 
darla, usando dell’autorità che 
viene dall'affetto e dalla convi¬ 
venza familiare, facendo pressio¬ 
ne su di lei, in modo affettuoso 
ed amorevole ma tuttavia rigido 
e ferino inflessibilmente, avverrà 
senza alcun dubbio che la forma¬ 
zione spirituale di Mea sarà il 
risultato meccanico dell’influsso 
casuale di tutti gli stimoli di 
quest’ambiente: cioè all’educazio¬ 
ne di Mea contribuirà zia Tana 
come Cozzoncu, ziù Salomone e 
tiu luanni Bobbai ecc., (cito que¬ 
sti nomi conte simboli, perchè im¬ 
magino che se questi tipi sono 
morti, ne esisteranno altri di equi¬ 
valenti). Un errore che si fa di 
solito nel tiinr su i ragazzi mi 
pare sia questo (tu puoi pensare 
a fe stesso e poi giudicare se ho 
ragione): non si distingue che 
nella vita dei ragazzi ci sono due 
fasi molto distinte, prima e do- 

E o la pubertà. Prima della pil¬ 
eria la personalità del ragazzo 
non si è ancora formata ed è più 
facile guidare la sua vita e fargli 
acquistare determinate abitudini 
di ordine, di disciplina, di lavoro: 
dopo la pubertà la personalità si 
forma in modo impetuoso e ogni 
intervento estraneo diventa odio¬ 
so, tirannico, insopportabile. Ora 
avviene appunto che i genitori 
sentono la responsabilità dei figli 
proprio in questo secondo perio¬ 
do. quando è tardi: allora natu¬ 
ralmente entra in iscena il ba¬ 
stone e la violenza, che poi dàn- 
no ben pochi frutti. Perchè non 
occuparsi del ragazzo ucl primo 

f ieriodo. invece? Sembra poco, ma 
abitudine di star seduti a tavo¬ 
lino 5-8 (o 6?) ore al giorno è 
una cosa importante, che si può 
fare acquistare con le buone fino 
ai 14 anni, ma in seguito non si 
può più. Per le donne mi pare 
sia lo stesso e forse peggio, per¬ 
chè la pubertà è una crisi molto 
più grave e complessa che negli 
uomini: con la vita moderna e 
la relativa libertà delle ragazze, 
la quistione è ancora aggravata. 
Io ho l’impressione che le gene¬ 
razioni anziane hanno rinunziato 
a educare le generazioni giovani 
e che queste commettoao lo stes¬ 
so errore; il clamoroso fallimento 
delle vecchie generazioni si ri¬ 
produce tale e quale nella gene¬ 
razione che adesso sembra domi¬ 
nare. Pensa un po’ a ciò che ho 
scritto e rifletti «e non sia neces¬ 
sario educare gli educatori. 

Per ciò che riguarda la doman¬ 
da da fare per i libri dì Trotzky, 
forse è meglio davvero che faccia 
tu la pratica. Ecco come dovrà 
porsi la quistione. Vorrei mi si 
concedesse la lettura: 1) dei libri 
di Trotzky scritti dopo la sua 
espulsione dalla Russia, cioè del¬ 
la sua autobiografia tradotta an¬ 
che in italiano e stampata dalla 
Casa editrice Mondadori e di 
questi altri due: < La Revolution 
déBgurce » e c Vers le capitalisme 
no vers le socialisme », (questi 
due li possiedo già ma ci vuole 
un’autorizzazione perchè mi sia¬ 
no consegnati) 2); il libro del 
FùlSp Miller: < Il volto del bol¬ 
scevismo », tradotto in italiano 
con prefazione di Curzio Mala- 
parte, attuale direttore della 
Stampa di Torino e noto fascista 
della prima ora; 3) questi libri 
che possiedo già e che per ragio¬ 
ni da me insindacabili non mi sa¬ 
ranno concessi senza autorizzazio¬ 
ne: !) Mino Maccari: c II trastul¬ 
lo di Strapaese * (è un canzonie¬ 
re fascista: i! Maccari era il capo 
dei fascisti di Colle Aaldclsa ed 
ora è redattore capo della Stam¬ 
pa); 2) Giuseppe Prezzolini: «Mi 
pare_. » (è una raccolta d» arti¬ 
coli sulla moda, sulle 'ibrerie, 
ecc.): il libro è stato stampato a 
Fiume da Arturo Marpicati, at¬ 
tuale segretario o cancelliere del- 
l'tfpi.lami-. d’Uzlia {:! Prezzclin: 
è il direttore della Sezione italia¬ 
na dellTstitato di Cooperazione 
intellettuale e suo superiore im¬ 
mediato c proprio Fon. Rocco. 
Ministro della Giustizia): 3) Mau¬ 
rice Muret: « Le crépuscule des 
nations blanches». (II Muret è uno 
-erittore svizzero molto amico 
dell’Italia: compila molte rubri¬ 
che di letteratura italiana in gior¬ 
nali e riviste francesi e svizzere: 
Ì1 libro tratta della quistione co¬ 
loniale); 4) Petronio Arbitro: «Sa- 
tvricon » (è uno dei capolavori 
della letteratura latina: ho fatto 
un corso di due anni di univer¬ 
sità so questo libro e lo ricordo 
a memoria in gran parte ancora: 
conitene delle oscenità come tutti 
I libri latini e greci, ma io non 


faccio collezione di libri osceni); 
5) Krassnoff: < Dall'aquila impe¬ 
riale alla bandiera rossa » (è un 
romanzo dell’ex generale dei co¬ 
sacchi Krassnoff, ora emigrato, 
zarista a Berlino: è stampato dal¬ 
l’editore Salani coi romanzi di 
Carolina Invernizio); 6) Heinrich 
Mann: « Le sujet » (è un romanzo 
tedesco del tempo di Gugliel¬ 
mo II); 7) Jack London: < Le me¬ 
morie di un bevitore » (nou lo 
conosco ma dev'essere un roman¬ 
zo di avventure di marinai e di 
minatori dell’Alaska); 8. Oscar 
IVilde : < 11 fantasma di Canter- 
ville » eco. (sono tre novelle umo¬ 
ristiche contro lo spiritismo e le 
storie inglesi sui fantasmi). Scri¬ 
vimi ciò che farai. Abbraccia tut¬ 
ti di casa. Cordialmente 
_ ANTONIO 

Q.«tj tttts.'i.. ilo G:4 ì.*:i («iM al Irata!!o 
Culo ceti'agosto 1930. uro 1 1 ej>j racapltiti 
Il direttore de] eanare d Turi !i jtenotlo 
t ne impedì li épcu'z ose. eoa tolcdo f^c- 
-ect.ra che Gramsci ricorrere, trinile il f-a- 
teUj. al M.c.itero della Gicitn a ewtra uno 
dei leali, p’ù o cere ari tran, ee^unst' « 
iroib.i'.eoi d. libri da V stes'O de rotiti. 
1 llieVoro cedermi !e a .paoli eoi pro.b'tive 
ded direttore d‘ Tur.. Va Gramsci cm d.o 'lot¬ 
ta. la letlera fu spedita ancora, m alleano, 
al M-curerò do!la Givistiva, dota r.nise. 

La importanti oasonuiom che Gramsci qui 
STO..ja a proposito deli - » eduiar.oce ». filer.c- 
dcsi alla nipote &imea (Mòi), egli elle oc-ei- 
s-cce di riprenderle nella lettera indirizzata 
il t mijjio 1931 ella sorelli Taresim. gii 
pulbl'eati (/interessante documento appare nel 
n. 1 di • Soc età ». la coreo di alampa. 



UNO DEI PI U’ INQUIETI VULCANI D EL MONDO 

Storia dell 9 Etna 
e dei suoi fur ori 

Centocinquanta eruzioni * La terrificante cronaca di Diodoro nel 396 a. C. 
I fenomeni tellurici del medioevo - Il terremoto di questi ultimi giorni 


« D’accordo» il ho regalato una pelliccia di scimmia, ma adesso 
scendi di lassù... ». 


L’Etna ha fatto ancora parlare di 
se. I! terremoto ha provocato molti 
danni e alcune vittime tra le popo 
lazioni delle falde del monte. 

La storia di questo, che è il più 
giovane dei vulcani mediterranei e 
uno dei più grandi d'Europa, sì per¬ 
de nei tempi. Il primo ricordo della 
sua attività risale al 1500 avanti Cri 
sto. Da allora più di tjo eruzioni 
hanno terrorizzato gli abitanti del 
monte e del piano, molte volte ac 
compagnandosi a terribili terremoti. 
Sembra che la maggiore eruzione sia 
avvenuta nel 39 6 a.C.; narra Diodo 
ro che *Imilcone conducendo le trup 
pe pedestri lungo le spiagge, fu co 
stretto j girare intorno pel monte, 
perchè la lava aveva raggiunto d 
mire e bruciate e guaste furono le 
spiagge dal profluvio di fuoco ». La 
eruzione dovè essere terrificante; an¬ 
cora non si è ripetuto un fenomeno 
di violenza tale da far scendere i 
fiumi di lava infuocata fino al mare. 

Man mano che ci si avvicina ai 
nostri tempi i ricordi degli storici e 
degli osservatori delle eruzioni e dei 


APPUNTI DI UN VIAGGIO NELLA CAPITAL E FRANCESE 

Turismo e spionaggio 
a St. Germain des Prés 

Fauna esòtica alle otto di mattina - Esistenzialisti in declino - Il Ca}é 
de Flore e il quartier generale dell 9 FBI - L’ultimo “ bonapartista „ 



PARIGI — Gaby Bruyére, che qui si mostra in concorrenza con la 
Place de la Concorde, esporterà il French-can-can in America. Il 
viaggio avviene nel quadro degli scambi culturali franco-americani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, marzo. 

Martedì mattina. Sono appena 
le otto, ma è l’ora buona, una 
delle ore buone per Saint-Ger- 
main des Prés. E’ l’ora in cui le 
strade intorno al <Cafè de Flore » 
e ai « Deux Magots » si popolano 


improvvisamente di quella fauna 
esotica che sono gli abitanti not¬ 
turni dei clubs, delle caves, in- 
somma dei locali famosi di Saint- 
Germain, buchi affumicati e 
maleodoranti dove tra una sam¬ 
ba e un boogie-woogie, tra una 
canzone indiana e una lettura di 
poesie della Nigeria si discute di 


JCe slatue parianti) 



Abate Luigi — 
Salute a voi. 
Madama. Siete 
sempre splen¬ 
dente come la 
primavera testé 
incominciata. 

liana Lucre¬ 
zia — Grazie, 
Abate. Sicché 
siamo in prima- 
sera... Io non 
bado più al ca¬ 
lendario, ormai. 

Abate Luigi — Modestamente, lo 
sapete, mi diletto di astrologia. 
Posso dirsi che il sole ha tagliato 
i’ecIiUica a zero gradi nel Segno 
dell’Aritte. 

Mona Lucrezta — E che signi- 

••va • 

Abate Luigi — Che siamo entrati 
in primavera. L'Ariete è un segno 
positivo. Esso simboleggia il Prin¬ 
cipio, il Capo, il comando, la for¬ 
za, le armi- 

J t.ma Lucrezia — E lo chiamate 
positivo? 

Abate Luigi — Posso anche dirvi 
che ieri, 22 marzo, la luna era 
al perigeo, cioè si trovava alla di¬ 
stanza mìnima dalla terra. 

Mona Lucrezia — Chilometro 
più chilometro meno, è sempre 
una bella distanza. Piuttosto, di¬ 
temi, che previsioni si traggono da¬ 
gli astri, sotto il segno di Ariete? 

Abate Luigi — Mi mettete nel¬ 
l'imbarazzo. Da quando gli astro¬ 
loga scrivono sul giornali non ci 
si può fidare di loro. Non sono più 
imparziali, fanno della politica. 


SI.ma Lucrezia — Che solete 
farci. E’ il male del secolo. 

Abate Luigi —- Ad esempio: co¬ 
me ci si può fidare dell’astrologo 
del «Giornale d’Italia»? Sapete 
quali sono le sue predizioni? Dice 
che la tensione in Oriente si ag¬ 
graverà e che aumenterà il presti¬ 
gio di una grande narione d’oltre 
Oceano... 

liana Lucrezia — Quale sarà? 
Il Perù, l’Uruguay, oppure l'Equa- 
dor o il Venezuela? 

Abate l.mgi — Secondo me, si 
tratta degli Stati Uniti. 

M.ma Lucrezia — Che sciocca. 
Non ci avevo pensato. E che altro 
«accederà? 

Abate Luigi — In Italia, affer¬ 
ma il veggente dì piazza Sdarra, 
neììa imminenza aeiie eiezioni, le 
correnti politiche di destra si po¬ 
larizzeranno intorno al partito 
monarchico. 

Mona Lucrezia — Il vostro astro¬ 
logo è sciocco. E in ogni caso, ab¬ 
basso l’Ariete. 

Abate Iaiigi — Meglio il Toro, 
d’accordo. Però l’astrofilo del 
« Giornale d'Italia » deve guada¬ 
gnarsi la vita, e fingere di leggere 
negli astri quel che sta scritto nel¬ 
le veline di Andreotti o nelle note 
di servizio di Savarino. 

Mona Lucrezia — Sapete come 
si dice: crcpi l’astrologo. 

Abate Luigi — 

Crepi l’astrologo 
di Savarino 
che fa roroscopo 
per Umbertino. 

Ma’ di 


filosofia, d’arte e di letteratura, e 
qualcuno scrive versi e qualche 
altro imbratta le pareti (quelle 
pareti ancora non completamente 
« affrescate a) con le caricature 
dei presenti (a pagamento, s’in¬ 
tende). 

L’esistenzialismo è passato dal¬ 
le riviste a questi buchi a certo 
qui si trova più a suo agio: l’elen¬ 
co delle a Soirées de St. Ger- 
main » oggi si trova nella secon¬ 
da pagina della m Sémaine de Pa¬ 
ris » che è la guida per gli stra¬ 
nieri di tutti i piaceri della me¬ 
tropoli parigina, vicino alla ré- 
clamo dei « nudi integrali » (les 
nus les plus osés du monde) e a 
quella dei c affé letterari. (Me¬ 
diante questo giornaletto il viag¬ 
giatore o la viaggiatrice che siano 
soli a Parigi possono, volendo — 
e pagando — trovare ima inle-ÌGcrmain. A quest’ora arriva sem- 
ressante compagnia cultivc et t pj»e l’ultimo « bonapartista ». E' 


cale, un’americana che, avvolta 
in una soffice pelliccia, in pan¬ 
taloni e mocassini all’indiana, 
legge il New York Times e ogni 
tanto sorride come se si dtver 
tisse moltissimo. Poi, improvvi¬ 
samente si alza, mette venti frati 
chi sul tavolo e se ne va, senza 
voltarsi. Il mio amico tira un so¬ 
spiro di sollievo. « Ascoltava noi. 
mi dice, è la quarta volta che la 
trovo qua ». 

Cappello n cilindro 

Venerdì mattina. - Stanotte ha 
nevicato Dalla mia finestra si 
vede il cornicione della Sorbona 
bianco di nere candida, imma¬ 
colata. Nelle strade invece c’è 
già fango e un po’ di ghiaccio. 
A mezzogiorno sono a Saint- 


agréable » per essere condotti in 
giro nella città. L’organizzazione 
è eccellente). 

Alle otto di mattina, o meglio 
tra le sette e le otto, c’è l’esodo 
di questi nottambuli, che torna¬ 
no alla luce per il tempo neces¬ 
sario a raggiungere un letto e 
una casa (chi ce l’ha); ne hanno 
diritto perchè durante la notte 
praticamente hanno - lavorato » 
ne più ne meno che le « en- 
traineuses » dei « café-conccrt ». 
I volti esangui, lividi, gli occhi 
cerchiati, le labbra incollate a 
una sigaretta spenta da ore, spet¬ 
tinati e sudici, avvoltolati nelle 
loro eterne « canadiennes » cam¬ 
minano lungo 1 muri, un libro 
sotto il braccio, completamente 
inebetiti. E infelici, palesemente 
infelici. 

Tristo professione 

Qualche straniero che passa si 
ferma a guardarli e sorride, di¬ 
vertito. Avverte la moglie che 
« gli esistenzialisti ci sono, è pro¬ 
prio cosi come gli avevano det¬ 
to », e magari qualche lunga mac¬ 
china s’arresta sfrigolando vicino 
al marciapiede in una fantasma¬ 
gorìa di luci rosse che s’accen¬ 
dono e si spengono come luc¬ 
ciole in una notte (Testate. Al¬ 
lora « l’esistenzialista » si accor¬ 
ge di essere osservato e ritorna 
alla sua « professione »: con uno 
sforzo spalanca gli occhi e cerca 
di muovere la lingua impastoiata: 
magari sputa vicino al muro e 
mastica una parolaccia; poi si 
mette le dita nel naso se proprio 
non ha la risorsa di trovarsi tra 
le mani un giornaletto da andare 
ad offrire ai turisti. ET ancora 
qualche minuto di straordinario; 
poi potrà riposarsi, finalmente. 

Giovedì sera. - L’avrei imma¬ 
ginato che in quest’esistenziali¬ 
smo c’era qualche cosa di più. 
Me lo dice un mio amico ameri¬ 
cano dopo essersi guardato attor¬ 
no per prudenza. Qui (al • Mon¬ 
tana », soprattutto) l’FBI tiene il 
suo auartier generale. Molti di 
questi ragazzi spettinati e di que¬ 
ste silfidi che s’addormentano sui 
gradini delle chiese o all’ingresso 
dei e mètro » una o due volte la 
settimana fanno una visitina al¬ 
l’Ambasciata degli Stati Uniti II 
mio amico era andato un giorno 
a farsi mettere un timbro e ave¬ 
va trovato uno di questi giovi¬ 
nastri che usciva da una stanza 
con un voluminoso incartamento 
sotto il braccio. Riconosciuto, era 
diventato rosso come un gambero 
e s’era ficcato rapidamente in 
un’altra stanza. 

Questo mio amico parla sem¬ 
pre sottovoce. E* un’abitudine 
che ha preso da quando ha la¬ 
sciato VAmerica sette anni fa; 
ma ora tace del tutto e mi indi¬ 
ca una figura di donna, a pochi 
passi da noi. E’ una bellezza to¬ 


ur. signore alto, severo, vestito 
di scuro, con il cappello a cilin¬ 
dro, che passeggia con la gravità 
e la calma evidentemente di una 
altra epoca. Si ferma vicino alle 
bancarelle, sfoglia le raccolte di 
quadri, stampe, disegni. 

«Cerca i ritraiti degli impera¬ 
tori » mi dice Virgilio T. <? c’è la 
fotografia sua in quel libro. La 
Legende de Saint-Oormain ». 
Leggenda e realtà, ovv< :o il tu¬ 
rismo. 

* Café de Flore », pomeriggio. 
Sono stato seduto qui appena 
un’ora e in questo tratto di tem¬ 
po sono venuti a vendermi tre 
giornali di studenti e un quadro 
astratto e mi hanno proposto due 
volte di farmi il ritratto. Sicco¬ 
me non ho accettato, si sono ri¬ 
volti all’americano che mi siede 
di fronte, un signore grande e 
grosso che non parla francese e 
che ha offerto a tutti il Coca- 
Cola. I camerieri non badano che 
a lui, non sono che per lui; un 
suo gesto e il padrone stesso ver¬ 
rà li, a prestare i suoi servigi. 
Mi dicono che con il passaporto 
americano si entra gratis in tutti 
i locali notturni; gli altri debbo¬ 
no invece diventare • soci », per¬ 
chè quando sono « giù » in gene¬ 
re non prendono che una spre¬ 
muta di limone. Aspetti inediti 
del Patto Atlantico. 

LUCIANO LUCIGNANI 


terremoti causati dall’Etna sono sem¬ 
pre più precisi e particolareggiati 
e molti non mancano di un notevole 
valore letterario. 

Nel 16 a. C., altra grave eruzio¬ 
ne, accompagnata da un violentissi¬ 
mo terremoto: i danni procurati ai 
campi, alle case e a tutte le attività 
umane per un larghissimo raggio tut- 
t’intorno al monte furono gravissimi, 
tanto che il Senato romano, impieto¬ 
sito, esentò i catanesi dal pagamento 
dei tributi per un periodo di dieci 
anni. I crateri vomitarono cenere in 
tale quantità che le case di Catania 
ne ebbero i tetti sfondati e le cam¬ 
pagne furono trasformate in un de¬ 
serto di cenere. 

Le cronache, in ogni tempo, nar¬ 
rano sempre con lo stesso accorato 
accento l’immane aspetto dei paurosi 
fenomeni. 

« Nell’anno del signore 1329, alti 
jS giugno, declinando all’occaso il 
sole — è una relazione di Niccolò 
Speciale — l’Etna con orrendo movi¬ 
mento tremò. Mugghiar sembrava con 
fragorosi tuoni, onde non solo spa¬ 
ventò gli abitanti del monte, ma at¬ 
terrì ancora gli abitanti di molti 
luoghi della Sicilia .... e molti uomini 
e molte donne pel terrore perirono ». 
Il terremoto distrusse molte case sul 
monte e sulla sommità apparvero 
paurosi crepacci che si trasformarono 
in altrettanti crateri. Le ceneri furo¬ 
no spinte cosi in alto dalla forza 
del vulcano che il vento potè tra¬ 
sportarle fino a Malta. 

Sull’eruzione del 1381, che deve 
essere considerata una tra le maggio¬ 
ri, abbiamo questo documento volga¬ 
re di Simone Santini: » Anno Domi¬ 
ni 13S1, quinto austi, la jornu di lo 
salvaturi di Mongibello (Etna), vin¬ 
ai uno focti et arsi tutti li arbitri che 
erano appressa et attornu di la ci- 
tadi di Catania ». Non è spiegato se 
fu la lava a bruciare gli alberi vi¬ 
cino a Catania, ma non può essere 
altrimenti, perchè è difficile che le 
ceneri giunte a terra siano capaci dì 
incendiare. 

Nove novembre 1408, nuova gran¬ 
de esplosione: il terremoto spaccò an¬ 
cora la montagna. In una cronaca 
Silvaggio fa le prime osservazioni 
scientifiche sulla lava; egli scrive: 
* Le rocce scorrevano pel bosco a 
guisa di lìquido piombo. Era il fuo¬ 
co dieci miglia distante dalla città 
di Catania, e coti portassi il vescovo 
col popolo supplicante, recando il 
miracoloso velo della santa Agata. 
Da quel giorno il fuoco più non osò 
venire contro la città, torse il cam¬ 
mino verso Oriente e Occidente, sem¬ 
pre più minorando ». Il borgo di Pc- 
dara ebbe molte ca.e danneggiate; 
boschi, vigne e coltivazioni vennero 
distrutri; il monastero di Santa Ma¬ 


ria del Bosco fu travolto dalla la¬ 
va « ... E per le rovine delle posses 
stoni bruciate da quel fuoco, molti 
abitatori delle contrade del Mongi< 
bello, colla maggior parte de’ loro 
mobili se ne fuggirono in Lentìni ». 
La lava avanzò alla velocità di 60 
metri orari e in cinque giorni copri 
oltre sei chilometri. 

Seguirono 36 anni di quiete; ma 
l’eruzione che segni guadagnò in vio¬ 
lenza; le rocce solidificate erano an¬ 
cora aspre ed incolte e soltanto pres¬ 
so i centri abitari l’uomo aveva sa¬ 
puto addomesticarle e il verde delle 
coltivazioni cominciava a ricoprirle. 
Poi l'eruzione sconvolse tutro e ri¬ 
cacciò in pianura gli ostinati abi¬ 
tatori dell’Etna. 

Silvaggio d’Arezzo narra di un’eru¬ 
zione che colpì le stesse località mi¬ 
nacciati dall’ultima eruzione (dicem¬ 
bre del 1930). Egli scrive: « L'anno 
i}26, il 22 marzo, soffiando l'austro 
sul tramontar del sole, un’atra nube 
coprì l’apice del monte e sfolgoreg¬ 
gio nel mezzo rosseggiante. Subita¬ 
mente proruppe dal cratere un vasto 
torrente di fuoco e trascorrendo qual 
fiume, con gran mormorio e tremito 
del monte, scese verso Oriente; 
sdrucciolando su le valli vi lique- 
fece gli ammontati sassi e, passando 
precipitosamente sopra Rinazzo, su¬ 
bitamente sommerse greggi ed ar¬ 
menti ». Subitamente sommerse! Nes¬ 
suna possibilità di scampo, nè per gli 
uomini, nè per gli animali. 

1J37, un’altra eruzione squassa il 
monte. * Tremò per dodici giorni la 
Sicilia; — documenta Falzello — 
da insolite voragini scaturì tanta mo¬ 
le d’tnfocata materia che, in quattro 
giorni, percorrendo iq.coo passi, de¬ 
solando e bruciando tutto ciò che in¬ 
contrasse, scorse sino al cenobio di 
S. Nicolò dell’Arena; e Et, lasciato 
intatto il monastero ed assaliti Nico¬ 
losi e Monpelieri, ne sommerse e bru¬ 
ciò le case ». Catania ed altre città 
della Sicilia subirono violentissime 
scosse di terremoto. Quando la mar¬ 
cia della lava cessò, il cratere con¬ 
tinuò a lanciare in alto le ceneri ed 
il vento le portò fino a Cosenza. 

L’Etna, vulcano giovane, ha molte 
date memorabili nella sua triste sto¬ 
ria. L’nltima firma, a ricordo della 
sua attività, l’Etna l’ha lasciata con 
l’eruzione del dicembre del 1930 che 
costrinse le popolazioni di decine dì 
paesi a fuggire a valle. Il terremoto 
di questi giorni appare legare alla 
attività vulcanica del monte. Sembra 
però trattarsi solo di un fenomeno 
passeggero che secondo quanto hanno 
affermato i sismologi non dovrebbe 
avere altre conseguenze più gravi. 

CLEMENTE MONCONI 




La giovane attrice Donatella Tromba do ri, tuia delle interpreti di 
« Roma, ore 11 », sarà presente Oggi » Rovigo al lancio dei concorsi 
per rincontro di Primavera delle rasate d’Italia 


MUSICA 

Balletti all’Opera 

L’attesa maggiore per lo spetta¬ 
colo di balletti allestito dall’Opera 
ieri sera era costituita dalla pre¬ 
sentazione sulle scene romane del¬ 
la giovanissima prima ballerina 
dell’Opéra di Parigi, Liane Daydé, 
nella parte di Gisella, nel classico 
balletto omonimo di Adam. Tale 
attesa non è andata delusa poiché 
la Daydé si è dimostrata veramen¬ 
te una danzatrice nettamente su¬ 
periore alla media comune, dotata 
di grazia, agilità e, oltre a ciò, 
quel che più conta, capacità inter¬ 
pretativa notevole. Nel due atti di 
Giselle essa ha avuto modo di mo¬ 
strarci il suo dolce delirio di mo¬ 
ritura e di brillare poi nelle In¬ 
cantate danze di fanciulla defunta 
che esce dalla tomba per rivedere 
l'amato. 

Secondo numero della serata è 
stato un Omaggio a Schubert. crea¬ 
zione coreografica di Boris Roma- 
noff su valzer di Schubert. scelti 
e legati in forma di Suite per due 
pianoforti da Prokofief. Secondo la 
illustrazione del programma la co¬ 
reografia dj Romanoff, nella sua 
pura espressione, 6 i uniformerebbe 
alla musica schubertiana. Stando a 
quanto abbiamo visto poco o nulla 
è rimasto dello spirito schubertia- 
no. se non una pura espressione 
di vacuità coreografica alia quale, 
per l’appunto, abbiamo assistito. 

Con L’amore stregone di De Fal¬ 
la. non molto vivo come esecu¬ 
zione, ha avuto termine la serata 
di balletti. Tra gli interpreti, oltre 
ad Attilia Radice naturalmente, 
vanno doverosamente ricordati Mi- 
roza Kainlns, Marisa Matteinl, 
Guido Lauri. Elio Foggioltj e Wal¬ 
ter Zappolini. I maestri Luigi Ric¬ 
ci e Gino Marinuzzi Jr. hanno 
diretto rispettivamente Giselle e 
L’amore stregone. Per Schubert- 
Prokofief sedevano ai due piano¬ 
forti Gino Diamanti e Lina Cusci- 
nà. Gli applausi più nutriti e ca¬ 
lorosi. anche a scena aperta. 60- 
no toccati, giustamente, a Liana 
Dayné. 

m. z. 

CINEMA 

L’aomo dell’Est 

La « Trascontlnentale dei ciu¬ 
chi » sarebbe una linea di diligen¬ 
ze condotte da muli che univa San 
Francisco a Saint Louis. 11 film 
racconta cosa avviene in una del¬ 
ie stazioni di cambio della linea, 
ove cala un gruppo di banditi, per 
sorprendere le diligenze. Tyrone 
Power è nei panni di un giova¬ 
notto addetto ai muli che dappri¬ 
ma si piega ai banditi, per inespe¬ 
rienza o per viltà, e che alla fine, 
per l’amore della bella Susan Hay- 
ward, salva la situazione in ua ru¬ 
tilante duello alla pistola. 

Henry Hathaway passa per un 
maestro del brivido. Egli passa dai 
gialli ai « western » attraverso ogni 
gamma del film di avventure. Qui 

10 serviva la serrata sceneggiatura 
di Dufley Nlchols, che riesce a 
rendere meno banali del solito 
certe situazioni e certi nodi dram¬ 
matici. Pur tuttavia il film non si 
discosta molto dal genere « we¬ 
stern » di buona fattura. 

t- c. 

Le celebrazioni in U.R.S.S. 
del 50(T anniversario di Leonardo 

MOSCA, 22 (TASS) — La « Prav- 
da » pubblica un’intervista con l’ar¬ 
tista del popolo dell’URSS Boria 
loganson, presidente del Comitato 
per le celebrazioni del 500 ° anni¬ 
versario della nascita di Leonardo 
da Vinci. 

loganson descrive nell’intervista 

11 programma per le celebrazioni 
nell’URSS. Conferenze, conversa¬ 
zioni e serate, dedicate all’opera 
del Maestro, saranno tenute nelle 
città e nei villaggi. La facoltà di 
storia e filosofia e quella di scien¬ 
ze tecniche dell’Accademia delle 
scienze dell’URSS terranno una 
speciale sessione. 

La Casa editrice dell’Accademia 
delle scienze dell'URSS, la Casa 
editrice « Iskusstvo » (arte), la So¬ 
cietà sovietica per la divulgazio¬ 
ne delle cognizioni politiche e 
scientifici^, pubblicheranno una 
serie di monografie e di opuscoli 
sulla vita e l’opera di Leonardo. 

Le Edizioni letterarie di Stato 
stanno preparando per la stampa 
le opere scelte di Leonardo. Mani¬ 
festi, cartoline e riproduzioni della 
« Gioconda » saranno pubblicati in 
grandi tirature. 

I musei terranno aerate, confe¬ 
renze e relazioni. In particolare, 
un vasto lavoro sarà effettuato dal- 
l*« Hermitage » di Leningrado, do¬ 
ve sono esposte lt opere * Madon¬ 
na Litta * e « Madonna col fiore », 
dalla Galleria Tretyakov e dal Mu¬ 
seo Puskin di Belle Arti a Mosca. 

Le celebrazioni dell’anniversario 
di Leonardo da Vinci promuove- 
ranno l'ulteriore avvicinamento 
culturale dei poooH e la lotta per 
la pace mondiale, ha concluso Io- 
ganson. 


UN APP ELLO DI RENATO G UTTUSO 

Agli intellettuali del Mezzogiorno 


' Parlando ieri sera dei micro¬ 
foni delia radio democratica 
Oggi In Italia, il compagno Re¬ 
nato Gvttuso, membro del Co¬ 
mitato nazionale per la rina¬ 
scita del Mezzogiorno, ha rivolto 
il seguente appello c gl* intel¬ 
lettuali meridionali in vista delle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive. 

Mi è grato rivolgere qualche 
parola di saluto fraterno ai miei 
colleghi del Mezzogiorno d’Italia, 
agli artisti in prime luogo, agli 
scrittori, ai professionisti, agli 
intellettuali tutti, in vista delle 
prossime elezioni amministrative 
nelle quali essi saranno chiamati 
ad eleggere gli uomini che do¬ 
vranno dirigere ed amministrare 
il territorio meridionale. 

Questo è per tutto il paese, ma 
particolarmente per il sud, un 
problema oramai vecchio quan¬ 
to lo Stato italiano. Problema che 
è stato risolto nel passato sem¬ 
pre da quella gabbia di clientele 
padronali, di economia feudale, 
di arr e tratezza e cinismo delle 
classi dirigenti, di latifondo, di 
prepotenza, di mafia, che grava 


sul Mezzogiorno da secoli. 

Non starò 10 a dirvi, sebbene 
per personale esperienza ne sap¬ 
pia qualcosa, quale sia stata e 



Scialo Gattino 


s:a la vita dell’intellettuale me-! 
ridionale in questa situazione, 
che è la situazione in cui si trovò 
mio padre, e prima di luì mio 
nonno. Tagliati fuori, anzi con¬ 
tinuamente respinti dalla vita 
culturale nazionale, impediti nel 

»VIW lUtCàiCttUOlCf Ilei 

far sentire la loro voce, le loro 
qualità, il loro talento. Costretti 
o all'espatrio con tutto quel che 
di duro comporta, soprattutto per 
l meno abbienti, o alla rassegna¬ 
cene provinciale. 

Vorrei che questi amici e col¬ 
leghi, vorrei che tutti gli Intel¬ 
lettuali meridionali, comprendes¬ 
sero quale è il primo male da cui 
debbono liberarsi, da cui debbo¬ 
no cominciare a liberarsi. 

Smettiamola di sostituire clien¬ 
tele a clientele, di rimanere nel 
vecchio, frusto giro. Oggi il par¬ 
tito che ci governa è disposto a 
tutto pur di mantenere in vita 
questa gabbia vergognosa. E* di¬ 
sposto ad allearsi spudoratamente 
con coloro che ha combattuto, 
oon i baroni fascisti, con lo stra¬ 


niero, col diavolo, pur di impe¬ 
dire un rinnovamento politico del 
Mezzogiorno che è condizione pri¬ 
ma del rinnovamento generale, 
pur di impedire l’avanzata delle 
forze popolari 

Uniamoci con queste fòrze che 
sono per noi l’unica via di sal¬ 
vezza, rinnoviamo, contribuiamo 
a rinnovare la nostra direzione 
politica e amministrativa. 

Il problema del Mezzogiorno, 
la questione meridionale, rimar¬ 
ranno sempre «problema» e «que¬ 
stione» finché questa gabbia feu¬ 
dale e clericale e fascista non 
sarà stata scossa, non sarà stata 
buttata a mare. 

E voi sapete bene die il pro¬ 
blema del Mezzogiorno non è solo 
un problema di terre incolte, di 
istruzione popolare, di Igiene, ma 
è anche ed in gran parte un pro¬ 
blema di vita, di una vita degna 
e possibile per gli intellettuali, D 
problema della loro parità cul¬ 
turale oon gli intellettuali del 
Nord. 
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P*J. 4 - « L'UNITA’ » 


Domenica 23 marzo 1952 


PER VOI 
L’UNITA’ I 


\gSSm | AVVENIMENTI SPORTIVI \ KS,| 

- I LARIANI CHIARAMENT E IN ASCESA CONTRO I B1ANC0AZZ URRI IN SERIE NERA 

La Lazio deve dire no alla iella 
con u na chiara villoria sul Como 

Ritorno in squadra di Sentimenti IH e Flamini — Qualche dubbio per Malacarne 




Da domani in tutte le edicole 

l’Unità del lunedi 

Il giornale di tutti gli sporgivi e della gioventù 


l'Unit&SPa 




IP® 





r « m " 


Speciali servisi da tutta Italia dei nostri corrispondenti e in* 
▼lati speciali . Tutte le partite di calcio delle Serie A, B e C 



One mezzosibtfmi di fronte? 


prudenziale e rinunciataria. L'inte¬ 
resse per la gara è assai vivo, se non 
altro perchè il pubblico lagunare 
non ha molta simpatia (chissà poi 
perchè?) per la squadra romana. 

Ecco le formazioni probabili: 

VENEZIA: Facci. Ferron, De Ali- 
gell 3 . Becchini; Castignani. Presta; 
Nordio. Conti. Vergazzola. Cnuzzo 
(Nencl), Ampollini. 1 


. _ , I ROMA: Albani. Eliani. Bbrtolctto, 

.Hi Cardarelli: Acconcia, Venturi; Peris¬ 


ti saluto augurate al lettori dell’UNITA* DEL LUNEDI* ha voluto darlo per primo il 
popolare campione ciclista Alfredo Martini, che qui vediamo In compagnia della moglie 


CICLISTI IN GARA IN TERRA ELVETICA 


La giornata di calcio 


Da quando la La^io &i meritò bui tiontaidi; Bergamaschi, Quadri; Cat- canto suo anche il Venezia 

térreno di San Siro l'appell&tlvo di taneo, Turconi, Baldini, dovetti, Eem J ?ra orientato verso tale tattica 

. gr.ndo , ,1 .S.nco^u,,! Do*. ? c r “ d “?r. ZJffS&SZ,. W "non 

non ne ò più nnduta bene una: prl- L’Informatore . O i tro p erc hè 11 pubblico lagunare 

ma la battuta d’arresto casalinga con --——- — non ha molta simpatia (chissà poi 

il Palermo, poi la secca sconfìtta di ■ n ■ » • perchè?) per la squadra romana. 

Lucca, quindi l'Infortunio (serio) di I SI Il II 111(1 Si VPIlP7m Ecco !e formazioni Probabili: 

Lofgren, e infine la squalifica di Ilo- 9^U ■•vrlillS U i UIIVulU VENEZIA: Facci. Ferron, De A»- 

indetto Alzani. Conio se tutto ciò - 8*113, Bacchinl; Castignani. Fresca; 

non bastasse qualche apprensione Dllc me z Z osistemi di fronte? f^encU Ampollini' ge " ola ’ CaUZZ ° 

sussisto ancora (e sussisterà fino al _____ inencu, ompoinm. _ 

mezzogiorno di oggi) su Malacarne VENEZIA, 22 (G.L.B.). ~ La Roma ca^dà^dli-^Uconci^ 'vcntimP^PeHs- 

che non sta proprio bene. ha trascorso nella rituale calma là canotto còlli BeUini Zecca Tre R* 

in mieste condizioni la partita giornata di oggi, di vigilia al con- smoUo ’ c * al “* HcUlnl ’ /.ecca. tre 

odierna con il Como si presenta dlf- fronti» con i neroverdi. I giallorossi ' 

flciie. Ma guai al giocatori della La- ff nn ° ^Murano e^sono ouUidfri'in' L» ClOUclCil «hi VeilCZl& 

f Jo ™ es«l «1 lasciassero superare dal- tratl ln l albe r rg ^ dove ^f^maziono ..1| a « |rj P| . n Al Roillil » 

le attuali avversità, guai se non sa- non £ ancoro stata resa ufficiale, an- 1 * *'•'* ** FltMllct » 

pessero con immediatezza arginaro la che se è ormai quasi certo che Bor- - 

serie nera: da ogni i>arte i suol av- tolctto giocherà centro-terzino e Tre La partita Venezia-Rotna verrà ra- 
versarl le rlnfaccerebbcro la buona Re ala sinistra (con compiti però di diotrasmessa via-cavo nei locali della 
e meritata attuale posizione di ciac- sostegno della difesa che equlvar- Fiera di Roma in Piazzale Clodio. 

tinca mentre le «ne inseguiti-lei ranno praticamente aHormal impe- con inizio del collegamento alle 15.15. 
bilica, mentre le sue in^guJtrlci rante mezzoslstema) . Ingresso a pagamento. 

(dalla Spai alla Fiorentina e al Na¬ 
poli) sarebbero pronto a saltarle ad- ..: -t- —.tt sa .t. : .. - ■ ■ ■ 

SS . . P °" CONTRO V ILE DE FRANCE AD ALESSANDRIA 

Il Como è... un brutto pesce, an- - 

che, se la graduatoria attuale lo vede _ 

snr«s2rs. ,: ar-Dar i riifinicti a i i nrri 

Su*£ s.ciCI I IUSUIMI uIiIiUI 11 

Dio c piegato il Bologna, dimostrando 

gii=Hs= pronostico quasi chiuso 

liticato Pinardl) scende allo Stadio ■ * 

confidando nel vari Bergamaschi. Pe- ’ ‘ 

Incompleti i nostri.(travestiti da Italia N. O.) 

affatto se questa formazione giostre»- 

se oggi aul terreno con tanta elcu- (Dal noatro inviato «pedale) |/ormozione internazionale, figuriamoci 




Per i rugbisti azzurri 
pronostico quasi chiusoi 


.v 

SfeSSi 


Genovu, 22 marzo 1952 

\ eruttiva Capurro, da qualche giurilo, non manca 
di appuntarsi una rosa bianca tra i capelli. A chi le 
ha ciiiesto il motivo della sua improvvisa predile¬ 
zione, Veronica ha risposto: « Perdonatemi la civet¬ 
teria, ma desidero che chi osserva la mia nuova 
Carnagione Durbau’s” possa constatare che essa non 
ha proprio nulla da invidiare ai pòtaali d’una rosa •>, 

— 1[ nuovo *’Sapone Durbarì’x” (formula scientìfica 
alla colesterina-ergosterina) risponde a requisiti de' 
miglior sapone che si possa oggi fabbricare — 

Prof. GUIDO COATTI 

(Direttore della Scuola Saponiera Italiana) 


1° Kubler, 2° Bartali 

_ I 

nel Giro del Lem a no 

Oggi, nel Giro del Ticino, lavorilo Geniiniani 

(Dal nostro inviato «peoiale) ore a Zurigo, non ci sarà Coppi 

GINEVRA, 22. — Dopo la San- a ‘w he 1 . ui in , Slo»*». a Milano ’ 
remo gli assi del pedale (non tut- 0 CI “f 4 £S2 er i Un re cl V; 

ti, però) hanno trasmigrato in ter- a a * e ® , la . c ° rana di 

ra di Svizzera in buon numero. Sgh esC °’ che la Milano.Satire- 
ntfrfi ro rit l„„„ irto 1 ha corra in pantofole ma eia 


SERIE A MASCHILE 


Oggi sul magnifico litorale adriatico 
dilettanti in gara da Ancona a Pescara 


se oggi aul terreno con tanta alcu- (Dal noatro inviato spoetala) formazione internazionale, figuriamoci 

rezza e efficacia da meravigliare mol- ALESSANDRIA 22 E* finalmente anindi al vostro Quindici che li af- v ****************************++*+** : ****w****************M , *'*****à 

tl spettatori che certo faticherebbero giunto il giorno tanto atteso dal rug- fronterà in condizioni rimaneggiate. rr»-a a — 

SERIE A la riconoscere In essa la terzultima bìsfi italiani per la rivincita contro i 11 assente delta partita sarà A 1 I I I )■ II T II 1 A M 1 A |W jl 

- - p« u . * ssss iyLi ^rLI l'AtULl 

zio - Conio; Legnano - Inter (a Co- ta vinta so non riuscirà ft produrre »«« «* SR°co“ di Alessandria. '° torta soltanto con fa potenza dei suoli " 

mo); Milan - Torino; Napoli - Nova- lo «tesso buon rendimento di un P p ar t are P og gi delle speran-e di vlt - calci > ma Ie assenze non si fermano TEATRI castello: Lo squalo tonante 

Ud, " e, . e: Spal - Snm P- mC9e fn ^ K ce rto per essa questo non t orta che V-,notiti ragazzipossono <} ui Poiché uomimdclvatore di Sco- ARrEXT1NA . ore 17 , 0 . dir centoceile: Napoleone 

doria. Triestina - Bologna- dovrebbe essere impossibile, perchè nutrire o meno ci sembra inutile, davolpe. De Vecchi e Pcrcudani — In ° . e 17 ' °‘ ' d Centrale: Uomini sulla luna 

SERIE B 1 Flamini e Sentimenti II! possono perchè ormai non c’è chi non sappia a ?nS£SS m di° C oom»lon2to"^ ARTI: ore Te e 19,30: CMa Piccolo C|ne-Star: La banda dei tre Siati 

valere 1 Lorgren c gli Alzani assen- m Quali difficolta si sono trovati t tuuimo incanirò ai campionato — T , ro v „. tn mn » Clodio: Guardie e ladri 

PinmhLn" Llvotno; Modóna - Pisa; t( . CQ j difesa Furiassi è in nostri selezionatori per comporre una n ° n potranno dare il loro apporto _ ’ Cola di Rienzo: Un posto ai sole 

Piombino - Salernitana; Vicenza - ”• COal come ,n m> e s>a runassi e m . . rfl _ «ufficienti aaranzle alla squadra. Comunque, indipcnden- „ Colonna- La madre delio 

Messina; Catania - Brescia; Reggiana- f? rntJo tU non far rimpiangere l’even- p^j, p nuanto t i auar a a i francesi, in- temente da ciò, non vogliamo essere BEI GOBBI: ore 17,30 e2i,30: « Car- Colosseo ”. MOfl ho & 

Verona: Venezia - Roma; Fanfulla - tuR l® assenza di Malacarne, che sa- vecc pur essendo la loro rappresen- tr S t>v ° u P |?sslmis£i . poiché siamo sicuri H e branca Valeri UCC " Corso: Barbablù 

Illusa ; Genoa - Marzotto; Treviso- rebbe naturalmente rimpiazzato dal tativa denominata « Ile de France », che gli azzurri, anche s c scenderanno n p l r ’ 0 ‘i.*" a . n R C® „„ wl „ w)tl , . cristallo: Trieste mia 
. (Dal nostro inviato spaiala) ore a Zurigo, non ci sarà Coppi s, « bla solito sentimenti V. cale a dire con il nome di una re- *» ™»P° t squadra dell’Italia EUSIB^ore 15 e j*- 30 - DeUo Maschere: n principe ladro 

GINEVRA, 22. — Dopo la San- an £ he 1 . ui ln , e T V° S ^ a ’ a Mi,an0 - , I T-.. . . x Alle 15.30 le formazioni dovrebbero olone, è certo che essi comprende- a "™ n ° ig 0 ■/" opera: ore 16 . 30 : «Walkiria»* di Belle Terrazzi La famiglia Passa- 

remo eli ncsi Boi noHnlo (nnn 4,,4 Ma ci sarà Kubler, un re che I O fliflITKltìI Hi haclfflt quindi essere le seguenti: ranno nella toro formazione, già an- Ovmanncnto acm vittoria Wagner. ® ual 

ti però) hannotrasmSratoin tei" sino 8 oggì aveva ,a corona di 010111313 HI ndSKcI LAZIO: Sentimenti iv. Antonaaa *•”» nMtlM SISTINA: ore 17 e ai: £!i , %,™ino^ : T, Un p0s , t0 a , ! i°' e 

ra ^11 Svizzera In^buon numero" ^lmbeacio, c he la Milano-Sanrc- - Malacarne (Sentimenti V). Sentlmen- ^ rfourebb 0 e»cre la seguenteTTarta. C.la Walter Chiari «Sogno di un 

Oggi 5 ^> di essi hanno preso parte mo ^’ ha cor -' a in Pantofole ma già SERIE A MASCHILE t.V (Furiassi,: Fuln. Sentimenti nij aTffqffli.'TSK .'S^UE HosJìTro^, ZdtaoM Ili] pl ^^ LO , c . staW1 VlV'Robfn Hood 

al Giro del LacoLemano eco oggl sulle Tive del Lemano ba rl * Roma-OARE; Varese-Reyer; Pesaro- Pucclnellt. Larsen, Antonlottl. Flaml- Uomini come Desolavi e Varenne Gerosa; Marini Cccchetto I; Alolfì, , 0r * 17 ’ Cia StaWle Eden: Èva contro Èva 

ma^ altrettanti e rorsTnlù Li P reso a sorridere. Avrà sì lo ossa Triestina; Vlrtus-ltala; Pavla-Borletti; ni. Sukrù. oppure come Sorge o Jeanjean, in cu- pomari Borsetto; Riccioni Uovi; '***£ ^Ì-ootanf- or. 17 . „• Espero: La città è salva 

DO al da Lucano ne il Giro rotte dalla fallca - ma con l’niuto GalUratc-GIra. COMO: Vistntin. Gatti. Pedroni. (crebbero certo rispetto a qualsiasi Gabanella, Mancini, De: Sanctis. Que- Q 1 J ATTRo^ FOfiTANE. ore^ 17^« Europa: Don Camillo 

Bel Ticino B P r di quelli della « Tebag » (Jean . ... . , _.. 

• Oggi la pioggia ha voluto infa- ® r “" r ? "L m “ IL il I~ I 

■iidire i corridori, e forse è stata G e m^nlani lì H ff*. Ì HIACaMlflAA ISIa»mIa A|IpIaI|AA 

l’acqua la protagonista vera della ‘ un ‘, . 

fiacca gara, che ha vlasuto sollan- Ecc P* n bra }'°- sembra 

to per il coraggio di due giovani p ^°f. rn a, .’" cn0 ’ n plù 

e .sconosciuti svizzeri (Gatabin e ada M° , a ^ Giro del Tfci o: una cor- 

150 Km. c per la bella toc finiteP™» UIICIiailM III UOIO III Mlllflllia O TCOUQIO 

nella auale Invece sono stati i ra cchl. Questo, pero, non è un 

• vecchi,, a dire la loro. E che ^"tEo ^n^le onfm , 71------- 

" ' ~ ’ * della fatica del Giro del Lenitico; ^ ì f&VOlitì SOIIO Ì CtilìlplOìl Ì (l&l lìlOHclo De fiossi C Glliclilti ca ti dalla recente vittoria sullTUlia, Palazzo: Trieste mia e Riv. »nresi 

l ordine W ATTIVO 3 GlIKVrO eppol cl sono anche altri Uomini -----—-affronteranno senza speranze 1 blan- Principe: Sabbia e Htv. imitino: La città è salva 

GINEVRA, 22. _ Ecco l’ordine di J* *,"*»• ^ Ì1* B PESCARA ’ 22 ' “ Organizzata dal perchè 1 corridori diano fuoco a tutte al Madison Square Gardèn. Tonfiti VO, ‘ Un, ° : Un DO * , ° al *° le * R,v ’ SSl^r"S£i pJSSn. 

arrivo delGlro del Lago Le mino: f Se *V p,: B,ntz * Mathleu - Van Bra ‘ ®»r Sportivo di Pescara ln collabora- | c | oro polveri. Nei corso della stessa riunione 11 a “ Sfnrecedentf carenti E si ri CINEMA Massimo: Wceato 

1- Kubler che compie i 235 km. in h 8 "*- , . . . „ ^? ne ** C ; S ’ Mo " tIcch *°-Acque II percorso si addice partlcolar- peso leggero italiano Glanno Uboldi a „ rd “à che l’annò scoLo a B^ellL ABC.: Il ladro di Venezia Mazzini: Rodolfo Valentino 

ore 6 18’05**: 2. Gino Bartali: 3. Cor- , Ma la strada della corsa sembra minerali di Potenza si correr* do- mente ai passisti, ma potrebbe ripe- è stato battuto al punti In sei ri- f-Austria trionfò per 8 a l Acquarlo: « caso ParadlnS Metropolitan: Le avventure del capi- 

rterl: 4. Geminimi, tutU con 11 tem- fatta su misura per Gemlniani: so- L“ uI H magnifico litorale adriatico tersi anche la sorpresa all inizio di prese da Jimmy Cooper di Wa- bianchi dovrebbero quindi preva- Adriano: L’uomo dell’est tmn ® Hornblower 

po del vincitore; 5. Jean Bruti a 10”; no, ir tutto. 240 km. che un po’ L* " cond * edizl ? n « della • Ancona- gara tenendo conto delle asperità che shington. lere sS eccessiva fàtlca sui mode- Alba- O-K Ne?«ie Moderno: Don Camillo 

«. Sforacchi, V. Wellenmann, 8 . ex- puntano 1 piedi, e un po* nrecipi-? e ,*, c * r J? *’ **f* riservata a| dilettanti presenta la salita del Pinocchio. In L incontro è stato accanitissimo e. .{ av v£mari Nausch ha annunciato Alcyon»: Le ra«Le di Diazza di Moderno Saletta: ij magnifico fuo- 
aequo altri 16 corridori, fra 1 quali t ano r» ra P “„. „ de " e due categorie. quanto al pronostico, ceco una pie- per 1 primi tre tempi, anche equlli- *» “ a “ 5 . cn U K“J| ° ragazze di piazza di ntegge 

B -‘ - OJIro: _ ~ SSa*^ ggggjgS,» r ,~ ^ ^_ h&. xsùvsL K à’: sfegusr* -rssr^s, vtssns 

■ vecchi»! Primo Kubler, secondo KUbler o Gemlniani? F «a* in. d hd * De Rossi saranno fra 1 par- Amicis 1 Alain Mlmoun ha vinto con faci- 8 P aI - Komer n. Apouo. La banda del tre stia fMPacoes - , 

Bartali, terzo Corrieri... Ferdy ha vece fos«e uno dei «nostri^ La tentl - L< Più importanti soclet* cl- Pescara sportiva vive le ore di Iità 11 campionato intemazionale di -—— — Aomia:n..n Ava mposto degli uomini 

battuto Gino di appena una ruota, , . .La distiche capeggiate dall'AB. Roma classica attesa e con essa tutte le corsa campestre svoltosi Ieri a Glas- Manuei Fanglo ha segnato ieri 11 q? 5 |j.V 4 ,I M L lu 7 > f n * , M artwano ,, Hrt 

riuscendo ad aver Li meglio prò- Hre ’ davver °* è dura a m0 ' hanno Inviato le loro iscrizioni. cittadine marco-abruzzesi che vor- f° w - precedendo il belga Van De miglior tempo a Mcmtevideo nelle ^wuU* 47 LLrtTrffenrocewo di Marv 
Drìo nell’Ultimo tratto nL-chè 11 ‘ _ La presenza del Commissario Tee- ranno, al loro passaggio, lanciare un Wattyne. !! francese Drtss e molti prove del G-P di PirlapoUs che .1 «I "LL *** ***** processo di Mary 

toacano s’era drizzato’ pàali ATTILIO CAMORIANO Dico Proietti sarà un buon auspicio caldo ringraziamento agli organizza- * ltrt scozzesi, spagnoli, ecc. corre oggi. Astori»:' K^ag^ae di piazza di Myrnida: U principe ladro 

SSi'f ta fui" S l'in« 2 i'imS *di;- -" -« 7 ,?"?'" '»«M r . rynjj! - ’.... . A.^va SS^STS’Snf 

gruppo che annullava a 40 Km. flfill’ll I C D (tonate altóLp^rt na zionaìel ,u,g,tie L’ANTICIPO DI IERI ALL’APPIO ÌZ&ttà • j| niàgnidco fuorllctt# I fipagng 

dal traguardo i generosi sforti di UQQI UlIullSa alIIVIIfl 0611 Ue lt Ul I ■ Genli * nlcnt f ospitati seguiremo la - Aufwiiis: i casopÌ£dtae “ PiJìoìu II caso Parodine 

a Civitavecchia e in tutta la provincia m Chinollo \en-PonlBdera 2 a 0 ^1: 

Ut frontiera francese, facendo re- -- -—- 7 - —-- - . . BoiognL t^lwto Reafe^iLcc^to c0T1,ro Ev3 

gì strare — anche per la pigrizia Grandi manifestazioni sportive orga- no, oltre quelli locali): ore 10,15 gara Carlo Gartner ha vinto c n i n nf >\\ a ltinrp „ : 1 |i nv< Mrii «i «,nn imnr . q a* Brancaccio: Le ragazze di Piazza di| Re *t Un posto al sole 

degli altri — un vantaggio di 4 nlzzate dall UISP si svolgeranno oggl di corsa campestre femminile valevo- , , . . , , . ODIO nella liprUScl I glUllOìUal SI SOIIO llupOSIl Spagna Rialto: Guardie e ladri 

a Martigny e di 6*15” a St. Mau- * a numerosi centri della provincia. le per la II Rassegna Sportiva IO IldlOTTl QliiSfè di UT3I! 53SSO-Capannelle: Canaglie di lusso Roma- Enrico Carme 

rice. Poi naturalmente la fatica Tna * ehll ‘ * femminili della Completerà la manifestazione un in- _ capitoli Barbablù Rubino: Guardie e ladri 

tagliava loro le gambe si che il c,t « •» incontreranno con squadre Io- contro di pallavolo tra una rappresen- L’AQUILA 22 — Oggi sul Gran CHINOTTO NERI: Di Lorenzo. Il Chinotto Neri passate di sor- captante»: Don Camino Sala Bellarmino: Razzi volanti 

distacco «i riduceva e ad Allaman , ^ . tt,lv * rotn *na (Certoea-Valmelalna) ed Sasso si è svolta la gara di slalom Piacentini. Pregaz. AudreoU; Sordi, presa al 9’ del secondo tempo, a se- caprantebetta: Don Camillo salarlo: Addio signora Miniver 

n ifZ- a fr T'vf , V Importante di queste mani- una rappresentativa di giovani locali. «1 un perno™ di 450 m di C’eresl: Caruso. Fekece. Valli. Stoc- guito di un caldo di punizione . . _ . . _ Sala Umberto: li 7 » lancieri carica 

Q h ™ KBaan i aV ? a,cun d ”hhto quella A Monterotondo si svolger* un In- SisUvelIo con « porte. La vittoria chi. MaUrsplnn. battuto da Fekete e raccolto da Ma- 

H '.i5 artall i deciso a ài °iL,t C ri C ,? n !niLi e .“ni ) ncontr ® dlpal'avotofem- ha arriso all'azzurro Carli Gartner poNTEDERA: Doveri; Bettini, laspine che serviva Valli t! quale 

fiiliCtapA la tfitfAna A ♦ 1 ra va lui ÌC IDOItHc Cn# av nnnfi ìnlTlrt 111# mini # # r* I# ■nitanr# HI Prenaatl nn m (a»t a***» j_si _ au.:_/*v ‘ . * 


msUtenz°a d si "spera"neU^rrtio^l una QUIRINO:* ore 16 ,30 e 19.30: Cd» Pie- ^”^«0“ Vafmtino SSagUal 
terza linea di gran valore. Il cielo è co -« Teatro della Città di Milano LaLma- n/LlLmL ? 1 
grigio, l’interesse per il match si fa «La famiglia Antropus». Flamrnetta- Th» ìri 2 rsmeva’ 

sempre più duo . VALLE: ore 16 e 19.30: C.ia dei Tea- g carneva * 

PAOLO OARI «Iti ■»«»»« rlìHiSÌ?n%.,<, parad‘, 11 , 

--"l --- ZT~Z —. VARIETÀ* Fogliano: Il principe ladro 

Austria A - Belgio A Atuambra: L’uomo senza volto e Riv. 

quest oggi a Vienila Ambra-Jovlkeui: n prlnds^ ladro SlSdV 0 n. C t* aTe: ^T a C £ ntt0 Eva 

1 -22- La Fenice: Divertiamoci stanotte ^Jirt* 1 ^ 

VIENNA. 22. — Domani al Prater 1 Manzoni: Giungla d’asfalto e Riv. ‘“P® rI *ls^Don CamHlo 


Fr>\ l ({inoriti sono i ram ninni tiri tuoi! f in f)(> Rossi O (rhiflitli calciatori belgi, per quanto rlnfran- Nuovo: L’uomo venuto da lontanò Cameriera bella presenza 

! ci 1 ! tt itili nuillJ l tlilll pillili (Ufi Ifiunilli 1. t fLU.bhf t trimurti C atl dalla recente vittoria suU’Italia, Palazzo: Trieste mia e Riv. offresi 


cati dalla recente vittoria sullTtalia, Palazzo: Trieste mia e Riv. 

affronteranno senza speranze 1 blan- Prìncipe: Sabbia e Hlv. 

chi austriaci, contro i quali non han- Volturno: Un costo al sole e Riv. 


GINEVRA, 22. - Ecco l’ordine di 1 ‘l a- , ul, sr 10 o P^CARA. 22. - Organizzata dal perchè 1 corridori diano fuoco a tutte al Madison Square Garden. «?* "“ lr, “" t ’to evitare à ,««««: 

arrivo, del Giro del Lago Lemano: B,ntz * Mathiep . Vaa Bra ‘ . Sp ° rtlv ?. d ‘ ‘ n conabora- ! c | oro polveri.. Nel corso detta stessa riunione il " . ^1 nrocUentf Ì^ifronti. E 


Iiw assai puvuvo s,«sm«iv. sa mulinila riftlffAI£ 

nel sei precedenti conlrontl. E si ri- UIHtNIA 

corderà che l’anno scorso a Bruxelles A-B.C.: Il ladro di Venezia 
l’Austria trionfò per Sai. Acquarlo: Il caso Paradlne 

I bianchi dovrebbero quindi preva- Adriano: L'uomo dell’est 
lere senza eccessiva fatica sul mode- Alba; o.K. Nerone 


e asperità che shlng.on_ accanitissimo e «ere seil^ecòeÒslva fatica sul model Uer^ie 

i rlu f re temof anihf ^uIlT: *« avversari. Nausch ha annunciato Alcyone; Le ragazze di piazza di 


Oggi intensa attività dell’U.I.S.P. 

a Civitavecchia e in tutta la provincia 


campioni mondiali Ghldini e De Ros¬ 
si. grati per le due gemme fulgide 
donate allo sport nazionale ! 

Gentilmente ospitati seguiremo la 
gara che. oltro lutto, avrà il privi¬ 
legio di essere commentata sulla pri¬ 
ma edizione deH’l/nttd del lunedi. 

TOMMASO DK LAURF.NTJIS 

Carlo Gsrtner ha vinto 
lo slalom gigante ai Gran Sasso 


a . , _ m • ... A Aurora: I cavalieri dtil'onore loilcmiu 

Chinollo ^eri-Pnntedera 2 8 0 ******* ™^™™**** 

_______________ Bernini: Vendétta sarda Quirinale: Era contro Èva 

Bologna: Un postò al sole Rea!»: peccato 

«Solo nella ripresa i gialloverdi si sono imposti b £SJ£ I o: ** raRazz< “ di Wa “* di "StoYouSS?* « Sri 


offresi 

IBdnno : La città è salva 
Iris: L’amore è bello 
Italia: I; caso Paradlne 
Massimo: Peccato 
Mazzini: Rodolfo Valentino 
Metropolitan: Le avventure del capi¬ 
tano Hornblower 
Moderno: Don Camillo 
Moderno Saletta: u magnifico fuo¬ 
rilegge 

Modernissimo: saia A: La banda del 
•tre stati; Sala B: La rivolta degli 
Apaches 

Novodne: Avamposto degli uomini 
perduti 

Odeon: Guardie e ladri 
O d e »ca lchi: Il processo di Mary 
Ducati 

Olympia: li principe ladro 
Orfeo: cavalcata di mezzo secolo 
Ottaviano: La città è salva 
paiestrina: Le ragazze di piazza di 
Spagna 

[parioll: Il caso Parodine 

Planetario: Carcerato 

Maza: Le miniere di re Salomone 


L’AQUILA. 22. 


Oggi sul Gran 


CHINOTTO NERI: Di Lorenzo. 


» cicti ni buhu imposti Spagna 

-Capannelle: Canaglie di lusso 

.. .. . Capitol: Barbablù 

Il Chinotto Neri pascne di sor- capranlea: Dori Camino 


Bologna: Un postò al sole Rea!»: neocato 

Brancaccio: Le ragazze di Piazza di ***! Un posto al sole 
Spagna Rialto: Guardie e jadri 

Capannelle: Canaglie di lusso Roma: Enrico Caruso 

Capltol: Barbablù Rubino: Guardie e ladri 

Capranlea: Dori Camino Sala Bellarmino; Razzi volanti 


ojer, io cruciava. sldente nazionale deinnSP. nilè di pallavolo tra la Centocelle e Sconfìtto di misura I Marcatori; Nella ripresa: Volli «litro Capriata per fallo ln area su|< 

_ * • U programma delle manifestazioni la Prisco di Quadrane A Rigirano Ila- /~i ITL.-.1J* ~ IVI— .. V I- 9' ® al 38' Malasplna. caruso. \ seguito delle proteste vi- . 

Oggi a Gineva, domani a Luga- organizzate dalla Atletica Civltavec- minio la biHlantfaalma Scintilla di Co- VJ. U 001(11 8 ItPW I OrK j giailoverdl hanno dovuto lati- vact. Desideri veniva espulso 

no per il Giro del Ticino. Per la ^ *f, r * d ‘ C .?T: {«nna dar* vita ad un fntetwaante --- care parecchio. Ieri aU’Applo. per Ridotto in dieci il Ponlederà ten- { 

verità narccchi dpffli asrt non es- 14 campestre valevole per li IV Fallo incontro di caldo con la forte aqua- NEW YORK, 22. — 1» imbattuto peso lrkV-ri _ -.i nirAom-iirf. « * fWV ,« rtl ( 

rimilo ri ria- nl ri mi M Qomrtlerl e per la Coppa Jori dra locale. Infine a Genazzano !e aqua- medioleggero di Filadelfia Gli Turner spuntarla contro 1 tenaci toscani, tara invano di pareggiare e a pocnl 

r ? n ? a * V s’ n ° n Cl . **• (parteciperanno alla gara i gruppi dre maschili di pallavolo e pallacane- ha conseguito una vittoria per KO. c bc solo nella ripersa hanno capi- minuti dal termine doveva rasse- . 

ene ha un impegno in pista, non sportivi: Lungaretta. Maltozzi-Salario, tiro della Ltxlovisi si misureranno con tecnico aUa settima ripresa contro tolato. dopo che nel primo tempo grassi P*r una prodezza individuale ; 

Ci sarà Koblet Che girerà per otto Fiori. Preneatlno. Visconti. Nomenta- squadre locali. Don Williams. L’incontro si è svolto avevano ben resistito di Malaspina che sanciva il 2-0. 


Capranlchetta: Don Camillo Salario: Addio signora Miniver 

. _ . . Sala Umberto: Il 7 ® lancieri carica 

J _ ‘ ' salone Margherita: Roma ore 11 

Premio Oscar 1951 usavo!»: Era contro Èva 
' | Smeraldo: Guardie e ladri 

i Snl«ndore: Via col vento 
/ Stadhim: KIm 

'! sapr*elnema: t: mierofmo è vostro 

; Snoerga; Anna 

Tirreno: La rivolta derij Apaches 
; Trevi: Canzone pagana 
\ Tlèanon: Napoleone 
i Trieste; o.K. Nerone 
Tnsco’o: L’avventura di lady X 
] V*n»un Aprii*: Divertiamoci stanòtte 
i| Verbano; O-K. Nerone 

.-- . -- '—' - -- —' Vittoria; li principe ladro 


bler, lo bruciava. 

• • • 


sport presieduta dal prof. Sotglu. Pre- « quella locale, e un Incontro femml- 
sldente nazionale defiinSP. nile di pallavolo tra la Centocelle e 

Il programma delle manifestazioni la Prisco di Quadrara A Rignano Fia- 


’ ti programma aeike manifestazioni la Prisco di Quadrara A Rignano FI a- itl u« _ IVI V ». 9’ e al 38’ Malasplna. 

Oggi a Gineva, domani a Luga- organizzate dalla Atletica Civltavec- minio la briUanUsaima Scintilla di Co- \J. U DO 1(11 8 ilPW 1 OTK j «Haiioverdl hanne 
no per il Giro del Ticino. Per la chU * 11 «fguente: ore 10 gara di cor- lor.na dar* vita ad un interessante -- care parecchio. Ieri 



12 Appendice dell* UNITÀ 

LA FIGLIA 
del cardinale 

r 

Grande romanzo di NICICIJE ZIVAC8 


*v 


— Soccorso! — ruggiva Bussi* 

Ledere. 

I due disgraziati ora in alto, 
óra in basso, seguivano l’orbita 
implacabile tracciata dalle aii 
del mulino, ansanti e folli di e *- 
rore. 

.— Avanti! Avanti! — urlò 
Guisa furioso di rabbia. 

Una scarica violenta parti dal 
mulino. Erano gli archibugi di 
Fardaillan. Ma l’attacco era sfer¬ 
rato e in pochi minuti, fra spa¬ 
ventevoli urli, l’alloggio del mu¬ 
gnaio fu invaso. 

Pardaillan, Carlo e Picouic sca¬ 
ricarono le loro pistole. Ora, in¬ 
terno al mulino, brulicava una 


m 

A 


Gli archibugieri penetrati nel¬ 
l'alloggio non trovarono nessuno. 
Scorta la scala che conduceva al 
mulino, si precipitarono su di 
essa raggiungendo il piano supe¬ 
riore. 

— Nessuno! 

I tre assediati erano discesi nel 

S iano inferiore. Picouic armato 
elle due ultime pistole, Pardafl- 
lan e Carlo con la spada in ma¬ 
no. Intorno ad essi, sopra di essi, 
c’era uno spaventévole tumulto 
fatto di bestemmie, di grida fre¬ 
netiche, di urli di quella gente 
che credeva di dar l'assalto ad 
una piccola annata solidamente 
installata in una fortezza e non 


— Aiuto, aiuto! — rantolavano 
lfgtaevfile e Bussi, trascinati dal¬ 
li lega delle eli. 


trovava nessuno. Si urtavano, si 
ferivano, sMnfiuriavano l’un l’al¬ 
tro nella confuM«.ne. 

Arrivato io basso, Pardaillan 


| sollevò alcune tavole del cono su una scala di pietra. Di lì spuntò 
cui era fabbricato il mulino e la testa tragica e comica di 
: mostrò il cammino ai suol due Croasse. Ma prima ancora che 
compagni. Era T ultimo rifugio, questi fosse rinvenuto dal suo 
; Bisognava morirò là, véndendo la 
vita nel modo più caro. Per ul¬ 
timo Pardaillan scivolò nel buco 
ed aggiustò le tavole sulla sua 
testa. 

Adesso erano sul fondo. Gli 
invasori esitavano a discendere. 

Si sentivano gridare: 

— Attenzione, attenzione! ,Ci 
dev’essere una mina! 

Infine, alcuni si precipitarono 
e si trovarono sul pavimento che 
i tre assediati avevano lasciato. 

Era la fine! Tra breve avrebbero 
scoperto lo stretto passaggio pel 
quale s’erano insinuati e U avreb¬ 
bero sopraffatti. 

Ma fu proprio in quel terribile 
momento che Picouic senti il 
suolo vacillare sotto i suoi piedi. 

Si chinò, tastò con le mani nel¬ 
l’oscurità e senti che le sue mani 
toccavano una pietra e che que¬ 
sta pietra si muoveva come se 
fosse spinta. Picouic gettò un 
grido. In un istante Pardaillan e 
Carlo compresero quello che ac¬ 
cadeva e tutti e tre spinsero con 
forza la pietra. Mentre spinge¬ 
vano una voce debole, ma rico¬ 
noscibile, arrivò fino ed essi. 

— Croasse! — disse Picouic. — 

E* Croasse! 

In un secondo sollevarono la 
pietra. Apparve allora una ca¬ 
verna oscura dove et intravedeva Fasti* ri arrestò i 




M /Mr «ri, 



I B 


> stupore, i tre uomini si precipi- metteva nella cappella San Roc-I 
i tavano nella caverna e, insieme co. In quel momento stesso gli( 
t a Croasse, poco dopo arrivavano assedianti trovavano la pietra 
• all’estremità del sotterraneo che sollevata ed incominciavano an¬ 
eli'essi a discendere nella cavità. 
L’esistenza di quel vecchio sot- 
* terraneo era. senza alcun dubbio, 
ignorato dalla gènte che aveva 
abitato il mulino. Aveva dovuto, 
probabilmente, servire più d’una 
volta nelle guerre di religione, 
tanto più che pochi anni prima 
il mulino era compreso nelle di¬ 
pendenze della cappella. I quat¬ 
tro uomini arrivarono alla cap¬ 
pella, aprirono la porta, uscirono 
e si mescolarono con l’aria più 
tranquilla fra la folla che turbi¬ 
nava ai piedi della collina. Pas¬ 
sarono inosservati ed in fretta 
rientrarono in Parigi arrivando 
alla casa di via dei Barrés. 

Qui Croasse fu interrogato su¬ 
gli avvenimenti che l’avevano 
condotto a divenire un così im¬ 
previsto salvatore. 

— Mi ero battuto nella cap¬ 
pella contro non so quanti ne¬ 
mici — disse incominciando la 
sua narrazione — allorché, affer¬ 
rato a tradimento da sette od ot¬ 
to forsennati, fui precipitato in 
quella cavità dove riprese le for¬ 
ze, tentavo di ricongiungermi con 
voi. 

A lungo Croasse prosegui il 
racconto con la sua voce larga 
e maestosa. E quando ebbe fini¬ 
to. quando ebbe ricevuto le fe- 
jaaaari «Uà »afta . licitazioni dì Carlo, quando Par¬ 



daillan, con un sorriso ch’egli 
non comprese, gli dichiarò: 

— Signor Croasse, voi siete 
sorprendente... 

Quando, infine. Picouic gli 
strinse la mano con emozione, 
Croasse restò perplesso e si do¬ 
mandò: 

— Sarei forse veramente un 
valoroso senza neppure saperlo? 
E’ preoccupante. 

XXI 

L’ABBAZIA DI MONTMATHE 

Una lettiga coperta esterior¬ 
mente da semplici tende di cuoio, 
ma adorna all’interno di cuscini 
di seta, aveva passato il ponte 
Notre-Dame. Una decina di ca¬ 
valieri vestiti in costume scuro e 
bene armati scortavano questa 
lettiga. Uno camminava avanti, 
gli altri la seguivano ad una die¬ 
cina di passi. Con gli occhi fissi 
sulla lettiga, un uomo di gronde 
statura e robusto, avvolto in tm 
mantello, camminava a distanza. 
Quest’uomo era mastro Claudio. 

La lettiga; che era quella di 
Fausta, attraversò Parigi, passò 
la porta Montmatre e sali la co¬ 
sta ripida per la strada che ser¬ 
peggiava sotto l’ombra dei seco¬ 
lari frassini. Infine, si arrestò in¬ 
nanzi alla porta dell’abbazìa del¬ 
le benedettine. Le prindpeeee 
Fausta discese dalla lettiga e, co¬ 
me se il suo amvo fosse «spet¬ 
tato. !a porla si aprì subito, ed 
ella dispaeve npll’interno.. 

Mastro Claudio, fermatosi die¬ 


tro un albero, si volse, ispezionò 
con impazienza I declivi della 
collina e, scorgendo infine un 
uomo che saliva lentamente, gli 
fece segno di avvicinarsi. L’uo¬ 
mo k» raggiunse e sollevando al¬ 
lora con un gesto macchinale i 
bordi del cappello sotto il quale 
nascondeva a metà il suo viso, 
mostrò la faccia pallida ed im¬ 
mobile del cardinale Farnese. 

Portava un ricco costume di 
velluto violetto e una fine spada 
dall’elsa ricca di diamanti. 

— Essa è là — disse mastro 
Claudio tendendo il braccio verso 
l’abbazia. 

Ffii'iicjé gettò uno Sguardo «ita 

scorta di Fausta che aspettava 
innanzi alla porta, poi esclamò: 

— Bene, sei deciso ad agiro? 

— Mi sono impegnato — ri¬ 
spose Claudio con voce cupa — 
e ubbidirò. Ma... 

— Ma? — domandò Farnese 
glaciale. 

Claudio afferrò il braccio del 
cardinale e stringendolo con for¬ 
za, mormorò: 

— Non dimenticate che dopo la 
morte della tigre, voi mi appar¬ 
tenete^. 

Farnese non rispose. 

— Così — riprese Claudio — 
se oggi, se fra poco Fausta ca¬ 
drà sotto 1 miei colpi... 

— Da quel momento ù ’ì ap¬ 
parterrò! 

I (Continue) 
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DALL’INTERNO E 



La battaglia di Trieste 





La questione 
di Trieste è tor- 
nata questa «et* 
Umana dramma* 
tieamente in pri- 
tuo piano in se¬ 
guilo alle mani¬ 
festazioni itulet- 
te da un gruppo 
di partiti per 
commemorare il 
quarto anniver¬ 
sario della fami¬ 
gerata « dichiarazione ' tripartita ». 
La violenta repressione poliziesca 
ordinata dal Governo Militare Al¬ 
leato contro i manifestanti, con il 
corteggio di feriti e contusi elio 
quella repressione ha causato, ha 
gettalo una tragica luce sulle con¬ 
dizioni di soffocamento delle liber 
tà e della democrazia che l'ammi¬ 
nistrazione anglo-americana ha in¬ 
staurato nel Territorio Libero 

ÌNou entrando nel merito dei mo¬ 
tivi che hannu determinato la ma¬ 
nifestazione e di quelli che hanno 
determinato la repressione (sui 
quali pure molte cose dovrebbero 
essere dette) non può non essere 
unanime la deplorazione per gli 
avvenimenti del 20 marzo i quali 
hanno rivelato alla larga opinione 
pubblica italiana l'atteggiamento 
coloniale delle autorità a u g I o- 
antericatie nei riguardi della popo 
laziouc triestina. Se poi si vuole 
entrare nel merito, bisogna allora 
sottolineare le nette responsabilità 
della politira di De Gaspcri nei ri¬ 
guardi della questione di Trieste, 
politica tutta tesa a rendere impos¬ 
sibile la più ragionevole soluzione 
del problema — e cioè l'applica- 
zionc del trattato di pare — nel 
momento stesso in cui appare sem¬ 
pre più eliiara la vanità delle pro¬ 
messe elettorali degli occidentali. 

Nel giorno stesso in cui a Trieste 
accadevano i noti fatti, nella zona 
B del TLT b cricca di Tito insce¬ 
nava indisturbate manifestazioni 
di « risposta agli irredentisti », nel 
corso delle quali gli oratori riaffer¬ 
mavano l’intenzione di lottare per 
la definitiva annessione della zona 
B, e a Trieste il generale Winter- 
tson, comandante della zona anglo¬ 
americana, riceveva in cordiale col¬ 
loquio il doti. Zemljaek, rappresen¬ 
tante speciale di Tito. 

De Gaspcri Ita invitato i triestini 
a non rivolgere la loro giusta indi¬ 
gnazione e la loro protesta verso 
gli « alleati ». yon è probabile che 
i triestini ascoltino De Gaspcri, nia 
se essi Io facessero sarebbe solo per 
rovesciare ogni responsabilità degli 
avvenimenti su chi in questi anni 
ha diretto la politira estera italiana. 

Il trattato con la Germania 

Dopo la gran¬ 
de iniziativa so¬ 
vietica per un 
trattato di pace 
con la Germania 
clic garantisca 
l’unità. l’indi- 
pendenza c la 
neutralità d ì 
questo parso, ol¬ 
tre «licci giorni 
sono trascorsi 
senza che gli 
occidentali riuscissero a concordare 
una risposta. 

Le consultazioni tra i governi 
americano, inglese e francese si 
sono finalmente roncluse venerdì e 
il testo della nota è stato inviato 
ad Acheson per la definitiva appro¬ 
vazione. Non c ancora conosciuto 
il contenuto «lolla risposta occiden¬ 
tale al governo sovietico, ma indi¬ 
screzioni di agenzie «li stampa c 
«li corrispondenti assiruranu die es¬ 
sa chiederà «« chiarimenti » sul pun¬ 
to di vista «IeirUR55 in merito al¬ 
le elezioni libere c segrete da te¬ 
nere in tutto il territorio tetlesro e 
sulla possibilità che un governo 
pantedesco uscito «la tali consulta¬ 
zioni avrebbe «li aderire alla « co¬ 
munità europea ». 

Quanto alla prima domanda, essa 
non avrebbe bisogno di «ma nuova 
risposta visto clic tante ne sono 
sia state «late sia «lalFURSS che dal 
governo della Repubblica Democra¬ 
tica Tedo«ca. bob» per citare l’ulti¬ 
ma manifestazione, venerdì scorso 
GrotevcohI ha dichiarato che il co 


UNA DKHIARAllONf PMEHKA DI ROBERT CHAMttRON 


STRAPPIAMO ALLA MORTE 1 PATRIOTI GRECI 


Le falsità di Acheson 33 parlamentari siciliani 

sulla conlerenza dì Moscajper la salvezza di Beloyannis 


La Conferenza intende coilaborare con l'ONU e coi suoi 
organismi per lo sviluppo delle relazioni internazionali 



PARIGI, 22. — Robert Chatnbot- 
ron, Segretario generale della Com¬ 
missione internazionale di orga¬ 
nizzazione per la Conferenza di 
Mosca, ha fatto un’importante di¬ 
chiarazione alla stampa parigina 
in polemica con le recenti affer¬ 
mazioni del Segretario di Stato 
americano Acheson. 

*< Il signor Acheson — ha detta 
Chambelron — cerca di Dresentare 
sotto una falsa luce la Conferenza 
Economica Internazionale e di al 
terarne i reali acopi. 

Da una parte, egli parla dello 
tAiluppo di una costruttiva coope 
razione economica internazionale e 
indica le Nazioni Unite e i suoi 
organismi specializzati come la se¬ 
de naturale per la discussione del¬ 
le proposte su questo argomento, 
dall’altra parte, tuttavia, egli chie¬ 
de un’ulteriore restrizione delle 
esportazioni e una maggiore limi¬ 
tazione del commercio tra i paesi 
dell'occidente c dell’oriente, negli 
interessi, dice lui, della sicurezza 

La richiesta di aumentare il co¬ 
siddetto «contiolio» • le limita¬ 
zioni al commercio internazionale, 
alla quale la sostanza della dichia¬ 
razione di Acheson ai riduce, non 
può servire in alcun modo conte 
base per lo sviluppo delle relazio¬ 
ni commerciali internazionali, ma 
al contrario conduce ad una ridu¬ 
zione ed al turbamento di queste 
relazioni 

E’ necessario inoltre rilevare che 
gli iniziatori della convocazione 
della Conferenza Economica non 
contrappongono in alcun modo 
questa conferenza agli organismi 
economici delle Nazioni Unite, ma, 
al contrario, si prefiggono il com¬ 
pito di aiutare le Nazioni Unite 
nell’assolvimento del compito di 
sviluppare il commercio interna¬ 
zionale. 

La Commissione mternazionala 
d’organizzazione per la convocazio¬ 
ne della Conferenza economica d» 
Mosca ha preso tutte le misure 
per far rappresentare alla Confe¬ 
renza tutti gli organismi economici 
delle Nazioni Unite, come per 
esempio il Consiglio economico <- 
sociale, la Commissione economica 
europea, la Commissione economi¬ 
ca per i Paesi dell’America La¬ 
tina e la sezione economica della 
Segreteria generale delle Nazioni 
Unite. 

Il latto che gli inviti alla Con¬ 
ferenza economica internazionale 
siano stati estèsi a rappresentanti 
non soltanto dei Paesi appartenen¬ 
ti alle Nazioni Unite, ma anche 
dei Paesi che non vi appartengono 
— la Cina con il suo vasto mer¬ 
cato. la Germania occidentale, la 
Germania orientale, l’Italia, il 
Giappone, ccc — mostra chiara¬ 
mente che scopo della Conferenza 
è promuovere un effettivo svilup¬ 
po del commercio tra tutti i paesi 
del mondo. 

La dichiarazione di Acheson sve¬ 
la la sua apprensione per la riso¬ 
nanza che la Conferenza Economi¬ 
ca avrà, poiché essa eserciterà in¬ 
dubbiamente una influenza bene¬ 
fica per lo sviluppo e per il con¬ 


solidamento delle relazioni inter¬ 
nazionali, attualmente turbate, pet 
lo sviluppo del commercio inter¬ 
nazionale e per il rilassamentc 
della presente tensione nei rap¬ 
porti internazionali. L’unica in¬ 
terpretazione giusta di una tale 
dichiarazione è che il signor Ache¬ 
son e gli ambienti che esso rap¬ 
presenta sono ostili ad ogni forma 
di eooperazlone economica inter¬ 
nazionale. Ciò — ha concluso 

Chambeiron_non farà cessare 

gli sforzi di coloro che desiderano 
che le rivalità tra le nazioni siano 
sostituite dalla collaborazione tra 
di esse». 


Scontro presso Siviglia 

Ira partigiani e agenti <11 pollila 

SIVIGLIA. 22 — Quattro partigia¬ 
ni. tre uomini ed una donno, sono 
rimasti uccisi a tre membri della 
guardia civile sono rirroioti feriti nel 
coreo di uno scontro veriiicatoei nel¬ 
la periferia di Siviglia Un quarto 
partigiano è stato arrestato 


Depiliati di vari parliti firmano l' appello 


Trèntàire deputati del Parlamen¬ 
to siciliano, fra i quali il compagno 
Giuseppe Montalbano, Presidente 
del gruppo del Blocco del Popolo, 
l'indipendentista Varvaro, i social¬ 
democratici Cosentino e Recupero, 
il comandante partigiano Pompeo 
Colajanni, già Sottosegretario alla 
guerra, l’autonomista D’Antoni. già 
vice-Alto Commissario per la Si¬ 
cilia e gli indipendenti Camillo 
Ausiello, Orlando, Mario Ovazza e 
Antonino Ramlrez. quest’ultimo ex 
Sottosegretario all’Aviazione han¬ 
no inviato stamane alla Lega¬ 
zione di Grecia a Roma una lette¬ 
ra in difesa di Beloyannis e dei 
suoi compagni. 

L’iniziativa dei parlamentari si¬ 
ciliani si è aggiunta cosi alla vasta 
campagna che si sviluppa in tutta 
Italia per la salvezza degli 8 pa¬ 
trioti greci minacciati di morte. Ci¬ 
tiamo, fra le centinaia di appelli, 
quelli pervenuti da Cerignola, San- 
seveno, Lucerà, Torremaggiore, 
Trinltapoli. Rocchetta, Ascoli 

Altre proteste per le sentenze 
di morte sono state inviate ad 
Atene — informa la Telepress — 
dagli operai della Ford Motors 
Work in Gran Bretagna, da lavo¬ 
ratori edili, meccanici, studenti 


londinesi di legge nonché dagli at¬ 
tori e dal personale del Progres¬ 
sista Unity Theatre di Londra. 

La Teleprets apprende da Sid¬ 
ney che Clive Evatt, segretario 
del Governo del Nuovo Galles del 
Sud e fratello del dottor Nerbert 
Evatt, capo del Partito laburista 
australiano che presiedette l’As¬ 
semblea generale dell’ONU nel 
1948, ha pi otestato telegraficamen¬ 
te presso il Primo Ministro greco 
Nicolas Plastiras ad Atene chie¬ 
dendo una risposta Immediata. 

Radio Varsavia informa che a 
nome di milioni di lavoratori po¬ 
lacchi numerose organizzazioni po¬ 
lacche di massa, hanno chiesto la 
salvezza dei 7 patrioti greci. 

Analoghe proteste per le inique 
sentenze per il rigetto del ricorse 
da parte dell’Alta Corte di Appel¬ 
lo sono state mandate ad Atene 
e alla segreteria dell’ONU dal¬ 
l’Esecutivo della Federazione po¬ 
lacca dei ferrovieri, dalla Federa¬ 
zione dei lavoratori agricoli, dalla 
Federazione dei metallurgici, dal¬ 
la sezione di Varsavia della Lega 
Femminile e dal Consiglio comu¬ 
nale di Varsavia. 


La risposta occidentale aii’U.R.S.S. 

è perv enuta agli ambasciatori a Mosca 

Una serie di assurde pretese avanzate nella loro nota dai tre paesi per impe* 
dire un accordo - Il gioco di Adenauer e Schuman - Accordo e dissenso 


DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Se la risposta oc¬ 
cidentale alla nota sovietica sul 
trattato di pace tedesco — che è 
pervenuta etasera agli ambasciato- 
ri a Mosca delle tre potenze — sa¬ 
rà cosi come la riassumono le pri¬ 
me indiscrezioni di fonte ufficiosa, 
è certo che ci troveremo ben pre¬ 
sto di fronte ad uno dei documenti 
più provocatori di tutta !a diplo¬ 
mazia atlantica. 

11 primo progetto, redatto a Lon¬ 
dra da un gruppo di esperti, ha 
subito nelle conversazioni tra i mi¬ 
nistri a Parigi modifiche che l’han¬ 
no trasformato da dichiarazione 
ambigua, ma passibile di sviluppi 
positivi, quale esso era all’inizio, 
in un rifiuto quasi assoluto di se¬ 
rie trattative sulla Germania. 

La nuova stesura, sconosciuta 
nei suoi termini esatti, poiché gli 
esperti dovranno ancora precisare 
l’accordo di massima raggiunto dai 
ministri, è già severamente criti¬ 
cata dall'opinione pubblica e da 
buona parte della stampa francese. 
Con il suo progetto di trattato. 
l'URSS aveva proposto che fosse 
creata una Germania unita, indi- 
pendente e democratica, delimita¬ 
ta dalle frontiere fissate a Fot- 


GRAVE IN CENDIO A C0RTE MACG10RE 

Una fiammata alta 80 m. 
bruci a sul pozzo es ploso 

Il tremendo boato - L'aria è irrespirabile a 
200 metri di distanza - 400 milioni di danni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


verno «li Berlino è «li‘pn«in in ogni 
.momento a discutere la <|u«-«tionc 
delle elezioni con il gmernn «li 
Bonn. Tale questione dunque, «ina¬ 
li che siano le speranze «l«-cli oc¬ 
cidentali. non eostitiiisee dattero 
ostarolo alla eonrlusionc «li un trat¬ 
tato con la Germania. 

La seconda domanda torreblie 
essere una trappola più sopraffina: 
essa concrmc la possibilità del nuo¬ 
to governo tedesco di «tirrire alle 
e organizzazioni intemazionali di 


CREMONA, 22. — Pochi minuti 
prima della mezzanotte di ieri un 
violento tremito ha scosso la cam¬ 
pagna nei pressi di Bordolano. 

Subito dopo a un bagliore ha 
fatto seguito un boato violentissi¬ 
mo: il pozzo metanifero n. 2, che 
doveva iniziare l’erogazione del 
! carburante proprio oggi, era esplo¬ 
do. Numerosi tecnici che stavano 
lavorando nei pressi del pozzo si 
sono miracolosamente messi in 
salvo avvertiti dal boato sotterra¬ 
neo che un attimo prima dava lo 
annuncio del pericolo. 

II pozzo scoppiato é per propor¬ 
zioni e per resa prevista superio¬ 
re a quello di Cortemaggiore che 
come è nolo é scoppiato verso 18 
fine del 1950. 

I bagliori della fiamma che ha 
ima colonna di fuoco alta cirro 80 


„ . Imetri sono visibili a decine di chi- 

«-arattcre collcttisi romprlihili conjlometri di distanza. Chi ha as :- 
i doveri di membro delI’ONU ». Jitit 0 all'Inizio dell’eccezionale *pet- 
definirione dietro la quale sì vo-|lacolo che ha in sé qualcosa di 
gliono trasparentemente indicare il Gemendo e di pauroso afferma che 


Patto Atlantico o « l’esercito euro¬ 
peo ». Qui, evidentemente, gli oc¬ 
cidentali hanno a-sunto l'atteggia¬ 
mento di chi si tappa It orecchie 
per potersi dichiarare sordo. La no¬ 
ta sovietica parlata esplicitamente 
di neutralità della Germania e fa¬ 
ceva di tale neutralità una rondi¬ 
none per la stipulazione di un trai¬ 


li pochi minuti il castello di ferro 
costruLto per la perforazione è 
‘lato inclinato come un giocattolo 
dal calore della fiamma. A distan¬ 
za di cirro 200 metri l'ària è cori 
calda che rende difficile la respi¬ 
razione. 

ET difficile potersi fare un’idea 
della potenza con cui si scatena 
dal suolo l’assordante colonna d: 


pensare che altrettanti no occorre¬ 
ranno per quello di Bordolano. E 
in 60 ciorni si sarebbero potuti 
enigare nove milioni dì metri cu¬ 
bi di metano, per una somma di 
4O0 milioni. 

V. O. 


Trerentomila sigarette U.S.À. 
sequestrate dalla Tributaria 

GENOVA 22 — La J.o'.izia Tri rut¬ 
tarla di Genova ha tt tyctimio a 
Botzaneto tn un magazzino adibito 
a deposito di legna circa 300 mila 
sigarette americane Ir. seguito «Uè 
prime indagini la polizia h«i prece¬ 
duto al fermo di «tue persone thè 
sono state defer te all Autorità Giu¬ 
diziaria 

lì valore «tei tabacco sequestrato 
supera i quattro milioni e pertanto 
I contrabbandieri dovranno pagare 
una multa che potrà andare da un 
minimo di 12 a un massimo di 44 
milioni, oitre alle pène detentive 


Edam, e completamente neutrale, 
cioè estranea ad ogni coalizione 

Gli occidentali, invece, nella lo¬ 
ro risposta rimetterebbero in di¬ 
scussione le frontiere di Potsdam, 
reclamerebbero l’inclusione di una 
Germania unita nella coalizione 
atlantica, attraverso i sedicenti or¬ 
ganismi * europei ». porrebbero co¬ 
me condizione per l’unità delia 
Germania l’Intervento della ille¬ 
gale commissione dell’ONU e fa¬ 
rebbero infine dipendere la con¬ 
clusione del trattato tedesco da 
quella del trattato austriaco. Tul¬ 
li i principii fondamentali della 
nota sovietica sarebbero cosi re¬ 
spinti- 

Reclamando la partecipazione di 
Adenauer alla elaborazione della 
risposta gli americani sapevano che 
egli li avrebbe serviti meglio rii 
quanto potesse fare uno dei loro 
ministri. E' Adenauer, infatti, che 
ha preteso ed ottenuto la inser¬ 
zione nel documento occidentale di 
quella richiesta di revisione delle 
frontiere tedesche con la Polonia 
che è la principale rivendicazione 
degli imperialisti d’oltre Reno. 

Ma il cancelliere tedesco non 
era la sola pedina su cui gii ame¬ 
ricani contassero. Il ministro fran¬ 
cese Schuman è stato loro altret¬ 
tanto utile, esigendo che si pre¬ 
sentasse all’URSS la stravagante 
pretesa di includere tutta !a Ger¬ 
mania nei sistema atlantico. 

Cosi facendo. Schuman non ha 
agito — si dice stasera a Parigi — 
come ministro francese, ma come 
portavoce del Vatirono. Presso 
nessuno dei partiti più ostinata- 
mente atlantici. le costruzioni eu¬ 
ropeistiche de! ministro democri¬ 
stiano godono di tal» stima da far 
si che alle stesse venta sacrificata 
l'unità tedesca. Ma nei circoli po¬ 
litici di Parigi tutti sanno che il 
Vaticano esige invece quel sacrifi¬ 
cio: l'Unità tedesca «.lenifichereb¬ 
be infatti la fine d« ! Governo de¬ 
mocristiano di Bonn e ia prevalen¬ 
za in sua vece dèlia corrente pa¬ 
cifista. cui le fo*-ze protestanti te¬ 
désche sono molto p:ù vicine. I.a 
esclusione delia Germania dai va¬ 
ri organismi «europei • « r aipre-en- 
•erebbe Inoltre un colpo contro 
quel blocco europeo occidentale 
oer cui il Vaticano n-anovra da 
tempo. 

Agli sforzi dei - tandem » Ade¬ 
nauer - Schuman. gli americani j 
hanno aggiunto da parte loro la ' 
richiesta dell’intervento dell'ONU. 
Essi sanno benissimo che questo 
principio è inaccettabile poiché 
l'ONU non è competente nèJie que¬ 
stioni concernenti ia Germania. Se 
il suo intervento fosse ri«ono=ciuto 
legittimo, contrariamente a quan¬ 
to «tabili«cono i precedenti accor¬ 
di internazionali, la soluzione dei 
problemi tedeschi sarebbe lascia¬ 
la inoltre alla mercè della - mag¬ 
gioranza automatica » che «.-ota co¬ 
me vuole il Dioartimcnto di Stato. 

Rispondere alle cnncllianri offer- 
fp cAV’>fÌr^r m*' *• • • ^ 


sto genere, significa evidentemen¬ 
te rendere impossibile ogni collo¬ 
quio. Ma resta anche da vedere se 
gli americani ed i loro satelliti po¬ 
tranno tenersi rigidi su queste po¬ 
sizioni o se, in fin dei conti, non 
saranno costretti, loro malgrado, a 
ripiegare su atteggiamenti più fles¬ 
sibili. 

Le discussioni durante le qunll 
ia risposta è stata preparata sono 
state lunghe e laboriose: dietro 
l’accordo di facciata, proclamalo 
dai ministri occidentali, sono ap¬ 
parse più volte divergenze abba¬ 
stanza serie, che anche oggi nor» 
possono dirsi dissipate. 

Ma il ruolo decisivo spetta a). 
'.’opinlone pubblica. Arrivano quo¬ 
tidianamente a Parigi notizie che 
testimoniano della calorosa acco¬ 
glienza tributata alle proposte só* 
vletlche In tutte le zone della Ger¬ 
mania. Negli altri paesi europei 
la risonanza non è stata meno pro¬ 
fonda. Sara difficile agli occiden¬ 
tali spiegare a questa opinione 
pubblica europea che essi hanno 
respinto l'iniziativa dell’URSS per 
salvare il tanto crthato * eserci¬ 
to europeo » o per permettere ai 
militaristi tedeschi di riconquista¬ 
re le terre restituite alla Polonia, 
alla Cecoslovacchia ed alla Unio¬ 
ne Sovietica. E proprio questa dif¬ 
ficoltà potrebbe indurre ì governi 
atlantici a non dare. n!m«-nj per 
il momento, un carattere di coali¬ 
zione impegnativa alle loro richie¬ 
ste. 

GIUSEPPE BOFFA 


Ancora batteri 
lanciati in Cina 

PECHINO, 22. — La criminosa 
offensiva batteriologica è continua¬ 
la sulle regioni nord-orientali del¬ 
ia Cina c sulla Corea. Pac¬ 
chi di viveri avvelenati, scato¬ 
le di ragni e di pulci, di mosche 
e di topi infetti sono «tati lanciati 
dai piloti di Ridgwav su villaggi 
dei confine e su città e posizioni 
coreane tra cui Sunan. Sukchon. 
Sibyonni, Phyongyang, Musati. j 
Munchen e Cholwon. Altri proiet¬ 
tili con insetti e piume di gallina 
infette sono stati lanciati dalle 
artiglierie americane contro posta¬ 
zioni dell'Esercito Popolare co¬ 
reano. 

A Sciangai, la popolazione ha 
partecipato ad un’imponente mani¬ 
festazione di protesta contro que¬ 
sti crimini. Hanno parlato il pre¬ 
sidente del Comitato della Pace di 
Sciangai. Lin Ciang-sceng, V/u 
Yao-tsung, membro del Consiglio 
Mondiale della Paco, c rappre¬ 
sentanti della popolazione 

Accanto al resoconto del comi¬ 
zio, la stampa cinese dà notizia 
di altre manifestazioni svoltesi in 
Francia, in Olanda, in Romania, in 
Albania e di centinaia di messaggi 
inviati da organizz.azioni e perso¬ 
nalità democratiche d» tutto d 
mor.H o 


tato di pace che «srantisse effettiva-jfuoco. Sul posto sono accorse ‘qua- 


mente da una futura aczrc«ri«*ne te¬ 
desca pii stati che pii ne avevano 
«litui-• Im » I «1 Patto 

Atlantico sarebbe for«r una forma 
di neutralità? Poiché non lo si può 
davvero sn«tmrrc, la * domanda » 
degli occidentali apparr ««lo come 
una trappola fin troppo «coperta! 


per sabotare la proposta «tellTRSS. ! de ranno di perforare la ieri 

circa loO metri dalla fiammata 
Ma se a Londra. Panpi. «ashing- far e?plodei . e nel w tto?uolo 


ton e Bonn si ostenta una completa 
sordità, i tedeschi hanno ' linone 
orecchie per sentire c con loro lutti 
i popoli che aspirano a«l una salda 
pace in Europa e nel mon«Io. Le 
escogitazioni «Ti Arheson e sori po¬ 
tranno sì oftacolare ancora una vol¬ 
ta la soluzione di quello rhc è il 
più angoscioso problema del dopo¬ 
guerra, ma il prezzo politico che 
essi pagheranno sarà cori allo da 
ridurre a più miri con«i- ,: coloro 
I quali impo«?mo H 


•olo in termini di guerra 


dre di Vigili del Fueco e agenti 
per il servizio d’ordine. Nei pres¬ 
si del pozzo n. 1. che dista circa 
'.«mi!» metri ds! n. 2. foro ri.s’e 
messe in azione pompe che getta¬ 
no una poltiglia fango«a simile a 
cemento con la quale si srera d» 
soffocare la colonna di fuoco. Si 
preveda arche che i tecnici deci- 

terra a 
per 

esplodere nel sottosuolo una 
carica d: dinamite. Ma vi è chi 
afferma che Fuso dell’esplosivo non 
è possibile perchè l’effetto del vuo¬ 
to d’aria creato dallo scoppio sa¬ 
rebbe pericoloso data la presenza 
del cerchio di fuoco provocato dal¬ 
la combustione di sostanze petro¬ 
lifere. 

Il danno di questa nuova esplo¬ 
sione che 1 tecnici considerano un 
• normale incìdente » raggiungerà 
alcune centinaia di milioni. Se si 
Lene ‘onto che ner «oegnere Fin- 
ter» politirajeend'' Cor■** ' , »«>«?iore s’ *on« 

'impiegati circa OD giorni m può 


ANCORA UN O SPAVENTOSO DISA STRO AEREO 

Un quadrimotore precipita a Francoforte 
provocando la morte di quarantatre persone 


FRANCOFORTE. 22. - Un ap¬ 
parecchio Quadrimotore dc.fi delia 
KLM. Società d'aviazione francese, 
denominato - Regina Giuliana ». che 
proveniva da Johannesburg ed era 
diretto ad Amsterdam, è precipi¬ 
tato questa mattina ne: pressi d: 
Francoforte incendiandosi. 

L'apparecchio si e abbattuto tra 
Francoforte e Neu Isenburg. pare 
a causa della scarsa visibilità do¬ 
vuta alla nebbia e alle cattive con¬ 
dizioni atmosferiche, 44 delle 47 
persone che si trovavano a bordo, 
sono morte. 

Quattro persone, due uomini e 
due donne, sono riuscite, benché 
ferite a sottrarsi all’Immane rogo, 
grazie all’intervento dell’autista di 
un camion, che si trovava nel pres¬ 
si del luogo della sciagura, ma una 
di esse è morta all’ospedale, men¬ 
tre un’altra versa in gravi condi¬ 
zioni. 

frk 1 37 passeggeri, che inaierò* 


a 10 uomini di equipaggio, si tro- 
r;v:r.j o-"'óìi ro, figuravano riuv 
italiani il Presidente delia Fede¬ 
razione Intemazionale agenzie di 
viaggio. Pizzoma e la signora Lu¬ 
cia Na‘ «he soni rimarii uccisi 
nelFinc. e. 

L aereo precipitato, che era tran- 
sitato da Ciampino. partendovi alle 
ore 7 di oggi, molto probabilmen¬ 
te sarebbe stato adibito a! traspor¬ 
to della regina Giuliana d'Olanda 
a Washington, Il 2 aprile, per la 
sua vìsita ufficiale agii Stati Uniti. 


Ripresi al Cairo 

I mimmi nh ||| imperiatiti 


IL CAIRO, 33 — 11 Filmo Mini¬ 
stro egiziano Bllaly Pascià al è In¬ 
contrato ORSI Con l'ambaectatore 
critannlco Stevenson, e con i'aroba- 
aciztora americano o ff e rii , rlaprm-'ta nelle nuore elezlonL 


Co ufficialmente ie trattative per 
un compromesso con gli ImperiaMsd 
tn merito al Canale di Suez 
Le trattative. Iniziate dal pree 
dente governo di All Maber Pascià, 
erano state interrotte, come st ri 
corderà: allorché Hilaiy Pascià prese 
il potere, intensificando le repres¬ 
sioni contro il movimento popolare 
Secondo indiscrezioni del giornale 
« Al Abram ». le trattative iniziate 
oggi dovrebbero risultare decisive ai 
fini dei compromesso. Il governo di 
Kiiaiy Pascià sarebbe disposto a ba¬ 
rattare l'adesione egiziana al Co¬ 
mando atlantico del Medio Oriente 
in cambio di una evacuazione bri¬ 
tannica della eona del canale. 

Hilaiy Pascià cambierebbe In tal 
mode- l'occupazione militare ingle¬ 
se con l’occnpaakme multata atlan¬ 
tica della sona del Canale. 

Domani il governo discuterà lo 
scioglimento del Parlamento • la da- 


L’Associazione Generale Italiano 
dello Spettacolo 

è lieta di segnalare al pubblico della 
Capitale ehe, in occasione della con¬ 
ferenza del COLOSSALE 

QUO VADIS? 

elle ti terrà a (Poma nella settimana 
dal 23 al 29 marzo, saranno presentati 
sogli schermi romani i seguenti filmi 

METRO GOLDWYN MAYER 


A. B. C. 

ALBA 

ALHAMBRA 

ALCIONE 

ALTIERI 

AMENE 

AMBASCIATORI 

AMBRA 

APOLLO 

APPIO 

AQUILA 

ARENULA 

ASTORIA 

ASTRA 

ATLANTE 

AU6USTUS 

AUSONIA 

BARBERINI 

BERNINI 

BOLOGNA 

BRANCACCIO 

CAPRANICA 

CAPRANICHETTA 

CASTELLO 

CENTOCEUf 

.CENTRALE 

CINESTAR 

ClODfO 

COLA Df RIENZO 
COLONNA 
COLOSSEO 
CRISTALLO 
CHIESA NUOVA 


DELLE MASCHERE 
DELIE TERRAZZE 
DE VASCELLO 
;oai£ VITTORIE 
DIANA 
‘EDEN 

ÉSPERÒ 

EUROPA 

EXCaSIOR 

EDELWEISS 

BIOS 

ESPERIA 

FARO 

FIAMMETTA 
FOLGORE 
FONTANA 
GALLERIA 
GUAIO CESAR 


I he Moschettieri 

Via della morie 
Baiar dello follie 

II posso del dlavilo 

Canzona pagana 

I fidanzati scorniciati 
la cestola di Adamo 

Vacanze al Messke 

I mercanti di vernini 

Crociera di lesso 
Danza IncompMa 
Un giorno a New Vaili 
Risposiamoci tesoro 
Ziegfeld follies 

Delitto al microscopio 
Marcanti di nateti 
Addio signora Mtefver 

Canzono pagana 

II messicano 
Amnlwtera 

Teresa 

Kfm 

Il morsicano 
Attenta ritra 

La duchessa doli'ldaho 

Risposiamoci tesoro 

Risposiamoci tesoro 

Canzono pagana 

Il panie di Waterloo 

Ben Iter 

Teresa 

ZtegfeM folltes 
la saga del Fonate 

la danza tecempMa 

Figlia di Nettuno 

Il padre della spesa 

La via della morte 
Risposiamoci tesoro 
Indianapolis 
la saga dei Fersyte 
Un giorno a New Tarli 
Cynfhia 

Delilte al micnsctpto 

I sacrificati 
Fiori nella polvere 

Rhn 

Cow boy del deserte 

Torri selvaggia 

Risposiamoci tesar* 

la tifila df tieftimo 

H messicano 
Awmrinrtera 

Ti avrò por sempre 
H ponte di Waterteo 
Le figlia di Rottine 
If ritorno del hpo 
So di on’feoU eoo te 


GARBATELA 
IONIO * 
IMPERIALE 
IMPERO 
INDUNO 

ITALIA 

LUX 

LA FENICE 

MAISSIMO 

MAZZINI 

METROPOLITAN 

MODERNO 

MODERNISSIMO 

MANZONI 

NOVOCINE 

NUOVO 

ORATORIO PIO XI 

ODEON 

ORFEO 

ORIONE 

PALAZZO 

PALESTRWA 

PARIOU 

PLAZA 

PREMESTE 

PRINCIPE 

QUIRINALE 

QUADRANO 
REX 
ROMA 
RUBINO 
SILVER CINE 
SAN BELARMI!» 

SALARIO 


Un itene a Ntw York 
Terra se lva gg i a 
la vailo dilli vendetta 
terrete pa s se gg e r o 
Toma 

la daui Incompiuta 

La figlia di Notino 

Cavalcata dal terrore 
I sacrificati 

I barkleys di Broadway 
Rim 

Rhn 

Torna 

la dadwssa deINdab* 
la valle dalla voadatia 
Canzono pagana 

I morenti di nateti 
l'Imboscata 

la via della morte 

II bazar dotte Mite 

H padre doNa sposa 
Il cucetelo 

Torma 

Tarma 

Hm 

Sai mari doli (In 

rtadamitrtea 
TI amen sana saporii 


la tigli di 


La 

Gl 

N 


I 

Ite gtern a timi Tate 

U rottila di Adamo 
I 


Ww IMQIMin 


M passo dii dtevate 



SALA UMBERTO 
SAVOIA 

SPLENDORE 
STADtUM 
SANTA ASSUNTA 
1FRAKBC0SAV. 
S. IPPOLITO 
TIRRENO 
Tètri 
TRIANON 

TRIESTE 

usano 

VENTUNO APRILE 
TEMANO 

VWKRBA 


Tarn 
TI avrò par 
II 


Via col 
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Pag. 6 - «L’UNITA’» 


IC OfiONIOTA flIOEVC IL PUMUOO 
NEI QIOftNI FESTIVI DALLE ORE 
19,90 E NON OLTRE LE ORE 21 


nfimwnf»*» mftrrff 1552 


Cronaca di Roma 


LE NOTIZIE URGENTI SI RICEVO¬ 
NO IN UFFIOIO O FER TELE¬ 
FONO Al NUMERI 000 0 1 E 609009. 


UN INTERROGATIVO CHE INTERESSA TUTTI 


Come possono essere migliorati 

i servisi autofilotranviari ? 


CONSULTE POPOLARI 


PROVOCAZIONE CONTRO GLI OPERAI IN SCIOPERO 


inrMe*targale *•«*»*•» dalla direzione 

ieri 1 erogazione del gas 


Comizi * 8 . Ha»ilio, Mugliami, 
1 *. Mammolo, Villaggio liretla e 
Monte venie 


Interessante dibattito organizzato per mar tedi dal Gomitato intersinda¬ 
cale - Il 29% delle vetture bloccato nelle officine - Atac e Stefer al vaglio 


II Consiglio delle Leghe convocato per martedì — Suc¬ 
cesso alla Sacet — La lotta alla Masi ed alla Italtele 


Nella mattinata e nel pomeriggio 
di oggi numerosi sono I convegni e 
1 comizi nel quali si dibatteranno o 
si tratteranno i problemi comunali 
delle borgate romane, con rlnter 
vento delle popolazioni locali, delle 

I Consulte popolari e «lei Consiglieri 
del Blocco del Popolo. 

... _ _ ._ _ . ... ______ ZONANOMENTANA : ore 10 al cl- 

Capitalo? Sono soddisfatti i tran- fici formidabili per ricostruite ciò stelil. Dopo la «buriana» suscitata 

vieri dol servizio che debbono che era stato disti utto o asportato; dalla itampa nel settembre-ottobre 

compiere? Sono soddisfatti yii dall'ultra parte, so l’azienda oggi 1950, le promesse del Sindaco e 

ste&ìi dirigenti dell’ATAC e della non è m grado di svolgere un ser- gli impegni del Governo, tutto è ranno Hotgiu, Buscai, Montasi. gui» uei mancalo rinnovo del loro za del disegno di legge relativo "alla 

STEFER della situazione finanzia- vizio degno di una Capitale, la re- ricaduto ne] dimenticatoio. 1 vec- ZONA AURELIA: ore 1# « Casa del contratto dt lavoro. modificazione degli articoli 253, 499. 

ila delle proprie aziende e del sponsabilità va evidentemente im* chi tram continuano a rotolare Popolo» in via Aureila 401-3. Con- «L’agitazione del personale della 593, 633 del Codice Penale che avrà 

limiti entro cui tale situazione co fiutata alla tirchieria degli organi rantolando su e giù per le pendici ', e *Pf f* * . !V al c a ?,*! ! ? ’ .i.’ a 11 Romana Gas al svolge difetti finora luogo ad iniziare da martedì 25 c m. 

stringe la gestione del servizio noi governativi e comunali. Se costoro dfci Castelli e le autorità credono «pacato, KoJ» Boccea, Pineta sac- evita™ d£ialtacUtodiEaVta i Smar 

• uo complesso. E soddisfatto, in- compilerò tutto il proprio dovere di aver risolto tutto affidando, do- chetti, Madonna del Riposo, Porca- mancanza di gas verificatasi ieri de- chiarate la 

fine, il Comune della sua rete di — dovere thè è consacrato dalle p 0 inenarrabili lotte, ì servizi sus- * - _ “ - - • . 

trasporti? leggi dello Stato — l’ATAC po- è stato dei lavori di quella famosa. — ,--— ..—— 

Alle prime tuie domande povsia- Irebbe acquistale le mancanti 200 S jdian automobilistici alia STE- Putrella e Mazzoni, 
nio risoondere «liretlnmenle noi: vetture istalline i neeeasari im- t-t-o .. „i,TOMBA DI NEHONE: ore io al cl- 


PICCOLA 

CRONACA 


U Giont 

— Oggi iomtaic* 23 uva (32-254): S. FA 
loriuKt. fi *a!« si ter* elle 6,23 e truntet* 
*11* 18 ,SS. 

— Bollettino 4»ao|r*Ilc«: Kqjtetnti ieri: etti 
merchi 4S. temmlce 33; nati morti ceterno; 
■ ■ • , ■ « morti mescili 15. lem-aire 26. Mitrm»al Ira- 

16 sue ouone Intenzioni '-wìit&u «utMioiojie*: mir- 

__ ma * m*M.»* il ieri : 6-19. SI pierete eie!» 

„ lurolof*. Trmperatm .o «ammlo. 

un vivo fermento regnava ieri mot- «..... _ __ 

tina tra gli universitari in seguito » **ibilo e «icolUbii# 
alla notizia diffusasi a proposito di — Ciato*: • Giungla d'cslil‘.o • al tUmom: 
una dichiarazione fatta dal Rettore • Le figure «li Pima d: Spagna • aH'Aietee». 
alla Commissione Parlamentare cir- tstor-a. Bminccio « Paltstrlra: • Tilumaia 
ca la sospensione del pagamento «lei Manaraao » all'Aquila: • Et* contro Et* • *1- 
contributo di 6 mila lire in attesa l'Altra, Aoste:*. Edrn. G. Cesare. Golden. Qui. 
del parere del Senato Accademico e r'aalo • Saroli; • Guardie e ladri • «I C!o- 

_ dell’Interfacoltà. Questa notizia veni- do. Olem. Rialto. Bucino e Smeraldo; • Oi* 

I va smentita però dal Rettore ad Una merivra Iella prweoia oltreai • efi’Impero a 

sponsabilità per eventuali incidenti « delegazione deliTnterfacoità compo- Puntate: • Retri ore 11 « «1 Saloce llargi*- 


m CONTRODT0 DI 6 MILA 102 

Il Rettore smentisce 
le sue buone intenzioni 


Il Sindacato Gasisti comunica: sponsabilità per eventuali incidenti e delegazione deli’Interfacoità compo- Pientate; • Roma ore II • «1 Saloco Hirgt*- 

« Poiché nella giornata di ieri è ve- danni che potrebbero derivare dal- sta degli studenti Mlchettl, Chiarini f 11 

liuto a mancare fi gas in varie zone l’adozione di simili provvedimenti da e Moneti: ad essa ii Rettore dichiara- in ni»» 

della città, il Sindacato del lavorato- parto dell’azienda ». va che « era falsa la notizia circolan- , * " p ‘, „ . „ . , a - 

. ■ ' * te fra gli studenti che egli avrebbe 7 ifl 

- --- - . .. livelli da! maestro Maiebes-tl. svelge!» U 

sjo Maaeto progniaan oggi a’.!» Rssihr* <H 
tlissK.i'o dille 16.30 «!'* 1* 

gutto uet mancato rinnovo del loro za del disegno di legge relativo "alla rcr avere P 1U esatte informazioni I Circoli «lei cinema 

_ --contratto dt lavoro. modificazione degli articoli 253, 499. ln Proposito abbiamo avvicinato l’o- > Cliplia: Ovai alle J9.S0 al Rimi» l.la e 

rotolare Popolo » In via Aureli? 401-3. Con-1 «L’agitazione del personale della 693. 633 del Codice Penale che avrà no , r 1 evoIe Sillpo (PCI) che insieme panari) c««e!ovstfbi • tirkei &o tmt\ hott- 

I ..o.riA «II Vnlrumtlfi nnunil n »«<>»4 n_ _ir._ t _ r..r . . * .. ’ fili rmnrnimlì 7o«f«. v i /fiOrtrt _x I ‘ ^ .. .. 


agli onorevoli Zagari (PSDI). Bensì 
(PSD, Belloni (PRD, Ambrlco (DC) 


i. se costoro dei Castelli e le automa credono spaccato. Forte Boccea, Pineta Sac- evitare disagi alla cittadinanza e la I segretari del sindacati immiti ili- si era recato nella mattinata di ve- 

aprio dovere di aver risolto tutto affidando, do- chettl, Madonna dei Riposo, Porca- mancanza di gas verificatasi ieri de- chtarato la loro ferma oDDosizione n nerd l dal Rettore ed a cui il Rettore 

:aerato dalle po inenarrabili lotte, t servizi sus- recclo, Fotte Bravetta. Casetta Mal- ve essere pertanto addebitata unica- ogni tentativo di limitare 1 diritti avrebbe fatto la suddetta dlchtara- 

l’ATAC po- è stato dei lavori di quella famosa tei, Buon Pastore. A'reslederanno m- mente alia direzione della Società. A elei lavoratori e di annullare la effl z,al } e * 


mo rispondere direttamente noi: vetture, istallale i necessari im- pp, R . Ebbene ci n chiede: che ne „in,.,}! 1 N ,.;« 
no. Cittadini e tranvieri non sono pianti filoviari, costruire le indi- ( 0 famigerata?» connnissione mi- I, vitti 
soddisfatti e altrettanto dovrebbe- r»«*'i ’alnli tiuto-filonmt>sse. amplia- nisteriale che doveva studiare il y ON T/À MONTE 


dimostrazione di ciò, si fa presente cienza e la funzionalità della or«a- v L on ‘ S| “P° ci lla dichiarato che 
al cl- che alle ore 11 di Ieri la disponibili- nizzaziono sindacala a ncrtnntn hn» dopo un lungo ed approfondito esa- 
nisJlfrMI,cnminKUmitf^in'r neina locale. Presiederanno Cianca tà di gas nei ga 2 ometrl era di no deliberato di convocare* uer me del P roblema - avuto con il Ret- 

(o fam gerataD commissiona ini- B Nl ,„ mC . 109.000. quindi più che cufflcien- ^trfedi M alle or c is n con^Z tore e E» 0,tr ‘ colleglli, era stata ri- 

msteriale che doveva studiare il yoN r A monte MARIO: «*re io atta te per la normale erogazione nel delle Leghe e di chiedere con tir ca ? osc luta l’opportimltà e la neces- - --- • -~ 

problema? , edt> uet p.g.j. convegno rtl Monte periodo di massimo consumo, che si genza un colloquio con il Presidente ? lta d i. atten <* rs l rigorosamente alla 1 ^‘ co 2 ^ '• p 

I,a panorani c., eia- abbiamo Alarlo, Ottavia, Torrevecchla I e II. svolge dalle ore II alle ore 13. La del Senato, al quale intendono fare legg6 Ermlnl m, 8 11 aumenti delle tns- tf! - l co w - 
tracciato sulla situazione dei tra- Mi Nebbia, Monte Arsiccio, Cxse direzione deirazicnda, invece, ha di- conoscere io stato d’animo e la vo- * S ®’ ?® r , cu , n X reb ì >e <l 0V ^‘ o in- Vari* 

-morti romani è stata necessaria- Mos^e. Precederà rrancltelluccl. f tplb H. ito 1,1 ,ale periodo ioltnnto | on tà deli-organizzazione sindacale e , ro J oto „* s , enato Accademico e la ... 

nJw, COMIZI: SAN HASn.IO, ore IO 119.000 ine., pur essendone stati prò- dei lavoratori. Interfacoltà ciascun.» nel campo delle 

niente bieve e peicio itiancht\ol , AtAm.MVA m <Ar. Iciotti nel frattemno altri 72.000. Der r __._, ___ . proprie competenze fissate dalla lee- 


x'oai e t.r.covi !a V, Citici Vicir » 1°. 
Coaferenz* » assemblei 
— Compirai* iidutelica 014 . c;e lb.15 a 
P. t'anp'Ayjllo: pttl. R : ff*rd* De Nicol*: « La 

I r’i ài mino 1 . 

Pii* 

U1I9 


me del problema, avuto con il Hot-1 — * ir I* ^52, ùlWìI aì 1*» e;»»** e 

mgg:o óefi’Cc*! * Bstcelloca on * 


s- 1 ’* 


m 

. 1 , 




N ttt., Qjot* 57.000 in emtinti e 33.500 * 


Anodsrion» ir* li itnisnU Iti • Buttati 
,o »!* ài eoatitjrose uc& w/,oc;a».<-ce col- 



una nrouosta concreta <ia avanzare Infine, stamane alle ore B, In via Romana Gas abbia deliberatamente fondale. 

a partecipare al dibatto in ter sin- «• avr4 ,Uo «° r volulo „ [, dl ’ rre ‘ ro * azlone ,. tl 1f g ? 8 Prosegue 

a partecipare ai tiiDauiio tnier.sin dutt* alunni, della per attribuirne la responsabilità alta « n .„ lg 


alunne 


le pratiche 
stessa. 


prescritte 


tre rtfcsl e noo riscattati a termici ài legge. 

— It spiUtcol» *1 Delle Huchera eie àurev* 


martedì all» 1G.30 in Via Margut- t( , rB i, emblema de! locali scola- <?ha 1 lavoratori non solo respingono All'offìnin» mart «JL™. ,rT.. ’ ™ V.* che Rudenti barino po- _ . 


martedì alla 1G.30 in Via Margut- jj problema del locali sci 

t* n. 54! siici 


Itale »JdèbÌto'“'nia”dccìinanò"ò«tTVè-1. An ' offici, }a MASr. gli opera! si bat- chi soldi, 
naie auneuno ma decimano ogni re || ono onna | jg 52 giorni senza dare 1 

'alcun segno di defezione. 


■ Nl'.'l, LABORATORIO MARIANI IN VIAI.L 1PPOCRATL 

Un lavorante sarto diciassettenne 
si uccide con un colpo di pistola 

Viouun lontano dalla sua famiglia e non avena una abitayAone 
borse una delusione amorosa è stata la causa della tragedia 


Sempre net settore metalmeccànico, 
un notevole successo è stato conse¬ 
guito ieri dai lavoratori della SACET. 
che hanno ottenuto 11 miglioramento 
mensa, concessione di indumenti, mi¬ 
glioramenti economici per il lavoro 
fuori sede. ecc. 

La misura dell’interessamento del¬ 
la Prefettura verso la piccola • me- 


FIETRALATA, a seguito d*&» rot» 


Firmaci* aperti oggi 

IV TURNO — Flaminio; r. iiioima 7. » 
Pausisi 35. Prati: r. Lcco» IV £1: >. Cela 
ci Rimai 158; t. E&pìcoi 313: t. Fetenti» 
Cesi 9; r. Pascagli* 6 , p.iM Risorgimento 44. 
Borgo Amlio; r. dell* Conciliazioce 7. Trs- 
ri, C. Mudo, Coleau: v. Dna Macelli 34; 
t. di Pietra 91: via dò! Corso 410; piazza di 
Spagna 3. S. EoiUcckio: Corso R.r.ascimeoso 
44. Regoli, Ctmpitslli, CoUnas: v. Ricchi 
Voocói 34: r. Arenai* 72; p.zza Campo do’ 
Plori 44. Trutrms: P.vz* Rover* 103: r» 


~ .- w »•>«• I , . . . - , . I * ivi A TI, lt«Ml«l*l*i «.MA ttvmv i V«», « ■ 

dia industria romana, al è avuta Ieri. tura d#1 «fona dall Acqua Marcia. Ip Gallieaeo 33 . Monti: t. NmkcsI* 323: v* 


che ha provocato {'allagamento del- «!<r. Seìpeati 137. Espilino: Cavonr 2: p.n* 

- -w..w la borgata, è «tata oggetto di una ViUotis Fammelo 45; t'* Nspolecc* 111 43* 

cen 2 lati a causa della situazione fai-1 interpellanza al Sindaco nella oom- ìlernlan* 185; vi* Foscolo n. 2. Sillu- 
llmentare ln cui si evenuta a trova-1 tia«n» _ xtriin», Cutro Prslorio, Ludotiri: r«* Quin¬ 


tina delegazione di operai dell’Ital 
tele che. come è noto, sono stati 11 


limentare In cui si e venuta a trova- pa «na Marisa Rodano 1 » o» Culro Pretorio, Indorai: r,i Qai: 

re l’azienda, si ò recata ln Prefettu- ; ‘ qUaX > °} Uno Selle SO; p.tx Barberini 10; r. Loabard, 

ra per interessare della questione le r a ch * ,,ia *oc«:tata la z g. t p , At4 M . Voltamo 57. Silvio, No 


autorità prefettizie. Gli operai ridile- re *Ponoatillltà de! danno, invita la mcnlm* 67: r. Tiglio»roto 33: Viale Rcss.ni 

dono 11 pagamento delle quindicine Amminietrazian# a f«r risarcire le 84: r.i* Prorinci» 68 : Corso Ti«ets n. lf>": 

maturate e della Indennità di Ueen- famiglie dei «Ianni «ubiti La com- Norwmlare 163. Colio: r. G ! ot. in Liierzno 
zlamento per circa 100.000 lire eiascu- pagna Rollano Chiede, Inoltre orai- Tejlactio, Ottime: v. Minucra’A 157. 
no. che 1 titolari dell’azienda si rifiu- redimenti ner elutemurÀ tri! Tibertlao: v. Equi 63. Tnieoluso, Appio, Lsfinot 

tano di corrispondere loro. La dele- d .»‘b orbati *1 « *PPln Swrx 51: p.zza S. Miri* AdsiIìz- 

gazlone non ò stata ricevuta, nono- d ~" ab ° rgata ^°ep tta - P er « r!e cau - trite; aia Acacia e. 87: ti* Gzlfarai* o. 14. 


Un ragazzo di diciassette anni, LI- sgiazla à stata subito scartata, poi- ala Metello Villani, abitatile hi via del gaziona non ò stata ricevuta, nono- *"* «rgaia ooggena, per tar.e cau- ti* Acacia e. 87: tis Gallante o. 14. 

no Bemnbale, dipendente dalla sur- thè dalla traiettoria del proiettile ap- Riarsi 42, è stato preso *e bottigliate stante avesse più volte sollecitato lo *®' a conUnul aliagumentl e doinan- Pmtsfia», laiieMo, Torpigaitlani: va A. 

torla di Mario Mariani, al numero 20 pare evidente che 11 giovane appren- dal’* mogiie Anna Maria TVAngeio. intervento del Prefetto nella verten- ***» infine, te la Giunta r.on ritengo Giusui* 24: t. disdica n. 461. Buiuiellai 

di viale Ippocatre, al è tolto la vita dista si è puntato l’arma contro la - za. intervento, del resto, «empre as- <Ù approntar» un prcsgramma di ln- *:* R- te Nobili 11. Milrio: t. Paolo tei 8 * 

con un colpo di pistola alla testa, tempia destra e ha fatto fuoco 6 a- 1 ’ - r«lnun sicurato. tegrale ricofdruzior.e de’ia borgata f* 1 *»'*- I0 - Uwt» Siero: t. Gi-ijino 43. 

U autcidlo. le cut cause sono avvolte pendo bene quello che faceva, con E wllOItr VII11UO L/CHtllU Sempre nella giornata di ieri, A aln- in terreni più salubri Giiaiwlm*: t. OehI W Moalerttd» Nuoto, 

tuttora nel più fitto mistero, poiché mano ferma a con chiara volontà 4» nvn |4 0 ,l n , IT) ( »nvnlln «locati dipendenU comunali della ... Oirccowlledoc* O^aicoìm* lo Qniàrtro: t. 

Il suicida non ha lasciato nemmeno eulcida. lluìUlIll lld (111 LclvallU CGIL tlIL. • CISL hanno fatto per- sfr tei Fahi 13. baio etile: r. (ksihri 977. 

un rigo di spiegazione, è stato «co- Lino Bernabale eia nato a Lecce . , - . , venire un ordine del giorno di soll- 

oerto alle ore 15 circa dui llgllo del ile’ Marzi. Fino a qualche mese fa Mentre girava ima scena del film .«n <- !„«♦. 


tuttora nel più fitto mistero, poiché mauo ferma e con chiara volontà 
11 suicida non ha lasciato nemmeno suicida. 

un rigo di spiegazione, è stato eco- Lino Bernabale eia nato e Lecce 
perfo alle ore 15 circa dui tiglio del ile’ Marzi. Fino a qualche mese fa 


con chiara volontà f,. av 0 |f 0 J a , m cavallo 


V Ud.'W JJ 1 li VUIIO OUIIUUIMIIV IV . t ---- ' I - 

intervento del Prefetto nella verten- “*• irifme. be la Giunta r.on ritenga Gin*m* 24: ». Oisiliea n. 461. Bubilellat 

za. intervento, del resto, sempre as- <11 approntai» un programma di ln- ite R- te Nubili 11. Milite: r. Paolac-ci 6 » 

sicurato. tegra!» ricazrtruzior.e d»’i» boiguta C-eW»!!. 10 . M«ats Suro: t. Gmjino 43. 

Sempre nella giornata di ieri, A eln- ln terreni più «salubri Gi«nicoltra*: t. (hrhil 40 Moatsmd» Nnoror 

dacati dipendenU comunali della ... Oirccewlledoc* C^aicoìdis* la Qnaàrtro: t. 

CGIL. UIL. • CISL hanno fatto per- + w Fahl 18 - T - (ksl!,c * 977 - 

A OTTAVIA, urge: •ietemazion» 


peno sue ore 15 circa aut tiglio dei ite' Atarzi. uno a qualche mese fa darleU agli assicuratori in lotta per . .à.~ .--- 

«arto. Claudio, che al era recato per aveva abitato al TJburtino III, ospito d * ,,a u conseguimento della Beala mobile. ** f ^ STTPFT? PTNFM A' 

orimo iwl laboralarlo daou aver nnn- rii un fratellastro della madre. Aria, tograftea Colamonad-Monteai. 1 attore «• pubbli**. «MI» fogne » dei «m: >T U i Lj II v^ l iN là IVI Jr\ 


36, 70 e 75 filobus fantasmi; 64 e 35 filobus untiiprcseiiti: ooiut si vede, primo nel laboratorio dopo aver pran- di un fratellastro della madri.^T&i- tograflca Colemonad-Monteri. l’attore “ —“ ,uuuc «• pubbli «Mio fogne * <M 
■ non tutto va male, uut gli utenti avrebbero diritto a un servizio piti rato a casa. Aperto to porto, egli moJPotreca-PoL «naregglato da con- » ~ . «»»mlnoslone del poni neri a Mon- 

omoaeneo e buono ' «copriva con rRccapricclo il cadavere trastt familiari «ha gli eembravano «» momento di notevole notorietà, in- T )n ,. nn fi: 1in te^eioolo dove racentownt# *1 seno 

. * del giovanetto, che era * tram alzato Insormontabili, decise di andarsene e terywrtondo In ruoli di primo plano lllsUlO HI 1111 OpCrdlO ««rlfioarti dhrcrM eael «ite. 

„ « d’azienda e eli am- ,,* iioienzifivrt le oftlcitie rimo- pavimento ciui la testa trapassa- di vivere per euo conto. Trovò con- elcunJ film dt carattereetorico, è etoto sirìfolnifi Hli una frisi) 

.j l ì g • 1 d ?. Z , d gI . , P i' ta da un proiettile. Nel cadere. II temporaneamente lavoro «d alloggio travolto da un cavallo imbizzarrito, oiniUUU d OH Ul ta 

ministraton capitolini. dentare le attrezrature, far tag- f0rpo , vova urtato una «««ila. rove- presso il sarto Mariani, eh» gli per- P* r aul h* «Jovuto recarsi afi'ospédale patmit «t a •—* rifinita ,«n A ihhhevecthia t «• n . 

Quali le ragioni? X.e ragioni sono giare, cioè, il cittadino romano, ra- telandola. Per il resto, la stanza era metteva di dormire nel retrobottega, S. Giovanni, per farai medicare elcu- \ E 1I _," 

molteplici ed esse verranno sviscè- zionalizzando i collegamenti fra f n perfetto ordine. lieto di avere cosi un guardiano not- escoriazioni e contustonL L’inci- 1,°*,® eri . * * P 0 ^ *> ,an * 

rate martedì e mercoledì prossimi quartieri e borgate, migliorando le Non riuscendo ■ dominare l'orrore turno. II Mariani riponeva nel Ber- dente è accaduto verno le ore 14,30. uovi rtravL dei ■lataSri , gl *bltonti attingono 

in occasione del dibattito cittadi- condizioni di ..deportazione., degli che Io aveva assalito.il Mariani usci- nabale la massima fiducia, cosicché PJ**» 0 '• '««dette s.montegne* di 7' lo u,li là^raztone in etto nelto potabl e \ *° no » P ^ 1 mtK 

no. indetto dal Comitato interrii,- utenti e aggiornando la propria va • chiamava la polizia. Accorreva- l'apprendista poteva restar, solo nei Ferraci!,.. _ SSafun idrato Adriano Taddefi ™ ^ n °^ laltro - determina 

«inizilo deelt nutoferrotranvierl che rete in tdazione olio sviluppo ur- no eul po 3 Ìo il commissario Gatti, negozio non solo durante la notte. ns « 2 I* A r la .. t- — à«à«™àìi, Jf inquinamenti e conseguenti cari di 

ndia^ sda deirassc^SiSne banisUcu della città PP deU’Ufficto di P. S. Sant’IppoUto, . ma anche durante la chiusura pome- Motociclista travolto 

si terra nella saia aeu associazione uanisuco aena cma alcuni sottufficiali e agenti. Costoro ridiano, «onte appunto ha fatto ieri. » , . . 

artistica int6rn&Zion3l6 in vifl Crcdi<nnu sio 8 S?oIuwincntf *il" osscrvEvano clic un cassetto del ts* n colpo dì plstoli non é stato udito UH Alito C(Mltro tHAHO 

Margutta 64. Il dibattito si presen- perfino sottolineare ancora una ^ 0 ~,ato'c^nZ"on f^. da nnano. Sufi, cause del nilcldio _ "» Proteruv» cne ne a^icurereoD. 1 

ta quanto mai interessante perché volta Vimporlanza che ha per una |j 0 di un grosso palo di forbici. La come abblamn detto, non st sa nulla. < Dat corrispond ente di Quartlccioto) ,* 3 ° " ia c ^? r ^ n [ n .,‘ ** a 0 mp an °* 

ad esso hanno aderito lo perso- grande città come Roma l’esistcn- faccenda era chiara, n Bernabale ea- perchè 11 Bernabale non aveva mai (G.C.)~ Un grave Incidente el è ve- Todi di gfruttninento in etto nello sta- ^ 

nalità più competenti in materia: za di una effettiva metropolitane- peva che nel cassetto era custodito confidato e nessuno le sue pene. Si rlfloato alle ore 19 ln via Manfredo- bilimento. che continuamente colpi- AL TUFEULO, in Vie Cadi bona, | 

dagli ingegneri Urbinati e Patrasri. La nota mozione del Blocco del J? M ® . p if ! 01 “t- nla - 11 motociclista Mario Anzinl, di acono 1 lavoratori nella loro Inte- pozzi neri rigurgitano de enni. Inci¬ 
di rettori della STEFER e della Popolo del novembre 1951 parlava £ del .SaSrt'l n^norato d una raga^T che non ,f W £» te * i 0 ‘ to . X : fisica. Gli,operai hanno rlchto- tre. mence illuminazione pubblio. 

ATAC, ai rappresentanti dei lavo- chiaro in proposito: ed è forse c<L *^anSTre sembrava («sposto a co^onder. al ^ V° Klnterv ^ to deU ? s ? 1 * ttoraU > d * 1 «r.de Vie tool. Curatori, Vl- 

ratori di tutte le correnti sinda- questa la ragione per cui il Sin- p il flcho! eC .vev.“Sto uT^ suoi «nthnen^ ^ """ “ ^n^m^o’^o «onùo^SS uf^d SSSf * *" <?**"** **'L b r\ 

cali, dai tecnici dei trasporti ai daco Rebecchini st c ben guardato to e. Impadronitosi della pistola, si Un altro suicidio al è verificato al- ha riportato la probabile fratture del rezio^e la In mot del dicco- *•** Mr »<*" 0 b ^t nl pubblio», fonte- 

giornalisti e agli Utenti. dal porla in discussione. era tolto la vita. L’ipotesi di una di- l’Aventino. Alle ore 21 circa dt tori piede destro sitivi di Scurezza • *e*P«stonL B 

Una città come Roma non P»ò _____ sera, l’tng. Baverio De Paoli», «ài ven- 

inf-iHi vii»» tpn 7 :i nn’efflpiente . . _ ’ r ' ■ - JJ “ ' ' “" tlsel anni, nel rientrare nella sua *"***** ' * sa. 1 , , 1 . . 


rXàri.” m luno <toii« tro - Clf» determina 

ha avuto la m Ja nna f 

fresa mentre eseguiva un lavoro su anch ® mortali. Alla Nebbia, lnol- 
una macchina mancante dello eeber- tr e* manca sempre l’illumlnazlon» 
mo protettivo che ne assicurerebbe pubblica, mentre a Torre voce li la 1 


Successo eccezionale 


/^DfliiHnelodia j, 

* vi giungo al cuore ? 

, Contata an che voi ^ 

■ eoo giostri ddkradio 


= -« Vr- 1 . ! mi , . , , contro mano. Nello scontro. l'AnzIn! lità ed agisca per imporre alla W- ‘ .. .. ,~ V7^".r,, , 7,.~r_ 

a ‘J* ..y n ■! ,ro t . u . i . cldio 61 verificato al : ha riportato la probabile fratture del rezione la messa ln opera del dtepo- **? urgono ^*, nl pobbno ’’ font ** 
» di- 1 Aventino. All. ore 21 circa di tori piede destro, Isith-I di sicurezza. n#H# * v * sp * ,ian ^ 

sera, l’ing. Saverio De Paoli», di ven- 


Infatti vivere senza un’efficiente 
rete di trasporti: perché ciò si ab¬ 
bia è necessario un incremento del 
materiale rotabile? Forse. Nel 1942 
le vetture dell’ATAC assommavano 
a 1423; con la guerra il 63 % di 
, esse fu messo fuori uso e l'azien¬ 
da el trovò, al termine delle osti¬ 
lità, con un parco ridotto e 752 
vetture e con tredici miliardi e| 
mezzo di danni rubiti a tutte le 
attrezzature nel loro complesso. 
Oggi le carrozze tranviarie, fllo-l 
viarie e autobus sono nuovamente 
, 1418, ma la popolazione è sensi¬ 
bilmente aumentata, la fretta 
d’arrivare», dei cittadini si è fatta 


UN SERRAGLIO ALATO SOSTA A (TAMPINO 


Elefante pantere e scimmie 
in vol o su un quadrim otore 

Molti piccoli uccelli morti per il < mal d’aria > 

Un* specie di giardino zoologico j,Sembrava cioccolata, ». A S. Spiri- 


I abitazione al numero 98 del piazzale 
Aventino, ha trovato la sua dome¬ 
stica Luisa Bottarella, di 33 anni, 
morta in cucina. Tutti 1 rubinetti dei 
gas erano aperti. Anche le cause di 
questa seconda tragedia sono scono¬ 
sciute. 

Una ragazza si avvelena 

per un amore contrastato 

Una ragazza diciassettenne, Liliana 
Btcc&rl, abitante ln via dell’Acqua 
Bullicante 41, si è avvelenata tori se¬ 
ra verso le ore 19. con una mistura 
di capocchie di zolfanelli sciolte in 
estratto di varechina. Una vicina di 


PER COLPA DELL’ OLIO PIOMBATO 

Altre cinque persone 

ovvel enate o P. Mam molo 

Continuano gli esami dell Ufficio d* Igiene 


A VIA MONTE MA&9KTO (Tufel¬ 
io) mancano tuttora fogne, acqua 
e etrade. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 


Al film « Rasciomon » 
il premio Oscar 1951 

Il film ^ RASCIOMON » di 
Achira Curosawa che, come è 


DOMINI: fegroUri Mie *«. «il. Stette * »oto, ha ottenuto fi primo pre- 

« . » r ... ... I- - • m, T Annn rt'rtvn ri V 


font» * t. Pirica*: Orfoimtiri Uva !s 
Fri.^git-frsp idea a Coken*: ter/. F*ani- 


mìo assoluto « Leone d’oro di 
S. Marco» alla XII Mostra di 


addirittura* ^V^icà;‘lc i.ece^ to'W^ne è rial, 'giudicato gu*'I oamen’u.^ro^S^en^o Tm- Menne Lufgl*' 

ta turistiche sono diventate impor- anno) è scese, ieri mattina a Ciampi- r, *>-« .n_me Storni. _ ospedale S. Giovanni. H tentativo di dici dell’Ufficio di Igiene, da olio ta sorpresa dal parenti mentre, bar¬ 
tanti — specie dal punto di Vista no n bordo di un quadrimotore olan- ae_«j _ _ m _:-i :_ ■ suicidio è andato cosi fortunatamen- Inquinato per ja lunga perroanesiza ricala in cucina, aspettava càie U 

del decoro e della r edam e nei ri- dcs o proveniente da Calcutta. Nello JklUTIoMO UN TMNgita I le t \-uoto. La Biccarl ha dichiarato in fusti piombati, non si è ancora gas, uscendo dal tr» rubinetti aper- 

guardi dello straniero quasi aereo, racchiusi in circa duecento — -. . di essersi avvelenata in un momento placata. Anche Ieri, infatti, si sono tì, le desse la morte. La Monaco è 

munto murila cha interessano ì gabbie, si trovavano un giovane eie- «uà» Few», pa4r* 4i tre **U 41 di disperazione, perché il padre ita- avuti cinque casi di intossicazione, stola ricoverata in osservacene 
** Jv, ** fante del peso di 400 kg. tre magnlfi- i t s. • amai, iaaekHtoU* per eoa 4e- rio è contrario al suo fidanzamento j** hanno portato a ventisette il 

ro ™ anl * . ...o che pantere nere di Clava, numerosi pUr* Indiar» riportato c*Jfnd„ ,ipla- - . . - numero cocnriiessivo di coloro che r j_, . «_. . 

’ Non sempre, inoltre. :e 1418 vet- pitoni, cani di razza, una vera ban- *rr««» «rito gratto arila goal* abita. •' ,, . . ... hanno accusato disturbi più o meno Mf(IKlN)3l3 UN «0010113 

ture sono in grado di viaggiare, da di scimmie di ogni specie (le più atargtai gela VI» CtltUdtno c*J*etb* |jfl OSlCSSA zravi In seguito all'ingestione di .. . , , 

anzi ben il 38 % dei filobu?, il 27 irrequiete e vivaci viaggiatrici) non- «mb goé «scrrilara U propri» lavato , .. .. ._. L . ciw «onditi o cucinati con l'olio 3 Ir 3V6IU) (MI HCttHB fUTII 

per cento dei tram e il 25*. degli ehè migliala di uccelli. A. gli *««b ri a*, f.r -al» 4i da dlie Clienti ubriachi idrato. ytw im iviw 

BittnVmc fin mori io il 99 <7. di tutto Gli animali sono destinati a popo- fase la fasalgUa. Ter le etnee rottesi - . - 1 , policlinico s! è presentalo in Attrawen „n j« 

il material» rotabile) è coriretto a ,are * nrincipaii giardini z«jotogicl U figlia ri > aaal pme no aerfii*. rfi Verso la 22^0 di Ieri. dLe clienti operaio che non abito a Ponte Mam- zo metro di diametro apertolo un 
t .. , j.-r,--.: dell'Europa Settentrionale e degli Sta- «ra e riaaserala al tea)la Ge*a pe completamente ubriachi, ai quali la molo, ma vi si reca per ragiorvi di muro alcuni ladri. dotaUveramente 

«riposare .nei debiti. £ attesa „ Unll ,_ I.Cdante è destinato a New *a tofiltrorij-. .rii- Lorc:. Man cine! li. abitante in ^ oro . Costulè il murototo Naza- S^’agilRà «mftniSSl w^riu- 

che le officine riescano ad effet York. Una delle pantere deve rag- **** **a«ir via detta Lega Lombarda 48. si era Pedroni, di 44 anni, domicilia- »citl a penetrare nella drogheria di 

tuare le necessarie riparazioni- giungere Bruxelles, ie altre n Nord »t t tu fiaito p« arra Indimi», Offerte rjjjQtau molto aagglamente di servire to tei via Nomentona 644. il quale Goffredo Paoluzzi in via Cesare Ba- 

A questo punto, 1 attenzione od America. I pitoni andranno a Lon- •• «*rritu,_ l’ennesimo litro di vL-io. si sono tal- iffcrma di esaersl aeirtìto mal# dopo ronio 85. n negozio è stato svaligiato 

lettore si soffermerà per forza di dra. mentre le scimmie « gli uccelli J . ... mente Inierociti da scagliarsi contro aV er mangia» pane, alici e pecorino Si calcola che il valore dell* refurti- 

cose suU’elemento: officine di ri- «ranno sparpagliati nel Belgio. In con fl> «Amica» i»l prosine*» !a povera donna, colpendola a bolli- acquistati in una pizzicheria * via va (cioccolata c caffè in prevalenza) 

v»razioni Ed è «iusto che sia co- tJanimarca e in Gran Breiagna Le , f,-c,. c -„» r<* i «tjwat: tacete- gitole. La Mandneill è stata medicata casal de’ Pazzi (ma tei questo caso ascenda ad oltre un milione. 

S n»n»h4 ìrifalli'* unn dei nroble- bes,le Fono accompagnate e sorve- u Fisa». 16 «* 1!im L*cc* e 15.15 A al Policlinico, mentre : due er.ergume- l’olio che c'entra? A mesto che 2 - ■ —.——I 

si perche, inlat ì, uno a P filiate da alcuni « boys • malesi e da ^v.. » t4 143 * I4.iv u r.te- ni sono «tati arrestati pedroni non abbia condito Je alici «AMICI DELL.* UNITA’» 

mi più urgenti da ti sol ere ap- veterinari, tl doti. G. SarKaF in- rertce*r«». M*«s'c* sisvw Frattamente alla «Tessa ora. lauti- con olio) Il Pedroni è stato seguito 

punto quello dell attrezzatura e del diano, e Jan Pieneman. olandese. . Cristiani, abitante in via DOMASI . -t-.-vci. i: te;:«« yretea 


(HcréM F 
I. 5. * anni 


|ir<M ani» |mi» wns *«w« »*»«■. ... 

■untai rii» vi» Cristoforo o>i*e>b» Un ostessa aggredita 

«mb *o 6 «serrilar» il propri» Ut»»o . . .. .. , . . . 

**. «ti *«ntr ri .« i.r »*rire «i da due clienti ubriachi 

Itar I» I nai g li» . Per 1* streme rogteal — . 


focheggiata una drogherìa 
atirater » un picc ole foro 

Attraverso un foro di appena mez- 


rili «ila solici 1 toteris»; Stop Mma *U'a Arte Cinematografica di Venezia, 
&: il premio «ramale della Critica 

*il* ò-ciotu « fonte te Fri. Cinematografica Italiana, il pre- 

BUCHI: Tatù ì eexpipn te M. tema) mio del National Board of Re- 
*P* f-ctere-oT*. view of Motion PictuTes, che ha 

trionfato anche al Festival di 
T A 1> A nin Punta dell'Est ha ottenuto il 

“** IVziL/IV/ ——. premio Oscar 1951 per il miglior 
FBO&UnU BiZKHUlZ — Or* 9.45: | film straniero. 

r !2: 13.15: C*:,! 1 ** ; j valori del «oggetto, della re- 

• -“* 5 . 30 : ; già, della fotografia e della magp- 

c*nit. — i 6 .s>): tonte ii cric.* - ; strale interpretazione di questo 
17.30: Owe. sai. — 19.15: Sfon — 2 »: grande film fiono ancora emersi 
Orci. Fraga* — 21: feci. am. — 21 . 45 : tra la folta fielesdone conseguen- 

*<k.i ed “ 29.15: Tlol* rl/i unn iìaì nifi Hmìiiti ricono^pi* 

Mtrtij — 23.45: Orri. Sterili - 23 . 34 : ■ «» u /?°, “ ei P™. nconosci- 

gate 1 menti internazionali. 


mi più urgenti da risolvere e ap- due veterinari, il doti. G. SarKaf. in¬ 
punto quello dell’attrezzatura e del diano, e Jan Pieneman. otondesa. 
rammodemameato delle officine, le Quest’ulttmo che è al suo undlcesl- J 

quali _ dai dati citati — i.on so- mo viaggio aereo come medico di 

no evidentemente in grado di te- animali selvaggi ha dichiarato che 

_. durante il volo tutte le bestie sono 

ner testa alle credenti necessita , u ,ne * cont.nuano a compor-, 

di manutenzione del mater.ale. tarrf norTnalnlcn te. tranne le *cim-j 
Ma per attrezzare le officine — mie. che sono ancora pià eccitate del I 
cosi come per aumentare ulterior- solito, e gli u«'celli, che cantano in’ 
mente il numero delle vetture — continuazione, tanto da soverchiare 
sono indispensabili i mezzi: come con il coro delle loro voci il rombo ■ 
trovarli» F.n'nri riò è nifi che dei motori. Ogni tanto, pero, dopo, 

trovarli- Kn ora — ciò e piu cn v er lanciato ,1 <uo ultimo trillo.: 

" ot ° —; ^ ei 13 m yf«- I qualche uccello cade stecchito, peri 

di danni di guerra. 1 ATAC ha avu- pu - ^yo^nj, gettarlo a mare. Non tot -1 

to soltanto 775 milioni dallo Stato. t; j uennutl. infatti, resistono al \- 1 ag- * 


«AMICI DELL*UNITA*• 


~ LA RADIO — 

FBO&KJUOU BiZKHUU — Ore 9.45: 
O.-gcc» — 12: (tesami — 13.15: Carili** 
14.15: lui — HJ0: Dau* — 15: teo- 
ente — 15,50: Varietà — 16,15; ChapL 
C*n:t. — 16..V): ferite 4i càlcC* — 
17.30: OcaiL •'«!. — 19.15: Sfori — 20: 
Orci. Fraga* — 21: Faci. «as. — 21.45: 
T*ci 4*1 seste — 32.15: Ti*L telusa 
Mtrtij — 22.45: Orci. Nteri.ll — 23.30: 
Balte. 

SECtBDO riOHUHU — Or» 8. 30 - 11 .SO: 
AbN*e* tisw*» — 13: Assisi a > 
•trcKeett — 13.30: ietenaaai geeate — 
14-14.30: Orci. Metecénao — 15: fette 
ferrósi — 13.15: « Orno la foglie. — 
17: Balte — 18.15: Sport — 1SJ0: Ots- 
teaj 1952 — feci, tegebri — 19: 7*- 
ittera — 29.30: • UH espleti» 4 paglia 
H Freccia « — 21.45: B»! B.s! B*I — 
32.15: Ctoon — 22^9: S?cn — 23: 
Nevc-Kric. 

TOOO nOGLUOfi - Oc* 15: fi »*te 

<1 Centri** — 16.18: :i) i. Sciatori 
— 30.30: (Ver. — 21.75 . Pra^rrc* • 
te »'cuter» .. 

oca n itìua — fe« a».». 21.00 


CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA MAL DI DENTI 


piRnobri 


Dfe BUDIf 


NOTTURNO «GIALLO» SULLA VIA T1BURTINA 

Inseguimento a cento all’ora 
per arrestare un ladro d’auto 


S. Leonardo Romito li. e Oreste f 1 ™** *« 

Querdotl- i»s:denie a Tiburtlno ITI. — ?*"• 

Anche il tranviere Amelio Canurri. ’■ " •* / 

*bi fante in via Vanni Biringucd 21. "!* ‘ 
e II suo amico Altiero Benedette!'! 1 «J.Ì25» 
ri sigio sentiri ru> dopo aver masi- I. 

già» tei una n ; cco!a frattor!? «ri ? * 5 “* x 1 * ™ 5 4 
Ponte Maremoto FFDEP"Z'Ol 

Atene perscoe hanno avuto rica- jxsr ST&D *13 
dute. non essendosi «cruprtosamm- 
te attenute alle Istruzioni delle au* D0*151: 5 ^,-ai. 


«ciati Sri. *-t 19.i). ,. Seti. a (*- > ‘ 5 ' 0.05): 

Um: 2. Seu. Cvnrc.Ii » F«u lh ?5 ore: ? (= 2»^>). fe. 33.29. 

4. teti ««pv> P. * Trrit!<: 5. Se::, te > 23 39 in. .47.» .«*. 4!.Wt 


I MARTEDÌ ì» t r Fri ciò Piv- 

i’!e o-e 57 

FFDEP" 2*ONE GIOVANILE 

a * MSP. STBS. EDI «<s2sci *::* 75.30 u 
“■ Fricrai.csc. 

DOMISI: 5cg.-; ur. * P.aca buv!-. *n 
15.39: srsaamatiTi * f«n?:ie:!i ore IS Cfe 


Spanto dtìu^rAT^ha^ 5^c£u^££e ^hito. U 0UIU TK?.»* SPSWS. 

SStoi d e ll T7?m?' r nut! - in nehe ITlSò^S^ta'' Alto 21 deU'.lUo le» sera. In v,a di te a Pietrata:* in ca deU’Amianto SS” ^tontreon^uano^ 1 — — — 

«rito «oniia di nmboi*. e mi- Jto> in nere» »»ehe '<• : Villa Ricotti, veniva rubata L, .1100. numero 21 . Imi dri campioni d: pane, pasto, car- li'" 

’’>! dal Comune, sotto forma di .contrario con la loro natura d! \oia- t . r#ata Roma »«si Circa due ore dono. daU’Triitntn ne. olio, torte acqua, eoe., prelevati , ... _ _ -, 

conferimenti patrimoniali, he 'àriin ' Tre ore dopo, cioè poco dopo la delle suore Figlie di S. Eusebio, in l’a’tro Ieri dalle botteghe deria bor- fijfaA QOQ milll IIFA 

ATAC Si trova dunque nella stua-' Durante il percorre, da Ca_cu_ a, mertano t, e gl , agenti motociclisti via Lorenzo Valla 21 , presso to sta- gara. I cospetti de! medici, eotm*:- Milita bis IIIIIU Ulta 
zione che abbiamo Visto è, da ur.ai^i” 113 - q L'f a w ,°"™h. ro l» r IV-. d * n » Polizia Stradale D’Arr.ato e Pa- rione di Trastevere, sono stati aspor- quc. come de! resto abbiamo già ... 

carte uer merito esclusivo dci<J fi . w,< ? * canna «la Sntere meri . in servizio di pattugliamento tati circa 40 kg. di tubi di piombo, oubbilcato. rest3ro orientati su:- nnr U fHIUtllIIKtrfltlVA 

delle maestranze della!Ì* f ^? ,e ' ^ i eli!» 1111 * v,a Tiburtina, notavano, alitai- Dopo aver caricato la refurtiva su "olio. Ma to carota definitiva spetta pti 1“ U 11111111113)11 OliWC 

tecnici « delie maestranze «euaj fnJt ta per ,e ^scimmie ‘ teaa dcl cpoometro ». untautomo- una macchina «1500». rubata poco ai risultati der! accertamenti chi- . 

-- ■ 1 - Iuccello o stata divorata dagli i bl(e che prestava tutte le caratteri- prima in via A. Poerio, davanti al- mici e batte-»'»?»!, che «osto sr- Negl* ultimi due giorni tono 

—^ r°Amrierdam sùche delta macchina rubata. GII lo stabile 56. dove abito il proprie- com fn corro *fufe versate in Fedendone al- 

lla«g^*gM 4 /MMùn ' jMreeehio é rioartito pe •'agenti tentavano subito dt ragghio- tario Ennio Carotenuto, i ladri si eo- ""■ ’ ’ 'no i;« A* 11 . 

DUOTlfiiVllIVsss -;---~ , : gerla, ma il conducente dentante ac- no diretti in via Annibai Caro, per st ___ • __ 4 _ 

™ Inferisce tODIClOa celerava l'andatura, buttandosi a cor- tentare altro furto al numero 10. I • t) VfCPlUO PeilSlOnaiO sezioni: Borgo la mila , mozzini 

ai nartecnNinti alla «settima- f , . . * « , ;sa pazza nella notte. Sorpresi però dal vigile notturno . j_ T* rfA l n 79-960, Ponte Milcio 10J00, Pon- 

n»"’(Sla P fede. i qoali hanno ieri Credendola ClOCCOlatn Aveva così inizio uno di que£lin- Luigi DeDa S| taglia ^Ola C pOISI fe ParÌ4me 14.100, Testacelo 

na della re de », i q . .... _____ seguimenti che. U» genere si vedono U a darsi alta fuga, abbandonando - ,, *** femLiu 9 ? m i/_ 

— secondo le disposizioni pnDDIi* ^ basnbteio di cinque armi. V»- aoltanto nel film gialli americani. l’automobile e ta refurtiva. Alle ore Un passionato & «3 asmi, affetto al.WW, luscoteno ««w, « 

care sul Qmotidimto — indossato il ^nzè» Santoccni. abitante in via L'inseguimento è durato per alcu- 5-10. un altro vigile notturno. Vitto- da arteriose! «rosi, ha tentato _ * di tome Ib.fcCn), Gorrfiew 15 mHa, 

r«vf'hrtto la Stola « la cotu viola* Bodon! 27. verso !e ore 12 di lori, ni chtlcmetrt e ta sua conclusione rio Ercoli , riusciva a rintracciare « togliersi to vita, r.eHa eoa et)Renio- Colonna 30 mila, 

rocchetto, swua i annrofittwJo delle mocnentenea es- non è stata meno cinematografica a d arr estare 1 due ladri, dopo un ne al «rumerò # di piazza Mazzini, Hanno aresa imwrmi ner rer- 

cea se parroci, il fiocco rosso e blu gtniMe a ro- deU’Wzto. Infatti, a un cario ponto, moviment ato ins eguimento reso en- prima appiccandosi a un chiodo con atM ? presot mpegm per 

se carabinieri, e fl mitra se celerini ^ cavetti oca * dinrasa e. In nna curva ta «1100» • causa delta cera più drammatico da alcuni colpi on peso di stoffa, cito por fortuna toro «tra U il 

e hanno sfilato « recitando il S. Ro* iMndronltosì di una aostana* topi- velocità pozz o o c a, uscivo di strada on- di pistola sparati In ari a è rotto, poi tagliuzzandosi la gol* fico G. C. 150 mito. Poligrafico 

: - - ^— neniteoziaii * rida, s! è messo a mangiarla. Dopo dando a finirò contro un muretto. Gli orremtt oooo n fruttivendolo e i potai qon una lametta da boifeo. p. y jw mila, Stefer - Castelli 

tano a pie jH**niere penne ]a madre 0 hl M fatt0 Agli agenti immediatamente aoprag- ventanno Douglas Fontana, abitante [/Intervento del famiuart è valao «d _ « ■-» M 

e « cantando m gregoriano ». e^allarmatisslma. ha comlnetoto a giunti non restavo, coai, che cotto- al vicolo dotte Grotto * e Claudio impedire che fl gesto potesse avere aO.m toa, M mnij mttmra latoomm 40 

tu negarne padre Giuseppe «rrvurlo. Per nulla spaventato, U raro fl latto d’auto, Il quale * fl Di Vozla, ventunenne, vetraio, oN- gravi conseguenze. onero n 5 o^HS. 

i"»""' ” Sn«iu ho riamato raiiiIrtaaraiì~ traatonovonno O sas te Catasti, abitan- tante al vicolo del Ctnqao fi. Un alno saitetioo di ouieidlo »t 


NON FÀ MALE AL CUORE 
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— -- .— j ACCORDO COMPLETO ! 

Finalmente si è riconosciuto che 

^ 04 ■ IDTDITIPI i più bei VESTITI - IMPERMEA- 

DU All I HI I ILI BILI - GIACCHE e PANTALONI 

iliakia»a4: ? _ ro.ro: |si trovano a prezzi nuovi dal SAR- 

aicniarati inguanDni to «jì moda vi» nomentana, 

31-33 (Porta pia. Vestiti e Tail- 
S: comunica a tutti gli artritici leurs su misura. Vendita di stoffe 

he nello studio Specializzato del metroczio Reoarto soec-ale 
, Bio-PAN » m Roma, Via Nizza, a «sparto ^ec-.aie per 


Bio-PAN- xn Roma, Via Nizza, -^ “ c 

,T Vendile anche rateali 

osanti in cura personalmente dal 

te— T\‘ «a- » — -ì, -, _1-f _T_ _ *VSSSSfof4VSf*VS«OVf9V90S*fT9T<OVte9V7TT99VVm9TmV9IVI 

!"*• A KV«vm 0.A.MV «|MV* UMUdMtuC iMiMéteiiiiéteHiiMMiimiitf niff4f<wrffffff« * *f fi 

'sono stati dichiarati inguaribili *■ «-* c \! V I \ID 

con Tutte le altre cure. E* gradita 1* L^OltOF o U i^l I i^l U 

la presenza del proprio medico Cupa |# «.,«« 1 * d# | 
curante. ammara; 


Inferisce topicida 
credendola cioccolata 


Un vecchio pensionato 
si taglia gola e polsi 

Un pontonaio di 93 asmi, affetto 


(dorino ba risposto 


Catasti, abitan-1 tanta al vicolo dol Cinque fi. 


suicidio 


Orario: 16-18 

Opuscolo gratis a richiesta 
Telef. 859-157 
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A TUTTI I CITTADINI 

che desiderano vestire elegante¬ 
mente e con minima spesa, sì con¬ 
siglia di fare i loro acquisti da 
« Superabito ». via Po 39 F fango'» 
via Simeto). troveranno tutti i tipi 
di abiti, giacche o pantaloni pronti 
e su mistura. 

Le più belle stoffe a metraggio. 

Chi acquisterà da «superabito» 
rimarrà eternamente contento. 

Vendita anche a rato: 


Cura la malattia dal 
FEGATO - DIABETE 
STOMACO - IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (P.za Fiume) 
Talafona 049-719 
Visita par appuntamento 
a a domi c ilio 
i 


TARIFFE ROMPE FUNEBRI 

umano sei t c. 

UNICA SEDE 

VII RIMAGNA, 32 

Tot. 43421.434W 
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NELL’OTTA VO ANNIVERSARIO DELLE FOSSE AR REATINE 

Domani tutto il popolo romano 

ricorderà il sacrificio dei suoi 335 martiri 

Alle ore 18 a Piazza Porla San Paolo avrà luogo un grande comizio unitario indetto dalle 
associazioni combattentistiche e partigiane — L’invito deli* U.D.l* ed il servizio A.T.A.C. 

E’ facile dimenticare, buttar*! 
il passato dietro le spalle e an¬ 
dare incontro ad ogni nuova pri¬ 
mavera con nuovi umori, nuove 
speranze e attese. Sarebbe anche 
sciocco recriminare, dolersi mo¬ 
ralisticamente di uno stato d’ani¬ 
mo che la vita stessa c’impone 
con le sue leggi salutari. Ma sul¬ 
le soglie della primavera, ogni 
anno, una data ci ferma il 24 
marzo, ci afferra alla gola e ci 
dice: Ricordati che a Roma ci 
sono state le Ardeatine. 

Chi, se non colui che in modo 
definitivo ha sostituito al suo cuo¬ 
re d'uomo il meccanismo impla¬ 
cabile degli interessi faziosi, po¬ 
trebbe rifiutare di fermarsi, di 
ascoltare la voce severa della co¬ 
scienza c di rievocare un passato 
cosi doloroso, ma così decisivo? 

E’ certo che chi ha veramente 
vissuto quei giorni, otto anni fa, 
non crederà mai che essi possano 
uscire dalia sua vita, diventare 
il freddo e inerte residuo di una 
esperienza ormai chiusa. 

Sfamo arridati alle Ardcatine 
attraverso le giornate dcll’8 set¬ 
tembre,. E’ la prima cosa che non 
dobbiamo dimenticare. Non di¬ 
menticheremo le ore febbrili di 
Porta San Paolo, i primi comizi 
a Testaccio e a Trastevere attor¬ 
no al tricolore, Vaitesa dei vo¬ 
lontari per un carico d’armi che 
non doveva mai arrivare, quei 
poveri cannoncini del Regio Eser¬ 
cito ai piedi della Piramide di 
Caio Cestio, e i nostri carri ar¬ 
mati inchiodati sulla via Ostien¬ 
se; e la demoralizzazione dei sol¬ 
dati abbandonati dai Comandi, la 
disperata resistenza dei pochi cit¬ 
tadini in borghese che erano riu¬ 
sciti a procurarsi un’arme dopo 
che era stato impedito con la vio¬ 
lenza e con l’inganno l’armamen¬ 
to in massa dei volontari, l’ango¬ 
scia di tutti i romani quando i 
tedeschi riapparvero da padroni 
per le strade della città. Roma 
era caduta, e sapevamo che pote¬ 
va essere salvata. Per questo era 
rimasto in tutti noi, insieme allo 
sdegno per il tradimento, un umi¬ 
liante senso di impotenza che 
doveva essere cancellato se vo¬ 
levamo riconquistare l’esercizio 
dei nostri più elementari diritti 
umani. Sentivamo che non basta¬ 
va maledire la wecchia classe di¬ 
rigente che aveva condotto il Pae¬ 
se allo sfacelo, ad una condizio¬ 
ne In cui nessuno poteva più es¬ 
sere sicuro di nulla, e l’avvenire 
non aveva prospettive. Non ba¬ 
stava maledire. Nessuno poteva 
salvarsi, se non fossimo riusciti 
a salvarci da noi. 

Trovammo tn questo modo la 
strada dell’unità e della lotta. Non 
fu facile all’inizio superare le 
antiche diffidenze, i sospetti e 
gli sterili pregiudìzi che divide¬ 
vano cattolici e comunisti, libe¬ 
rali e socialisti, monarchici e 
repubblicani, intellettuali e ope¬ 
rai, borghesi c proletari. Ma tut¬ 
to in quel periodo ci sospingeva 
ad abbattere i fittizi sipari che 
tentavano ancora di oscurare la 
reale sostanza dell’interesse co¬ 
mune. E a strappare gl» ultimi 
brandelli di ogni sipario provve¬ 
deva poi la cieca ferocia delle 
belve naziste. Quando una n af¬ 
fina aprimmo un giornale e leg¬ 
gemmo i nomi dei primi dieci 
fucilati « secondo le leggi del¬ 
l’Esercito germanico », ognuno di 
noi comprese che la lotta non 
avrebbe avuto limiti di classe e 
di partito, e che non alerebbe 
avuto esclusione di colpi. Accan¬ 
to a Vittorio Maltozi, vecchio 
operaio comunista reduce dalla 
Spagna repubblicana, accanto a 
Giorgio Labò, giovane intellet¬ 
tuale comunista, appena uscito 
dall’Università, erano caduti cit¬ 
tadini di altri partiti, di altre clas¬ 
si sociali, che da soli , per altre 
vie, erano arrivati alla lotta, chia¬ 
mati dalla loro coscienza, dalla 
volontà dì riscattare la libertà e 
Vavvenire della gente italiana. 

Non conoscevamo i loro volti . ma 
erano caduti con i nostri compa¬ 
gni che avevamo appena lasciati 
a un angolo di strada, con Mais 
lozzl, alto ed emaciato, dall’anda¬ 
tura claudicante, ma dall'animo 
temprato a tutte le battaglie, con 
Labò, piccolo e rotondo, dal fre¬ 
sco sorriso che s’apriva sulla sua 
sciarpa rossa verso una vita ric¬ 
ca di tutte le promesse; con loro 
erano caduti tutti gli altri che 
non conoscevamo, tra che ci «i 
erano rivelati fratelli e compagni, 
e che con il loro sacrificio Vinci¬ 
tavano a proseguire e ad intensi¬ 
ficare la lotta per la salvezza di 
tutti. 

Perchè su tutti si abbatteva 
la rabbia nazista, sul combatten¬ 
te come sull’inerme cittadino 
razziato per strada e sulla sua 
donna che veniva trucidato se 
non riusciva a trattenere un gri¬ 
do di dolore e di protesta. Anche 
Teresa Gullacci, la popolana uc¬ 
cisa con la creatura che portava 
ancora in grembo di fronte a una 
caserma di viale Giulio Cesare, 
dinanzi agli occhi del marito raz¬ 
ziato, è caduta sulla strada delle 
fosse Ardeatine. 

Coloro che furono scelti per 
l'orrendo massacro del 24 marzo 
non furono soltanto le vittime per 
una audace c gloriosa azione di 
guerra; furono anche i deputati 
della resistenza romana alla pri¬ 
ma Costituente del nostro ri¬ 
scatto. Essi testimoniarono per 
tutti che Roma roterà vivere li- 

„ /*!> « T O 


to'? 


hanno Insegnato quali sono i va¬ 
lori umani in cui dobbiamo cre¬ 
dere e che devono ad ogni costo 
essere difesi. Quante volte ave¬ 
vamo discusso del valore della 
personalità umana con Romualdo 
Chiesa, il giovane e mite studente 
cattolico che credeva in Dio e 
nel Papa ma aveva imparato an¬ 
che ad apprezzare l’energica de¬ 
cisione dei comunisti nel difen¬ 
dere I concreti valori della nostra 
realtà terrena? Romualdo ci la¬ 
sciò per sempre alle Fosse Ar¬ 
deatine, ma il significato della no¬ 
stra intesa non può più essere 
revocato in dubbio. E Fiorentini, 
l'umile operalo disoccupato di 
Tor Plgnattara, che non si era 
lasciato avvilire da una vita di 
stenti e di miserie e generosa¬ 
mente si era offerto per le azioni 
più rischiose, non ci ha anch’egli 
insegnato con il suo sacrificio 
alle Ardeatine qual è il valore 
concreto della personalità umana? 
Ma tutti, l’ufficiale monarchico e 
lo studente repubblicano, l’ope¬ 
raio comunista e l’intellettuale 
azionista, ci hanno insegnato 
qualcosa che non ci sarà più le¬ 
cito dimenticare: come sia pos¬ 
sibile, quando è necessario, su¬ 
perare tutte le differenze per 


unirsi nella difesa di un fonda- 
mentale interesse comune da cui 
dipenda la salvezza o la rovina 
di tutti. 

Otto an ni ci separano ora dai 
sacrifìcio delle Fosse Ardeatine, 
lunghi anni che ci hanno portato 
nuove preziose esperienze, nuove 
lotte e nuove conquiste, insieme 
a molte delusioni, c ancora nuove 
speranze e nuove certezze umane. 
Ma dovremo attendere un nuovo 
8 settembre perchè tutti ricono¬ 
scano la validità delTinsegnamen- 
to che d hanno affidato i martiri 
della Resistenza? Per fortuna i 
morti delle Ardeatine hanno la¬ 
sciato i vivi delle Ardeatine, co¬ 
loro che sapranno ricordare. La 
vecchia classe dirigente, che trop¬ 
pe prove ha ormai dato di non 
saper preparare altro che nuove 
catastrofi, agita ancora quegli 
stessi spettri di una tattica con¬ 
sumata che non riuscirono ad in¬ 
gannare e a dividere » martiri 
delle Ardeatine. Qucspettri 
non potranno essere più richiama¬ 
ti in vita, li ha dispersi la Resi¬ 
stenza, non potranno ingannare 
coloro che non vogliono mai più 
per il nostro Paese altre Fosse 
Ardeatine. .. ... - - , 

VALENTINO GERRATANA 


PER NON ESS ERE TRASFERITO DA SALERNO 

Un deficiente si accusa 
d’ave r ucciso Ann arella 

Depositata la sentenza per Lionello Egicli 


Una se:,stonale notir.'a è stata 
diffusa ler. da alcuni giornali: un 
pa-tore detenuto neì'e- caiecr. di 
Salerno avrebbe confessato d! es¬ 
sere l’uccisore di Annarella Bracci. 

Una rapida inchiesta ha però per¬ 
messo di accertare che la realtà — 
secondo Informazioni delle autori¬ 


al rinnovamento democratico «Iel¬ 
le strutture su cui si regge lo 
sfruttamento capitalistico della so¬ 
cietà italiana, più ipocrita nell’in- 
Vocare la carità cristiana per co¬ 
prire le sue magagne, più insolen¬ 
te nel capovolgere la verità dei 
fatti a esclusivo vantaggio di p o- 


forze invisibili di un popolo con¬ 
dotto alla rovina non potevano 
essere sopraffatte da una bruta¬ 
le macchina di guerra costruita 
per soggiogare l’umanità. 

I martìri delle Ardeatine ci 


tà di polizia — sarebbe as.^ai diver- sizioni politiche personali, più 
sa. Infatti un detenuto delle carcc-i pronto nel coprire con una men- 
ri di Salerno, per evitare di essere | zogna più grande una serie di 
trasferito in Un carcere dell'Alta j menzogne minori, più avido nel 
Italia avrebbe escogitato ! espe-, tradurre l’influenza politica e te¬ 
dienti? d: 'ridurre un altro detemi-i h a ,osa in miliardi prebende simo- 
to, tale Esposito, già internato nel i i;;a, più stupido nell’itludersi che 
manicomio ri; Nocera. a conferàr<: | ì a pazienza del popolo sia illimi- 
autorc d: quel delitto. 'ala e che non venga il giorno in 

Il detenuto -.oerava che. con la, cui tutto verrà richiamato, ecc. ». 
biljtà fb e«ere chiamato a de-1 Gli imputati sono assistiti dal¬ 
l’avvocato prof. Giuseppe Sotgiu e 
dall'avvocato prof. G : ul!ano Vas¬ 
salli 


pos¬ 
porre In veste di test’mor.e. avreb¬ 
be potuto ottenere di rimanere a 
Salerno. La Procura della Repub¬ 
blica e la direz : one delle carceri 
dirTrarano che l'Espcsito è un po¬ 
vero deficiente. 

Ieri, inta-'o. è stata depositata 
alla Caneel'eria della I Sezione 
del’a Corte d’A«sise (Presiti. Sciau- 
done). la sentenza riguarda-te la 
assoluzione di L'onel'o Egidi per 
insufficienza di o-nve. Nella sen¬ 
tenza. che eons’s di sessanta pa¬ 
gine. gli element, d- rinvio a giu¬ 
dizio vergono r t* miti fondati, ma 
sì osserva rr> t indizi non pos¬ 
sono e?*e r e Ai =o’i ritenuti jtuffl- 
c:en , i ner affr-nv-e In rcsno-'sa- 
b’Iità de'Vimputato 

La sentenza «si diffonde molto 
«uV.’ambìente di miseria nel quale 
viveva la no*, era Annarella e con¬ 
clude e-c’uder.rio che ’a madre 
della bambina abbia potuto avere \ 
una qualsiasi partecipazione nal- 
l’omifnri'o an«*he nnaV mandante 


Violento scontro 

tra una moto e un « 118 » 


Alle 17.30 di ieri, tn via Appi» An¬ 
tica. all’altezza del bivio delia Plgna- 
telli. la motocicletta condotta da Al¬ 
do Romiglioll. abitante in via de) 
Fiume. 13. al è scontrata con un au¬ 
tobus della linea • Ila » pilotato dal¬ 
l’autista Enrico Miani. H Romiflloli 
è rimasto gravemente ferito. 


Le celebrazioni 

Come già annunciato, ad inizia¬ 
tiva dei Comitati Provinciali della 
Associazione Mutilati e Invalidi di 
Guerra, deirAssociazione Combat¬ 
tenti e Reduci, delTAssoeiazione 
Naz. Partigiani d'Italia e della Fe¬ 
derazione Nazionale Associazioni 
Partigiane, avrà luogo una solenne 
commemorazione dei 335 italiani 
barbaramente trucidati dai nazi¬ 
fascisti il 24 marzo 1944. 

Nel pomerìggio, alle ore 18 a 
Porta S. Paolo, per le quattro As¬ 
sociazioni Combattentistiche, il sa¬ 
crifìcio del Martiri verrà rievocato 
dall’on. prof. aw. Carlo Mane*, 
della Giunta Nazionale dclPAsso- 
ciazione Combattenti e Reduci e 
dalla dott.ssa Joyce Lussu, del 
Consiglio Nazionale dell’Associa¬ 
zione» Partigiani d'Italia, medaglia 
d'argento al Valor Militare della 
Resistenza 

Fra le varie manifestazioni ab¬ 
biamo notizie delle seguenti: Sta¬ 
mane alle ore 11 parlerà a S. Lo¬ 
renzo, Sbardella, dell’ANPI Nazio¬ 
nale; altri oratori dell’ANPl pro¬ 
vinciale terranno analoghe com¬ 
memorazioni a Porta Cavalleggerl, 
Appio e Ostia Lido. 

Per domattina il nucleo partigia¬ 
no dell’ATAC ha indetto due com¬ 
memorazioni: la prima alle ore 7 
al deposito S. Paolo, dove parlerà 
Ninci, la seconda alle 10, presso la 
direzione In P. Monte Martini, do¬ 
ve il dott. Licata, Vice Presidente 
dell'ANPI, commemorerà tutti 1 
partigiani Caduti dell’Azienda. 

Sempre alle 11 di domani Rena¬ 
to Cianca parlerà alle maestranze 
del Mattatoio. 

L’Unione Donne Italiane invita 
da parte sua le proprie aderenti 
a partecipare alla manifestazione 
di domani a Porta San Paolo e di 
raccogliere fiori fra la cittadinanza 
per recarli alle Fosse. 

L’ATAC rinforzerà la linea au¬ 
tobus 218 In partenza dal Piazzale 
del Colosseo. 


DOMANI A PALAZZO M ABIGNOU 

Presidi e professori a convegno 
sulla situazione degli Istituti 


La situazione di estremo disagio 
delle scuola statali romane, dovuta 
alla costante deficienza di locali, in¬ 
dusse — nello scorso dicembre — un 
gruppo di Presidi ed Insegnanti a 
iromuovera un pubblico dibattito sul 
ema: * 1 bisogni dell'edilizia scola¬ 
stica a Roma». 

Nel corso della riunione — che al 
tenne nei locali delTAsaoclazlona del¬ 
la stampa romana, sotto il patrocinio 
del Sindacato Cronisti — venne dele¬ 
gato ad un gruppo di presidi, diret¬ 
tori didattici e insegnanti l'incarico 
di farsi promotori di un'azione orga¬ 
nica per richiamare l'attenzione del¬ 
le autorità sulla dolorosa situazione 
dolla scuola. Nacque, cosi, 11 « Co¬ 
mitato per l’edilizia scolastica » che, 
studiate le condizioni delle scuole an¬ 
cora occupato dagli sfollati e sini¬ 
strati di guerra a esaminate le pos¬ 
sibilità del bilancio del Comune e 
della provincia, formulò un plano di 
richieste minime ed un plano di pro¬ 
poste die riguardavano le aoluzibni 
più lontane ma non meno necessarie, 
da sottoporre alle competenti auto¬ 
rità. 

Nel cinque punti fissati dal Comi¬ 
tato. infatti, si chiede: 1) io sgombe¬ 
ro dei complessi scolastici occupati; 

2) l'acceleramento dell'inizio del la¬ 
vori per le costruzioni scolastiche già 
deliberate dal Comune nel 1950; 

3) una decisione consiliare del Co¬ 
mune di Roma che fissi una somma 
annua di almeno dne miliardi per 
costruzioni acolastiche ed acquisti di 
edifici da adibirsi a scuole, per poter 
almeno contenere il normale ritmo 
di accrescimento della popolazione 
sr»tastica; 4) la concessione urgente 
di un mutuo alla Provincia per la 
costruzione di un liceo scientifico • 
di un Istituto tecnico; S) richiamare 
l'attenzione sui bisogni e le deficien¬ 
te delia scuola nella capitale nel 
«piudro dell’auspicata legge speciale 
per Roma. 

Proposte sensate, dunque, che mi¬ 
rano soprattutto a manate in parte 
le tragiche condizioni In cui versa 
la scuola. Condizioni che possono 
riassumersi per i vari tipi di scuola, 
nel seguente quadro. La scuota ma¬ 
terna, mentre ha una ricettività di 
circa 9.000 bambini, ne dovrebbe ac¬ 
cogliere circa centomila; ta scuola 
elementare deve limitare l'Insegna¬ 
mento solo a 110 mila bimbi sul 170 
mila aventi diritto perchè ha un de¬ 
ficit di 2.750 aule; la scuota media 
funziona per il 95 per cento con i 
doppi di turni di lezioni: la scuola 


di abbtamemto per 11 SO per cento he 
doppi turni di lezioni; sii (stttult 
tecnici funzionano per 11 99 per cen¬ 
to con doppi turni e 1 due licei scien¬ 
tifici, con una popolatone scolastica 
di 3 £09 alunni, dispongono di ap¬ 
pena 43 aule. Senza parlare poi osi 
locali antigienici e non adatti esisten¬ 
ti in tutte le scuole e delle condi¬ 
zioni di promiscuità tn cui vivono ta 
certi edifici, scolari e sinistrati. 

Per queste ragioni U nuovo conve¬ 
gno che si terrà domani elle ore IT 
alla Associazione della stampa, assu¬ 
me un particolare rilievo nel campo 
delle attività che mirano ella rina¬ 
scita della città. 

Q problema della scuola, assai male 
affrontato e per nulla risolto dalla 
amministrazione democristiana, è di 
una tale urgenza eh» non ammetta 
più rinvìi o le solite vaghe assicura¬ 
zioni. 

Ed è per queste ragioni, che dopo 
anni di attesa paziente, 1 professori 
hanno deciso di affrontare personal¬ 
mente la questione per tentare di 
normalizzarla il più presto possibile. 


PIETRO INORAO . Direttore 


Sergio 8caflerl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico S5SÌ3X 
Roma - Via IV Novembre 14» - 


CONCORSO «U CABALA» 

Risultano vincenti i tagliandi 
della Lotteria Nazionale aventi 11 
n. G5103. 

Concorso Album Figurine - SI 
comunica che il valor» dei pre¬ 
mi in palio per il mese di marzo 
è di L. 250.000. 


Estrazioni del Lotto 

del 22 marzo 1952 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MOLANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


55 ss 
69 86 
79 17 
47 45 
78 13 
25 58 
78 28 

56 85 
72 29 
18 48 


88 «5 76 
17 71 59 
42 45 51 
44 18 13 
7 58 11 

70 57 80 
16 60 6 

71 46 63 

31 90 14 
86 8 35 




(Oroscopo»; 

PRIMAVERA 


Ripresa Paginazione 
ai Mercati generali 

I .aioratori dei mercati generali 
sono entrati in ag-.’azione contro 
rinqualificabUe atiegs.amento assun¬ 
to <ìa ; l'A.v-oc i a £.■ or, e Commercianti 

Grossisti d: Ovini, prodotti Afri¬ 
co!’ ed Affini che ha presentato al 
NTnlsiero desìi Iniernl una dlohla- 
aziorie di oppos i one alla de’.lbe- 
,-azone c«n la quVe li Corud'r’io 
Comitale n data 20-12-1951. ric'w.o- 
«ceva a' perdonale ,15 f3tiea i: «iiri?- 
•O a’e ass curoz onl -ocla.i. 

NeRa mattinata d Icr! I ’.avora- 
’Ori del mercato abbacchi e pob. 
hanno attuato una <o-n«n- one de', 
ivoro d - mezz'ora 

l.'atleint'naifnn agliaio da” a^«o- 
ri-tzione padrona'- c ia*ro n:n a«> 
-••-do in. q.ltn'O n»-' di- t.’-"' <sk>t- 
so essa aveva accettato e rottoscrit- 
’o l'accordo. 

H SJndrcafo provrc'r « t,echini 
ha «na-.ro un comunicalo a*’ qua'e 
; nofrtca ;"nfenz:rre di rOT.ntere 
iti ti«o oresso !«* a irò* * • comu¬ 
nali per riavere nacifi-am^nte 1* 
iuest;one e rtendo che niia’ora 

l 'associa zi or. e del ero^is*! non rece¬ 
derà dalla ma - 50 = V V*-*n- 

-:r<n72, 1 lavoratori dehe-cn- 

*0 :'ax-t*7 one. 


AD OPERA DI CENTINAIA DI STUDENTI 


Un jM'esso a « Vip Haute » 
per « fjjp emjjo al QOTeme » 

Domani, presso la I Sezione 
della Corte di Assise di Roma, sa¬ 
rà celebralo per direttissima <1 
processo contro :1 Vice Direttore 
di « Vie Nuove • Michele Pellica¬ 
ni e lo scrittore Leonida Rèpaci, 
accusati d: vilipendio al governo, 

r.or un Qs-t»nnlri Ho! pin3/*i z T,n 2 rc C 

nel n. 21 del 1951. Gli estremi del 
reato sono stati trovati nel brano 
delTarticolr. che dice: • Mai ci fu 
nel nostro Paese un governo più 
sordo alla comprenftcne umana 
delle masse lavoratrici, più ostile 


Manifestazioni al centro 
contro le violenze a Trieste 


Una manifestazione contro ta vio¬ 
lenze poliziesche anglo-americana a 
Trieste è stata pesta in atto Ieri mat¬ 
tina da alcune centinaia di studen¬ 
ti «Selle scuole medie. Dopo aver rag¬ 
giunto alla spicciolata fi Corso, per 
evitare di aver subito addosso la 
polizia, gli studenti si sono raccolti 
in corteo e hanno sfilato, con una 
grande bandiera gigliata (la bandie¬ 
ra di Trieste), lungo via del Tri¬ 
tone. raggiungendo piazza Barberini 


. —.1-(I 


La Questura ha provveduto imme¬ 
diatamente a sbarrare con cordoni 
gli accessi aD'ambasclata degli Stati 
Uniti, in via Veneto. Alcune camio¬ 
nette della « Celere » sono state In¬ 
viate al seguito del corteo, con l'or¬ 
dine di non intervenir» eh» «in caso 



M plenilunio pasquale sgombrerà il cieto dal Mi 
Cosi si dissolveranno nell’azzurro le angosci* C 
e le preoccupazioni. Vi saranno voci di apparizioni 
criom. Un incontro I o n iamen te attese desterà vive 


La costellazione di Ariete entri io guelfa del Ter»; 
la costellazione deirimore entra in quella deila lifnmtfc 
0 tessuto Ai Cui pi nutrì nnl mcm dgOi lidi. 


Per In imi la coagiiffitm degli astri è 
mente favorevole, purché osservino prudenza nette amicizie, 
lìnffneaza astrale determini favorevoli rila tartan i cotot 
rasa e azzurro e le pietre agito t smeraldo. Ritmo atH* 
Zodiaco il segno antico e sicuro delllifisMM bemtfier 
dei tonto A cariba arila casa; la felicità dai me* 
frimai, la serenità deila fatigli*, som legati rila 
cfco nll* su «tono tirato risano I 

• 


proverbi: 


di necessità». Da piazza Esedra, sem¬ 
pre lanciando grida ostili all'indiriz¬ 
zo degli anglo-americani e di Tito, 
gli studenti hanno percorso via Na¬ 
zionale ». saliti sulle rampe del Tra¬ 
foro. hanno raggiunto via IV Fonia-! 
ne. Davanti all’albergo « Anglo-Ame- ' 
ricano ». alle finestre del quale sta¬ 
vano affacciati numerosi militari sta¬ 
tunitensi, una bordata di fischi è par¬ 
tita dal corteo. Quindi 1 dimostranti 

iwnn tornati mwnta rwyt» »1 

e si sodo fermati davanti al mini¬ 
stero degli Esteri per manifestare 1» 
loro ostili ti aH'on. De Gii speri, per 
0 suo servilismo nei confronti de! 
padroni inglesi e americani. La ma- 
nifetsarione si è quindi sciolta senza 
incidenti. 



' 5 «WA* r 


r*UO« di* g> | 


San Braedette 
I* rondile «attentati» 
1* canapa la radia 
e sapra il lette 

QUATERNA DI PRIMAVERA 
Campa » Co— e» a • Ce— « Cam 

VI 41 9S 




mamme 


per II vostro bombino sempre 
scemine con socio di cuoio 

perché: 

Le sorte dì cuoio per hi maggiore 
stabilità gli renderanno H passo più 
franco e focile; 

• te suole di cuoio c onsen tiranno al 
piedini La giusta traspirazione cosi 
necessaria per ano sviluppo sano e 
nornrte di tutta forg om smo,. 

(mnffi) 


F L ORA 

BA milATO LA VENDITA PRIMAVERILE 

am i nuovissimi tessuti modello 1952 
A PREZZI BASSISSIMI 

•PICIALITA' IN COROIDI ■ TAPPEZZERIA 

FLORA 


VIA COLA DI RIENZO «tal S77 

Al aa» (antot» vi» Siile) 
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I muti PiU’BELlI 

PER LA VOSTRI CI$L 




Or DOMANI • seguono olle oro 17 precise 

300 LàlPADARI DI B0EHJA 

varranno venduti «I maggior offerente all’A STA 
FUOBLICA In Via Barberini n. ai, «elef. 367-257 
(di fronte alla Romana Gas) 

OQQI ESPOSIZIONI 


LIQUIDAZIONE 

merce FALLIMENTARE 



no 

OIVI 

Via Uffici del Vicario 19 

I a VENDITA sperimentale 

collegata con le PIÙ GRANDI 
FABBRICHE di CONFEZIONI 

PURA LANA q 

RECLAME! 0-500 

1&500 


US 

◄ E 


TESSUTIfinissimi 
disegni ESCLUSIVI 


Z E G N z! 18.500 


TEXAGONAL 

Oz 

PANTALONI flanella . . . 2.900 
», Vigogna extra Zegna 1,900 


TESSUTI per UOMO 


ZEGNA-FILA-BONA 


INFOI 


Svile ri ama m o g ie I ■verseli Q A 
Imo permeabili . Soprabiti “ 


Doménica 30 marzo all’IPPODROMO «li AGNANO ESTRAZIONE Mia 

LOTTERIA SOLIDARIETÀ* NAZIONALE 

ABBINATA ALLA Pili’ «RANDE CORSA AL TROTTO D’EUROPA 




' V1F St * 
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Pag. 8 - «L’UNITA’» 


Domenica 23 marzo 1952 




fra 1 

purganti 


•M» 


1 solo 

I 



PICCOLA PUBBLICITÀ 


p | ****************************************************************** 


OCCASIONI 



Modani 195*1 Tipo D . LD — PRONTA CONSKONA 
■sposiz a o Ag. Vonditai Vip Appio Nuovo, 199 - ROMA 


Un organdì ricamato, un origi¬ 
nate San Gallo per (abito della 

PRIMA COMUNIONE 


AL MOBILIFICIO VAIADUI, fi» Pluteo 
0«1 45-50; VI* f*ltdier <8-i (Flit* C*wor) 
nsdlU Al pra«|uAi: awe, ni», Jmnmì. 
•o^ylonL Miotti. .oWll ■lWaUftoi * mal 
•CMtlouli *1 * ModltStnt r»te*U «*Qtewfc*S«- 
|Ib» AoMOÌM MpMblOM. 

A ltmn ia t A li mOM goal*!*.) tegao-Mtoli*. 

FmIIHuImì psgsmeato. « Ouùcankroh* ». Sv 
MNH, 1 (GS4-046). 


» commoiAU l. u 

t, AfflORTItTS. StmCm» •HMÉht MMU; 
Oli* «il* Owti • K »è iila M inai». Rimo 
OiMWA MmOo* taaJUMkel mmIi 
S om d am i Mise.. K**M. Okku m. 

WS-A 


! dovete 
| sceglierne 

confetto lassativo 

FALQUI 




F L O R A 

BA INIZIATO LA VENDITA PRIMAVERILE 
CON I NUOVISSIMI TESSUTI MODELLO 1952 

A PREZZI BASSISSIMI 

SPECIALITÀ’ IN CORREDI E TAPPEZZERIA 

KTI 9’^SI^S Ah VIA COLA DI RIENZO dal 277 
■ iawl «M •' 2» («molo «la Siila) 


DU 




A 


X«> SMARRIMENTI L. 1* 

15 COUZRTE pj«Aii posi* T/burUno «ornilo 
ozilo grigio striato e blocco ri3jpi «ntetiort 
biacche posteriori teme pieeoi* no cebi» net 
uso nuoci* chi aneto 17*1 trarado Io torci Ic- 
Iflfrasr* 752-346. V0018G 

20) OFFERTE IMPIEGO 
_ E LAVORO I». 1» 

A DUE ELEMENTI pratloi aaslcarwioel Trt* 
Litacnlar) offri*»* monta* pronljlml p*g*- 
meoto anticipato por lofarnutlml telafoow. 
TSG-6S2 KAtlxfttc. 220527 


A. AXT10IAI1 Outfi wlm «—.eletto. gran 

io, oeo. AttodutaU tnaliMo • e—M. FV 
elUtuio*!. Napoli • T*r*i* Il (MrMpoUo EmIì 
_ (MI» 

«) AUTO-CICLI-SPORT UU 

A, * STIANO » laisl* e acri coni tornio Dio¬ 
ici rapidi «ccmcmici. I»erÌTetotllH Educo* I« 
PJIibMto. 60 . Retori». 2305» 

LAMBBETTA IAMIBETTA. Mt falli 1952 D L D 
pnata coutfia. A|(»Ia Appiuam 199-A. 

MOTOMMOTOM-MOTOM ■'filli 1952. fruii 
Miaogaa. Aguiia Appianiti 1994. 

OOCArWE TBASnXEtnxMI mto aoggiotM, 
radio pcctmtrole, bicicletta doon* oetotooora. 

8905» 


LU 
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Via dei Giubbonari, 36 

Comunica a tutta la Cittadinanza Romana 
che LUNEDI' 24 MARZO sarà inaugurato 
un altro NEGOZIO DI VENDITA 


§ in 


Via del Lavatore 28 





ZI 





AVVISI 


IMI 


IMMUTAZIONE DIRETTA ■ PREZZI DI FABBRICA 


VIA DEL CORSO 94 VIA DEL TRITONE 12 


ENDOCRINEK- monaco 


di Ironie allo Banca Naz. del lavoro 


angolo Piana San Claudio 


CRETONNE 

miracolo 

poro :oT0NE 


Gabinetto medico specializzato «olo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psleoll. fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure apeclall. ra¬ 
pide, pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per U ringiovanimen¬ 
to. Grand’UH. CA&LETTI dr. Carlo 
. PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 15*19 - 
Festivi 9-12 Sale separate. Non al 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
d& consulti In altri Istituti In Italia 
Migliala di attestati 
Per Informazioni gratuite scrivere, i 
Massima riservatene a tari e Là 


t>: MONACO 

Cara Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GMECOIORIA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V. Baiarla, 72 . Ore 5-19 re C|||MCt 
Pest. 8*12 . TeL 5R-M* llUInt I 


DOTTOR Abb 

ALFREDO STRON 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Telef. «1-929 . Ore 5-20 - Pestivi 8-13 




VINKREK • IMPOTENZA 

ESUMINO 

m**n.tos- «m» 0e • wai 

I CULO ALBUMI 13* D'fStéi SH/ttqg) 


nel quale troverete il più grandioso assortimento di 
TESSUTI DI OGNI GENERE, LANERIE, COR¬ 
REDI DA SPOSA COMPLETI , BIANCHERIA 
INTIMA E DA CASA, COPERTE , TENDAGGI, 
ARREDAMENTI, TELERIE fantasia, FODERAMI, 
PICCIIELLE, COSTELLA e numerosi altri articoli 
nelle tinte piu svariate e disegni esclusivi. Verrà 
inoltre posto in vendita per alcuni giorni un PACCO 
INAUGURALE composto di un CORREDO AL 
PREZZO SBALORDITIVO DI LIRE DIECIMILA 

AI PRIMI 20 CLIENTI VERRÀ’ OFFERTO IN 
REGALO UN MAGNIFICO TAGLIO DI VESTITO 

Ricordate! F.lliBONDÌ 

AI PREZZI VOLUTI DAL POPOLO ! 

VIA DEI GIUBBONARI, 36 
VIA DEL LAVATORE, 28 


1$ ESSU 0 L 0 G I Al i '**s***"********** w ********"* jr *" r ******* , *- r *** r *** , *******+****** 


MESSÌI 

( Df ALBERTO A LESSI ) 


490 


cm. » 

130 L. 

mniMHinm 

BIFRONTE «f PARLAMENTO I 


DOTTOR CTBAII 

david a i num 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore Mona operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
tega di . Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 

Tel. 34-501 . Ore S*2« . Festivi 5-13 


Studio Medico «BR. 8CQDABO ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun¬ 
zioni a anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ((e non propri). 
FrlgilltA, sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz). Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9*13. 
15-19; festivi 10-12. Consulenti; Do¬ 
ganti Università. Sale separata. 
Piazza Indipendenza n. 3 (Stazione) 
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MALAFRONTE 

Mobili ed arredamenti di cl aste 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. SI - ROMA 
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ECCO I Fani: 


DA LUNEDI'24 

ORE 9 

INIZIO DELLA 

VENDITA 


Si avverte la clientela che oltre 
•gli artieoli so riportati il 
MgMrio è fornito di: Articoli 

ab porro <1> liaodMrit da 


ooalaslaeata, Camiceria» 
ColMttarla • Maglieria 


TELA opaca per biancheria il metro • . . . • 
LENZUOLO puro cotona pesantissimo cadauno . 
COPERTA pura lana due posti matrimoniale . • 
ASCIUGAMANO spugna p esan te puro cotono 
PANNOLINO candido cotone purissimo .... 

STROFINACCIO por cucina r obu st o ...... 

GREMBIULE por cameriera elegantissimo . . . 
SERVIZIO canapa da tawola disogni moderni per 6 
MAGLIA finissima con reggiseno ....... 

SCIALLETTO pura lana “Nodi d'amore„ gran moda 
SOTTANA finissima lavoraz ione a ma no per signora 
ARGENTINA purissima lana por signora .... 

CALZA Nylon selatissima .......... 

FAZZOLETTO puro cotone makò colori sari . . . 
BRACHETTE puro makò per signora ...... 

CAMICIA notte con manica lunga ricam o fiorentino 
PARUR due capi indemagliabile con merletto • . 
MUTANDA per u omo puro cotone con elastico . . 
PIGIAMA uomo puro cotono profilato ..... 

MAGLIA por nomo mozza manica puro cotone . . 
CALZINO nomo puro cotono makò rin forzato . . 
CANOTTIERA uomo co t one finiss im o. ..... 

CAMICIOLA por nomo grondo assort i me n to . . . 


90 lire 
690 „ 
2900 gg 
90 00 
65 00 
65 00 
135 ,0 
1490 00 
195 0, 
290 00 



690 00 
390 0 , 


90 0 f 
690 00 
790 


1350 0 , 
195 „ 
90 „ 
*39 0, 
490 .. 


*.r . 

S.L- - 


O INI 


Unnica organizzazione 
che per prima in Roma 
ha concepito una moderna 
vendita in funzione sociale 
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